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Costituzione agita e contestualizzata 

 

Prof.ssa Margherita Barone e Prof. Giovanni Valerio D’Elia 

I.T.T. Livia  Bottardi  

 

 

SCHEDA PROGETTO 

 

 

GRUPPO DI 

PROGETTO/COMMISSIONE 

 

Tutti i docenti del Consiglio di classe partecipano in 

maniera trasversale ognuno per il settore di propria 

competenza. 

 

 

 

ESTREMA SINTESI DEL PROGETTO – ANALISI DEI BISOGNI 

 

 

DESTINATARI 

 

Classi  quinte          

 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

 

 

-Predisposizione degli studenti alla progettualità ed al     

lavoro laboratoriale di gruppo. 

-Incrementare la capacità di osservazione e di ascolto. 

-Migliorare il valore cooperativo e sviluppare le 

capacità relazionali e comunicative. 

-Migliorare i rapporti interpersonali.  

-Aprire una finestra sul mondo dei diritti e dei doveri 

nel territorio o quartiere di provenienza degli studenti, 

organizzando momenti di dialogo, di incontri e di 

approfondimento dei valori da scoprire e ricondurli al 

dato costituzionale ed europeo, al fine di rafforzare la 

cultura del diritto, della cittadinanza e dell’appartenenza 

verso il proprio territorio. 

 

 

METODI E MEZZI 

 

-Lavori di gruppo: 4 studenti per gruppo di cui 1 

responsabile e coordinatore.  

-Entrare in contatto con la comunità locale. 

-Acquisire storie, racconti, esperienze positive e 

negative significative. 

-Realizzazione di foto, video, questionari, cartelloni, 

prodotti multimediali e digitali, lasciando spazio alla 

creatività degli studenti. 
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Bisogno/motivo dell’utenza 

(destinatari del Progetto) che 

induce a proporre il Progetto. 

 

-Ricercare modalità didattiche alternative. 

-Procedere con un metodo empirico attraverso 

l’osservazione diretta della convivenza nella realtà in 

cui si vive quotidianamente. 

-Capire che si vive in una società in cui è possibile 

individuare e riconoscere   i valori costituzionali di 

parità, tolleranza, giustizia, responsabilità e solidarietà. 

 

Studio, statistica, analisi, ricerca, 

atto, norma, resoconto, verbale, 

focus group, testo o altra fonte che 

evidenzia-misura il bisogno 

indicato. 

 

       Osservazione diretta circa i comportamenti 

relazionali, la conoscenza e il rispetto del territorio in 

cui si vive, ecc. 

Studio dei diritti umani e dei regolamenti comunitari 

                                        

                                              SINTESI DELLE ATTIVITA’ 

 

1° fase Formazione dei gruppi di lavoro e individuazione del 

coordinatore e responsabile di ogni gruppo. A sua 

volta ogni team sceglierà il territorio focus del 

progetto. 

 

 

2° fase 

Entrare in contatto con la comunità locale nelle sue 

varie manifestazioni, quali le Istituzioni, le 

associazioni, le comunità sportive e religiose, le 

imprese, ecc. e rilevarne la presenza complessiva. 

 

3° fase 

 

Osservare gli spazi naturali e paesaggistici entro i 

quali gli attori sociali operano. Quindi focalizzare 

l’ambiente, i parchi o giardini, le zone archeologiche, 

i campi sportivi, ecc.  

 

4° fase 

 

Acquisire racconti o storie ed esperienze positive e 

negative significative. 

 

 

5°fase 

 

Una volta Individuato il patrimonio storico, sociale, 

culturale e politico da conservare, migliorare e 

valorizzare, bisogna ricondurlo al dato costituzionale 

ed europeo. Quindi da un lato evidenziare i modelli 

scelti da valorizzare per rendere più piacevole e 

coinvolgente la vita nel quartiere, dall’altro 

sottolineare i problemi emersi e le aspettative degli 

abitanti e di  chi opera nel territorio per trovare 

piccole soluzioni condivise. 
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6° fase  Restituzione dei dati. 

 

Data: Roma   06/05/2019                                                                                 Firma 

                                                                                                                       Margherita Barone 
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Costituzione: dal bit al blog alla chatbot 

 

Prof.ssa Margherita Barone e Prof. Giovanni Valerio D’Elia 

I.T.T. Livia  Bottardi  

 

SCHEDA  PROGETTO    

 

 

GRUPPO DI 

PROGETTO/COMMISSIONE 

 

Tutti i docenti del Consiglio di classe partecipano in 

maniera trasversale ognuno per il settore di propria 

competenza. 

 

 

ESTREMA SINTESI DEL PROGETTO – ANALISI DEI BISOGNI 

 

 

DESTINATARI 

 

Classi  Terze         

 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

 

 

1)Comunicare la Costituzione attraverso i new media 

configurabili come tenologie per il potere; 

2) Mindfulness della costituzione nel mondo always-on: 

vivere consapevolmente le novità insite nell’esperienza 

costituzionale; 

3) valorizzazione delle eccellenze con la metodologia della 

peer-education nella crap-detection (rilevazione delle 

“bufale”) e il fact-checking (controllo dei fatti) 

        4) Creazione di una cultura partecipativa 

        5) Pedagogia del cittadino attraverso una partnership 

tra docenti, studenti, famiglie e comunità educante e 

glocale 

 

METODI E MEZZI 

 

Metodo laboratoriale 

Lavori di gruppo: 1 responsabile e coordinatore del 

gruppo 

Realizzazione di una app, e/o blog, wiki, chatbot, ecc.  

Si può immaginare una chatbot in cui si simuli una 

conversazione con uno dei padri costituenti (es. 

Calamandrei, Moro). Il Padre costituente risponde alle 

FAQ o a domande sulla Costituzione. In altre parole, il 

Costituente ascolta le domande dei cittadini e risponde, 

compatibilmente con le potenzialità tecniche sviluppate 

dagli studenti, sulla base dell’ordinamento giuridico 

positivo. 
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Bisogno/motivo  dell’utenza 

(destinatari del Progetto) che 

induce   a  proporre il Progetto. 

 

Ricercare modalità didattiche alternative che 

appassionino gli studenti in quanto continuamente 

connessi. 

Procedere con un metodo empirico attraverso 

l’osservazione diretta della convivenza nella realtà in 

cui si vive quotidianamente. 

Capire che si  vive  in una società in cui è possibile 

individuare e riconoscere    i valori costituzionali  di 

parità, tolleranza, giustizia e responsabilità e 

condividerli secondo i nuovi strumenti di 

comunicazione multimediale e digitale. 

Studio, statistica, analisi, ricerca, 

atto, norma, resoconto, verbale, 

focus group, testo o  altra fonte che 

evidenzia-misura il bisogno 

indicato. 

 

Acquisizione del Know-how digitale 

Studio della Costituzione, dei diritti umani, dei 

regolamenti comunitari  

                                        

                                              SINTESI DELLE ATTIVITA’ 

 

1° fase Esperienza relativa al Percorso per le Competenze 

Trasversale e Orientamento (ex ASL) 

 

2° fase 

Formazione dei gruppi di lavoro ed individuazione del 

Responsabile-Coordinatore del gruppo medesimo.  

Ogni gruppo sceglie, sulla base della tecnica del 

brainstorming, il settore di competenza 

3° fase 

 

Creazione del media scelto – app, blog, wiki, chatbot – 

traendo spunto dall’esperienza vissuta nell’ambiente di 

lavoro/stage/tirocinio e individuandone i temi di 

rilevanza costituzionale e/o europea. 

4° fase 

 

Inserimento delle informazioni elaborate relative 

all’ordinamento giuridico positivo e apertura del 

prodotto realizzato alla comunità glocale in modo da 

realizzare l’obiettivo della cultura partecipativa. 

Esemplificando: le informazioni sono sempre in 

progress pertanto in un blog o wiki o chatbot 

arricchito, le risposte date da un Padre costituente 

saranno evidentemente più chiare e precise. 

 

5°fase 

 

I gruppi di lavoro coadiuvati dai docenti del C.d.C 

analizzano le informazioni acquisite per accertarne la 

veridicità e selezionare i dati da pubblicare. 

 

 

Data: Roma  06/05/2019                                                                             Firma 

                                                                                                                            Margherita Barone 
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Mosaico di idee per una Costituzione reale 

 

Prof.ssa Maria Cirrincione 

Liceo Statale Niccolò Machiavelli – Roma  

Indirizzi scienze umane, linguistico, economico 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Elena Zacchilli 

 

Macro-area Cittadinanza e Costituzione: la Costituzione attraverso il Patrimonio 

archeologico e culturale.  

 

Tipologia di progetto: pluriennale da inserire nel PTOF / Piano triennale dell’offerta 

formativa. 

 

Premessa 

Il progetto nasce dalla costatazione che, malgrado nelle scuole si realizzino molte attività e 

progetti volti a sviluppare nei giovani l’educazione alla cittadinanza attiva, intesa  quale parte 

integrante dell'apprendimento / insegnamento, come dimensione trasversale a tutti i saperi  e  

premessa  indispensabile  per la formazione di un cittadino consapevole  e responsabile, 

partecipe alla vita sociale e civile, i giovani  non conoscono  il  nucleo etico  della nostra 

Costituzione democratica e pluralista, non ne conoscono il linguaggio. Pertanto sono sempre 

più inconsapevoli dei loro diritti e doveri, sempre più lontani dalla vita pubblica e disillusi 

dalle istituzioni e dalla politica.  La Costituzione è una potente via per conoscere la realtà e 

fin dai suoi primi articoli pone al vertice la “persona umana” e le “formazioni sociali” che la 

compongono. 

Per riuscire a farla interiorizzare, per così dire, è necessario saperla comunicare, cercare di 

trovare strumenti di LETTURA diversi dalla mera conoscenza prescrittiva degli articoli, 

occorre che venga presentata come pratica di libertà responsabile e relazionale, in quanto 

nutrita di rispetto per la libertà altrui, ricercata nel quotidiano a partire da fatti e 

comportamenti concreti.  

In questo progetto si propone una lettura della Costituzione prendendo come punto di 

riferimento l’art 9 della Costituzione che promuove l’educazione alla tutela e conservazione 

del patrimonio e che racchiude in sé un fondamentale contenuto civico, legando insieme 

aspetti storici e sociali nel segno comune della cultura, ricchezza spirituale e storica nazionale 

e internazionale. 

Il progetto, con riferimento a quanto contenuto nella raccomandazioni del Parlamento 

Europeo e nel Consiglio del 18 dicembre 2006 (competenze chiave per l’apprendimento 

permanente,) intende perseguire le seguenti finalità  

 

Finalità e obiettivi del progetto: 

Pensare e realizzare un modo diverso di “fare” e di “vivere” la scuola promuovendo e 

sviluppando 

• Educazione a riflettere sul realismo etico della Costituzione. 

• Educazione all’apprendimento come valore collettivo e sociale che si esplicita nel fare 

e nell’agire della persona e del cittadino. 
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• Educazione alla cittadinanza attiva: cultura della valorizzazione e tutela artistica di 

beni materiali e immateriali. 

•  Educazione al turismo culturale. 

•  Acquisizione del concetto di comunità per la diffusione della cultura della 

cittadinanza globale. 

• Potenziamento dell’interdisciplinarità. 

•  Sviluppo della didattica laboratoriale, capace di coniugare il sapere al saper fare,” in 

un’ottica inclusiva che vede la scuola come motore propulsivo   di processi di coesione 

sociale e civile. 

• Potenziamento della didattica orientativa, capace cioè di favorire la riflessione sul sé e 

la scelta professionale. 

•  Educazione alla cultura digitale.  

• Promuovere la cooperazione tra scuola e territorio locale e nazionale 

• Sviluppo di percorsi in alternanza scuola –lavoro.  

 

Il progetto si propone di attivare e / o potenziare competenze trasversali (con riferimento 

alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea relativa alle competenze chiave per 

l'apprendimento permanente del 22 maggio 2018 e con riferimento agli obiettivi di sviluppo 

sostenibile dell’Agenda 2015-2030) e cognitive   

 

Trasversali 

• Competenza alfabetica funzionale 

• Competenza personale, sociale  

• Competenza multilinguistica 

• Competenza digitale 

• Competenza in materia di cittadinanza e Costituzione 

• Competenza imprenditoriale 

• Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

Cognitive di tipo 

•  Storico 

• Letterario/linguistico 

• Espressivo   

• Metodologico 

• Giuridico 

           

Obiettivi specifici 

• Conoscere e comprendere le fonti che portarono i Padri Costituenti alla 

formulazione dell’articolo 9 della Costituzione. 

• Conoscere nelle linee generali il codice dei beni culturali.  

• Conoscere, riflettere e identificare nella Costituzione italiana gli articoli correlati alla 

tutela e alla valorizzazione del patrimonio, come testimonianza dell’identità nazionale e del 

pluralismo culturale e come motore di crescita economica e inclusione sociale. 
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• Promuovere e favorire la conoscenza del patrimonio culturale e ambientale, 

attraverso un’adeguata ricerca di strumenti soluzioni e iniziative volte a potenziarne la 

salvaguardia e la sostenibilità. 

• Acquisizione del concetto per la diffusione della cultura della cittadinanza globale.  

• Infondere motivazione e potenziare spirito critico e autonomia di giudizio nei giovani 

quali protagonisti di modelli di cittadinanza, di solidarietà agita, contestualizzata in azioni 

concrete sul tessuto sociale (territoriale, nazionale, internazionale). 

• Sostenere la creatività e l’iniziativa degli studenti per potenziarne la crescita personale 

a livello di assunzione di responsabilità e di gestione delle relazioni. 

• Avvicinare gli studenti alle istituzioni e agli organi enti territoriali per una fruizione 

responsabile del patrimonio che implica il dovere a prendersene cura e il diritto a poterne 

usufruire per sé e per gli altri. 

• Potenziamento delle competenze relazionali e sociali. 

• Promuovere maggiore condivisione tra organi istituzionale enti pubblici privati e 

terzo con discipline umanistiche e scientifiche dei curricula sull’archeologia e sui beni 

culturalimateriali e immateriali – es percorsi sulla tutela e conservazione delle biblioteche, dei 

siti musei e beni artistici.  

 Percorsi e lavori di ricerca e lettura delle fonti di varia tipologia.   

  

 Strategie d’azione  

¶ Motivare  

¶ Pensare     

¶ Sperimentare  

¶ Progettare  

¶ Ricercare 

¶ Agire  

¶ Valutare   

 

 Criteri di fattibilità  

¶ Cooperazione  

¶ Condivisione sociale  

¶ Valutazione 

¶ Replicabilità    

¶ Sostenibilità etica ed economica 

 

Destinatari: classi del secondo anno del secondo biennio e classi 5  ( ex-classi 4° e 5° dei 

Licei)   

 

Tipologia del progetto 

• Curriculare 

• Extracurriculare  

• Istituto 

• Nazionale 
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• Internazionale  

• Rete: possibilità di condividere il progetto con altre scuole 

 

 Tipologia enti coinvolti: politici, enti pubblici, università, rappresentanti del Mibact, esperti 

del settore, enti territoriali e associazioni locali, enti del terzo settore, scuola, famiglie,  

rappresentanti delle forze dell’ordine ( Arma dei Carabinieri –TBC alias tutela beni culturali).  

 

Contenuti e nuclei tematici del progetto   

Nucleo centrale: Riflettere in che modo considerare la Cultura e, più nello specifico, la tutela 

dei beni culturali, come IV pilastro dello sviluppo sostenibile, al fianco di ambiente, sviluppo 

economico e solidarietà sociale.  

Attraverso l’analisi del percorso di convergenza tra sviluppo sostenibile e cultura nel diritto 

internazionale, nel diritto dell’Unione Europea ed, infine, nel diritto italiano, si individuano le 

coordinate, non sempre del tutto coerenti, secondo le quali tale rapporto potrebbe essere 

ricostruito.  

Lo sviluppo sostenibile, dunque, come la lente privilegiata attraverso la quale guardare al 

rapporto tra tutela del patrimonio culturale e pressioni economiche, conflitti di competenza 

che spesso caratterizzano i rapporti tra le diverse amministrazioni pubbliche, relazione e 

distacco tra scelte politiche e istituzionale e realtà territoriale.  

 

1. La Costituzione italiana e la nuova idea di “culturalità;;”interpretazioni sull’art. 9 

Costituzione. 

 

2. Discussione su una nuova idea di culturalità, fondata (anziché sulla valenza estetica o di 

pregio) sul diretto collegamento con la comunità territoriale di riferimento, insito in quel 

riferimento all’appartenenza “alla Nazione” del patrimonio storico-artistico, con cui si indica 

non già una relazione di tipo privatistico tra lo Stato ed il patrimonio, ma piuttosto l’essenza 

più profonda di quest’ultimo, ossia il suo essere espressione dell’identità, ossia di quei valori 

condivisi dal popolo stanziato sul territorio. 

 

3. L’ambito dei beni culturali come terreno ideale di sperimentazione della sussidiarietà 

orizzontale. 

Il concetto di “bene culturale”. Stimolo: Il bene culturale è un bene “di fruizione” più che “di 

appartenenza”? 

 

4. Il valore del “patrimonio culturale” come strumento di inclusione e pace anche in 

prospettiva intergenerazionale  

Riferimenti: atto istitutivo dell’Unesco, in cui viene riconosciuto proprio al patrimonio 

culturale un ruolo cruciale nella promozione di processi di pace e di integrazione sociale; 

Dichiarazione di Hanghzou – adottata in sede Unesco ad Hangzhou (nella Repubblica 

popolare della Cina) il 17 maggio 2013, in occasione del Congresso Internazionale su “La 

cultura: chiave dello sviluppo sostenibile”. In questo documento si evidenzia, tra l’altro, la 

valenza strategica del recupero del patrimonio culturale (unitamente alla ripresa delle attività 

culturali) nelle zone teatro di conflitti violenti o di catastrofi naturali, al fine di permettere alle 
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popolazioni coinvolte di rinnovare la loro identità e di ritrovare un sentimento di dignità e 

normalità.  

La prospettiva intergenerazionale è infatti fisiologicamente insita nello stesso DNA del 

concetto di patrimonio culturale, prima ancora che in quello di tutela. Nella Convention for 

the Protection of Cultural Property in the Event of Armed Conflict (L’Aja, 1954), a cui 

unanimemente si fa risalire la prima definizione di “bene culturale” come categoria 

autonoma, infatti, si fa espresso riferimento al più generale concetto di cultural heritage, 

volendo indicare qualcosa che trascende la materialità del bene e il suo valore economico, 

ossia una sorta di interesse, superiore, dell’umanità alla conservazione di tutti i contributi che 

ciascun popolo ha apportato alla “cultura del mondo”, disegnando così un’idea di cultura per 

così dire “globale” che investe tutta l’umanità e che prescinde dai confini politici e dal 

momento storico in cui si è manifestata, alla quale concorrono gli apporti di ogni popolo in 

posizione di eguaglianza (“since each people makes its contribution to the culture of the 

world”).  

 

5.I rischi per il “patrimonio culturale.” 

I processi di globalizzazione attualmente in atto hanno indotto molti a guardare al 

patrimonio culturale di proprietà pubblica, come una risorsa in senso economico. In effetti a 

ben vedere, oggi, la tutela del patrimonio storico-artistico è soggetta a pressioni esterne ed 

interne, potenzialmente impattanti sulle politiche di conservazione (es. esigenze di sviluppo 

economico-industriale del territorio) e alle tensioni tra le ragioni della tutela e quelle della 

valorizzazione/sfruttamento-economico di uno stesso bene (es. eccessiva movimentazione di 

questo a fronte di richieste di prestiti per le più diverse occasioni purché compensate da 

congrua compensazione economica), che non possono non impattare sulla sua tutela. 

 

Riflessione e rapporto sul concetto di salvaguardia e “potenzialità economiche del 

patrimonio culturale  

ll patrimonio strumento (indispensabile) di promozione di cultura, ben esplicitato dalla 

nostra Carta Costituzionale rischia di assumere le pericolose vesti di un “petrolio d’Italia”, 

testimone di un brand italiano, la cui unica finalità pare quella di trasformarsi in un veicolo di 

attrazione turistica “a tutti i costi” L’impegno nella salvaguardia (termine, quest’ultimo, inteso 

come comprensiva delle funzioni di tutela e di valorizzazione) del patrimonio storico-

artistico, impone, dunque, di evitare di focalizzarsi sul tema di quelle “potenzialità 

economiche” che ad esso (rectius, a parte di esso) sono inevitabilmente connesse, per 

considerare la questione da un punto di vista più ampio che tenga nel debito conto il 

complesso delle sfide culturali, ma anche ambientali, sociali, economiche e tecnologiche con 

cui il patrimonio culturale è attualmente chiamato a confrontarsi, mettendo al centro la 

indiscutibile constatazione che esso costituisce una realtà assolutamente non rinnovabile, 

unica, non sostituibile e non intercambiabile. 

 

6. Riflessioni sul significato di “sviluppo sostenibile”, con riferimento al Testo Unico per 

l’Ambiente (T.U.A.) e, ancor più precisamente, al Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

ART. 3-ter ((Principio dell'azione ambientale, art. 3-quater (Principio dello sviluppo 

sostenibile) 



19 

 

Un atto sostenibile, nella pratica, deve assumere una connotazione attiva e dinamica e 

garantire la propria sostenibilità sia al suo termine, sia in caso di condizioni avverse. 

Tuttavia, in ambito culturale, la mission spesso si trova in contrasto con interessi economici, 

sociali o politici che potrebbero sia trasformare materialmente il bene, sia compromettere il 

suo scopo di testimone della cultura del passato e di mezzo di divulgazione della cultura 

contemporanea, imponendo restrizioni al suo utilizzo, destinandolo ad altro uso o, ancor 

peggio, arrivando alla negazione stessa del suo utilizzo. Impedire il degrado, l’incuria e la 

perdita di identità di un bene culturale, significa riattivare una comunità, offrire possibilità di 

lavoro, generare proposte culturali e creare occasioni virtuose di uso nel tempo. 

 

7. Riflessioni sulle opportunità lavorative e le capacità manageriali delle figure professionali 

coinvolte nel settore. Criticità e status quo.  Funzioni e ruoli dei professionisti del settore. 

 

Traguardi attesi 

Simulazione di sedute parlamentari 

Il progetto intende  promuovere processi di coinvolgimento  e di condivisione tra la politica 

gli enti locali, la scuola, i giovani, la comunità locale e la cittadinanza,  funzionali a presentare 

e realizzare  proposte e modelli di sviluppo, di salvaguardia  del patrimonio  per raggiungere 

quella sostenibilità realmente integrata auspicata dalle Nazioni Unite, volta a  migliorare la 

qualità della vita civile attraverso il  riuso, la riqualificazione, e la  rigenerazione etica  del 

patrimonio culturale che, in un’ottica multidirezionale, fungerebbe da volano anche  per 

implementare le opportunità lavorative nel settore. 

 

Linee guida  

Percorsi di coinvolgimento: 

• il primo passo da compiere è quello di incrementare la conoscenza come ricognizione delle 

 risorse disponibili, degli operatori, delle possibilità legislative tra tutti gli attori coinvolti; 

• il secondo passo è rappresentato dalla messa in atto di una serie di azioni concretamente 

realizzabili; 

• il terzo dalla predisposizione di strumenti adeguati per il coinvolgimento degli studenti e di 

tutti gli attori interessati nei processi di tutela, riuso, riqualificazione e rigenerazione del 

patrimonio culturale.   

Infatti, solo attraverso un reale confronto fra le parti coinvolte si possono elaborare e 

implementare strategie d’uso, di promozione e di salvaguardia del patrimonio per raggiungere 

quella sostenibilità realmente integrata auspicata dalle Nazioni Unite. 

 

Metodologie  

Il percorso progettuale si propone il modello metodologico della ricerca-azione. 

 A supporto delle normali attività didattiche verrà svolta una didattica coinvolgente e a 

carattere prevalentemente laboratoriale, extracurriculare e collaborativa in grado di 

promuovere il ruolo attivo dello studente e un apprendimento per scoperta.  

Si procederà attraverso le seguenti pratiche: Interdisciplinarità che si può realizzare nei 

confronti delle seguenti aree: 
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1. l’area d’indirizzo delle lingue classiche per lo studio dell’archeologia (supporto alla 

conoscenza e rielaborazione della storia e della cultura antica, dalla cultura materiale a 

quella alta; supporto alla lettura degli autori classici); 

2. l’area delle materie umanistiche e giuridiche (approccio poli-testuale -  per lo studio della 

storia, e dei testi giuridici ecc;)  

3. Didattica orientativa: l’orientamento viene realizzato attraverso la pratica della riflessività, 

propria dei saperi antropologici   ed esistenziali e grazie ai processi di condivisione con gli 

altri attori del progetto che possono servire da volano per chiarire le attitudini e vocazioni 

per le propri e scelte professionali e lavorative.  

4. Didattica laboratoriale e per competenze che verrà attuata non solo in luoghideputati a 

pratiche esperienziali, come i musei e i siti archeologici, ma anche in luoghi istituzionali e 

territoriali, con attività da esperire sul territorio, funzionali a rigenerare  il legame con le 

comunità locali e la diffusione e  la cultura del riutilizzo del bene comune, inteso come 

principio  di rivitalizzazione condivisa per la costruzione dell’identità cittadina, del 

benessere sociale e civile. 

5. Uso degli strumenti digitali e social network. 

 

Possibile attivazione di percorsi alternanza scuola  

Sono previste, inoltre, le seguenti strategie operative: partecipazione a momenti di 

formazione interni ed esterni alla scuola, attività d’insegnamento individualizzato o per 

piccoli gruppi, mastery learning, cooperative learning, flipped classorum,, problem solving,, 

tavole rotonde, conferenze, workshop. 

 

Tempi: durata un anno 15 incontri tra prima e seconda sessione dei lavori di due tre ore. 

 

Articolazione del progetto: 

Il primo incontro sarà propedeutico per presentare il progetto e per motivare gli studenti al 

raggiungimento degli obiettivi. Formazione dei gruppi di lavoro e presentazione degli altri 

attori chiave del processo di valorizzazione del patrimonio in particolare locale. 

 Seguiranno incontri, funzionali a sviluppare i nuclei tematici fissati con gli esperti e i 

rappresentanti delle istituzioni delle università, degli archeologi e di tutti gli attori coinvolti, 

non ultimi, gli enti e le associazioni locali.  

Si creerà un team di lavoro interdisciplinare con differenti background scientifici ed 

esperienziali che insieme ad un gruppo di studenti formi una sorta di cabina di regia, 

funzionale a pianificare dei workshop e a renderne noti i contenuti e i risultati formativi. 

Attività di laboratori di diversa tipologia integrati con l’attività di ricerca e di 

approfondimento anche in classe in orario curriculare ed extracurriculare. 

   

  

Focus su specifiche questioni emergenti durante gli incontri di confronto in itinere con gli 

altri attori e/ o frutto del lavoro di ricerca, svolto dai gruppi di lavoro degli studenti.   

I laboratori saranno preposti all’analisi dei documenti, testi e video e altro materiale 

informativo sugli argomenti fissati.   
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Questi laboratori rappresenteranno la fucina delle idee, saranno necessari per l’elaborazione 

di proposte e modelli di risoluzione sui nuclei tematici fissati che verranno poi in appositi 

incontri programmati, posti   in discussione ai tavoli congiunti con la politica e le istituzioni. 

 

Tipologie di attività laboratoriali:  

1. riflessione storica e semantica di termini lessicali che rimandano a concetti complessi (vedi 

sezione contenuti). 

2. Almeno due gruppi di studenti avranno il compito di aumentare i livelli di conoscenza   e 

informazione dialogando a stretto contatto con gli enti locali, con le associazioni che 

operano nel territorio e anche con studenti in rete.  

3. Un laboratorio si occuperà del coinvolgimento di altre classi disposte a contribuire al 

progetto con attività che nel concreto anche su piccole aree mettano in pratica (compiti di 

realtà) azioni e modelli di comunicazione e tutela del patrimonio e dell’ambiente 

circostante. Esempio di azioni: Adottiamo un monumento ecc.  

4. Un laboratorio sarà preposto alla   organizzazione di un network a sostegno della 

conoscenza e partecipato con tutti gli stakeholder. Il risultato dell’azione può assumere 

differenti forme (app, spazio su un sito istituzionale data base consultabili, ecc.) 

Si ipotizza che i risultati delle ricerche laboratoriali vengano condivisi e siano da sostegno per 

elaborare idee e proposte che siano condivise e ridiscusse nella sessione finale del 

progetto. 

 

Sessione finale del progetto  

Lezione sul Parlamento e sulla procedura di redazione degli emendamenti. 

 Simulazione dei negoziati di compromesso e della riunione plenaria, insieme a tutti i 

partecipanti, con discussione e votazione delle proposte e progetti. 

 

Dopo i negoziati di compromesso i ragazzi e altri attori del territorio che hanno collaborato 

simuleranno i lavori della sessione plenaria. Si ipotizza, tenuto conto che ci sia una volontà 

politica aperta al cambiamento e all’innovazione che i lavori prodotti e le azioni svolte 

concorrano alla formulazione di piani e programmi a medio e lungo termine che 

restituiscano dignità e valore al patrimonio e al Realismo della nostra Costituzione.  

 

Replicabilità del progetto e sostenibilità: 

REALIZZARE processi di condivisione e innovazione a più livelli, facendo emergere 

l’ambito dei beni culturali come terreno effettivamente ideale di sperimentazione di politiche 

di coinvolgimento e testimonianza  del realismo della nostra Costituzione, significa cercare 

nuove strade per riequilibrare i contrasti tra i privati e lo Stato, i conflitti di competenza che 

spesso caratterizzano  i rapporti tra le diverse amministrazioni troppo burocratiche,  dar voce 

al mosaico di associazioni e attivare  il capitale sociale delle comunità locali e valorizzare le 

competenze  e la creatività dei giovani esperti del settore( archeologi, esperti de restauro della 

comunicazione ecc ), attuare la scuola del fare e potenziare la consapevolezza e responsabilità 

dei cittadini per  migliorarne la qualità della vita, dunque realizzare molti dei principi fissati 

dalla nostra Costituzione che si allineano a principi e leggi sovranazionali.  
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Prodotti  

Relazioni, elaborati in: forma scritta e multimediale, dossier, foto, conferenze, presentazione 

in   PowerPoint, ipertesti, compiti di realtà. 

 

Azioni per la valutazione del progetto 

¶ Monitoraggio in itinere e finale 

¶ Disseminazione 

¶ Analisi dei dati 

¶ Proposte di miglioramento   

¶ Strumenti di rilevazione  

¶ Scheda della fattibilità del progetto in termini di punti forza e criticità 

¶ Schede di gradimento e proposte di miglioramento.  

 

Finanziamento 

 Individuare e sperimentare nuovi modelli di finanziamento pubblico/privato, al fine di 

reperire risorse adeguate alle necessità poste in essere 

 Si ipotizza per questo tipo di progetto che comprende tante azioni e attività la ricerca di una 

copertura finanziaria a cura della UE / ( Progetti PON),enti pubblici / enti privati 

 

 Roma 5 / 05 / 2019                                               Referente del progetto  

                                                                                 Prof.ssa Maria Cirrincione  
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Sicuri a tavola 

 

Corsista: prof.ssa Maria Cirrincione 

Liceo Statale Niccolò Machiavelli – Roma. 

(Indirizzi: scienze umane, linguistico, economico) 

Dirigente Scolastico prof.ssa Elena Zacchilli 

  

Macro-area Cittadinanza e Costituzione 

 

Tipologia di progetto: pluriennale da inserire nel PTOF / Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. 

 

Premessa 

Le organizzazioni criminali sono delle vere e proprie imprese capaci di inquinare e 

condizionare con i capitali illeciti, interi settori del nostro sistema economico. A questo 

paradigma criminale non fa eccezione il comparto alimentare Le mafie speculano su un 

bisogno primario della persona, su un piacere quotidiano come il cibo.  

Sofisticazioni e contraffazioni alimentari, frodi finalizzate all’acquisizione indebita di  

finanziamenti comunitari, caporalato,  macellazione clandestina, danneggiamento di colture, 

infiltrazioni nella catena di distribuzione, pizzo o racket mascherato attraverso l’imposizione 

di forniture e servizi, danno la misura di un’economia nella quale le mafie giocano da 

protagonista. Non vanno inoltre trascurati i danni ambientali causati dallo smaltimento dei 

rifiuti che avvelenano falde acquifere e di conseguenza i prodotti della terra. Un business che 

si ripercuote con effetti devastanti sulla salute dei cittadini, art 32 della Costituzione sulla 

qualità dell’ambiente, oltre a costituire un danno al funzionamento del nostro sistema 

produttivo. 

Ma sarebbe un grave errore di prospettiva trattare la crescita delle agromafie come un fatto 

meramente criminale senza considerare che il fenomeno si inserisce in un sistema industriale 

di produzione e commercializzazione che ha accantonato i principi di sostenibilità ambientale 

e la tutela della salute collettiva in nome della massimizzazione del profitto e che con  il 

caporalato, nuova forma di schiavitù disattende totalmente i primi articoli della nostra 

Costituzione  fondata sul riconoscimento della di ogni persona e della sua dignità, senza 

contare che tali fenomeni violano e negano tutti i  diritti dei lavoratori, azzerano le conquiste 

di anni e ostacolano il diritto d’impresa  (ART 41 “L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, 

alla libertà, alla dignità umana.  

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali” diritti inviolabili del cittadino, del 

lavoratore”. 

Il progetto, a partire da un’analisi dei limiti dell’attuale sistema vuole stimolare negli studenti 

un atteggiamento critico, fornendo strumenti per elaborare buone prassi informative e di 

consumo alimentare,  da diffondere nel contesto in cui vivono.  
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Finalità e obiettivi del progetto indirizzate ai docenti e agli studenti: 

Pensare e realizzare un modo diverso di “fare” e di “vivere” la scuola promuovendo e 

sviluppando 

• Educazione a riflettere sul realismo etico della Costituzione. 

• Educazione all’apprendimento come valore collettivo e sociale che si esplicita nel fare e 

nell’agire della persona e del cittadino. 

• Educazione alla cittadinanza attiva.  

•  Acquisizione del concetto di comunità (scolastica, familiare, sociale, nazionale e di 

appartenenza) per la diffusione della cultura della cittadinanza globale. 

• Potenziamento dell interdisciplinarità. 

•  Sviluppo della didattica laboratoriale, capace di coniugare il “sapere al saper fare,” in 

un’ottica inclusiva  che vede la scuola come motore propulsivo   di  processi di coesione 

sociale e civile. 

•  Potenziamento della didattica orientativa, capace cioè di favorire la riflessione sul sé e la 

scelta professionale di ciascuno. 

•  Educazione alla cultura digitale.   

• Promozione alla cooperazione tra scuola, territorio locale, nazionale e internazionale. 

• Sviluppo di percorsi di alternanza scuola –lavoro e progetti europei.  

 

Il progetto si propone di attivare e / o potenziare competenze trasversali (con riferimento 

alla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea relativa alle competenze chiave per 

l'apprendimento permanente del 22 maggio 2018 e con riferimento agli obiettivi sviluppo 

sostenibile2015-2030 (SDGs o Sustainable Development Goals1in particolare SDGs 1, 2, 3, 

4, 6)  e cognitive   

 

Trasversali   

• Competenza alfabetica funzionale 

• Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

• Competenza multilinguistica 

• Competenza digitale 

• Competenza in materia di cittadinanza e Costituzione 

• Competenza imprenditoriale 

 

Cognitivi di tipo 

•  Storico 

• Letterario/linguistico 

• Espressivo   

• Metodologico 

• Giuridico 

           

 Obiettivi specifici 

• Conoscere e comprendere le fonti che portarono i Padri Costituenti alla formulazione 

degli artt. 1, 2, 3 e 4) e nel titolo III (rapporti economici, artt. 35,40, 41 e 46).  

•  Conoscere e comprender i principi contenuti nell’ art 32 della Costituzione, tutela della 

salute.  
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• Conoscere, riflettere e identificare nella Costituzione italiana gli articoli correlati alla 

tematiche oggetto del progetto.  

• Promuovere e favorire la conoscenza delle tematiche oggetto del progetto, attraverso  

un’adeguata ricerca di strumenti soluzioni e iniziative  volte a potenziarne  la salvaguardia e la 

sostenibilità. 

• Acquisizione del concetto di comunità (scolastica, familiare, sociale, nazionale e di 

appartenenza) per la diffusione della cultura della cittadinanza globale.  

• Infondere motivazione e potenziare spirito critico e autonomia di giudizio nei giovani, 

quali protagonisti di modelli di cittadinanza, di solidarietà agita, contestualizzata in azioni 

concrete sul tessuto sociale (territoriale, nazionale, internazionale). 

• Sostenere la creatività e l’iniziativa degli studenti per potenziarne la crescita personale a 

livello di assunzione di responsabilità e di gestione delle relazioni. 

• Potenziamento delle competenze relazionali e sociali. 

• Promuovere maggiore condivisione tra organi istituzionali, enti pubblici privati e terzo 

settore.  

Prerequisiti delle classi partecipanti: conoscere la storia della nostra Repubblica, fatti e 

testimonianze di vittime di mafia, percorsi sulla memoria Percorsi interdisciplinari e integrati 

con   le discipline dei curricula. Percorsi e lavori di ricerca e lettura delle fonti di varia 

tipologia.   

 Obiettivi specifici di apprendimento 

• Conoscere il fenomeno delle agromafie approfondendo i business mafiosi legati al cibo. 

• Analizzare la filiera agroalimentare, i suoi attori e le sue dinamiche nel loro insieme per 

capire i punti di debolezza che la rendono permeabile alla presenza criminale. 

• Conoscere buone prassi e modelli alternativi di produzione e consumo alimentare; 

•  Creare consapevolezza sull’importanza delle scelte di consumo e sulla responsabilità 

individuale. 

• Elaborare strumenti per restituire il senso del percorso e stimolare azioni concrete a 

livello territoriale. 

 

Strategie d’azione  

¶ Motivare  

¶ Pensare   

¶ Analizzare e cercare soluzioni   

¶ Sperimentare  

¶ Progettare 

¶ Ricercare 

¶ Agire   

¶ Valutare  

 

Criteri di fattibilità  

¶ Cooperazione  

¶ Condivisione sociale  

¶ Valutazione: punti forza e criticità 

¶ Replicabilità del progetto   
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¶ Sostenibilità etica ed economica 

 

Destinatari: classi seconde del primo biennio /classi prime del secondo biennio( 2° /3° dei 

Licei)  

 

Tipologia del progetto 

• Curriculare 

• Extracurriculare  

• Istituto 

• Nazionale 

• Rete: possibilità di condividere il progetto con altre scuole 

 

Tipologia enti coinvolti: enti territoriali e associazioni locali, enti del terzo settore, scuola 

famiglie, rappresentanti delle forze dell’ordine (Arma dei Carabinieri in particolare il nucleo 

antisofisticazione. NAS e Guardia di Finanza)  

 

Contenuti e nuclei tematici del progetto  

1. Rliflessioni sugli articoli della Costituzione centrati sulla tutela alla salute e sul tema del 

lavoro.  

Iter costitutivo dell’art 32 e nascita del Sistema Nazionale Sanitario. La tutela della salute è 

sancita come diritto costituzionale. All’art. 32, strutturalmente legato al principio 

dell’uguaglianza sostanziale e altrettanto strettamente alla libertà personale. La carta 

fondamentale della Repubblica Italiana lo ritiene non soltanto un diritto inalienabile del 

cittadino ma interesse della collettività, poiché essa garantisce cure gratuite agli indigenti. 

La grande apertura e il carattere civile del primo comma sta proprio nell’estensione del diritto 

alle cure a tutti gli individui: esso è valore universale che lo Stato deve assicurare e ciò 

sottende necessariamente all’istituzione di un servizio sanitario nazionale esteso a tutti i 

cittadini, a prescindere dal loro status giuridico, economico o sociale. 

Il rispetto della persona umana traspare non solamente dal respiro generale dell’intero 

articolo ma è garantito dall’ultima frase del secondo comma, laddove si legge che la legge 

non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana. 

 

La Costituzione della Repubblica affronta il tema del lavoro essenzialmente nella prima parte 

(diritti inviolabili e doveri inderogabili: artt. 1, 2, 3 e 4) e nel titolo III (rapporti economici, 

artt. 35-40 41 e 46), oltre a contenere alcuni riferimenti distribuiti in altri articoli.  Il fatto che 

questo argomento sia stato affrontato con notevole ampiezza nell’atto di nascita del nuovo 

Stato costituisce di certo un evento di grande rilievo, ma l’elemento di vera e profonda novità 

è costituito dalla solenne dichiarazione di apertura della Carta costituzionale (art. 1, 1° 

comma), che pone il lavoro alla base dell’ordinamento democratico, quale fondamento di 

esso. Da questo punto di partenza, e in stretta connessione con esso, si dipanano poi diversi 

corollari, in forza dei quali il lavoro, segnatamente nel titolo III, viene considerato più 

specificamente nella sua funzione economica e sociale come destinatario di una tutela 

particolare proprio in ragione del ruolo centrale che gli è riconosciuto nella vita associata e, di 

conseguenza, nel quadro istituzionale, “quale forza propulsiva e dirigente in una società che 
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tende ad essere di liberi e di eguali” (così M. Ruini, nella relazione al Progetto di 

Costituzione, 1947). 

Conferendo centralità al lavoro e ai suoi istituti, la Costituzione repubblicana si inquadra 

inoltre coerentemente nella linea evolutiva del costituzionalismo democratico novecentesco, 

che, differenziandosi profondamente dalle carte liberali del XIX secolo, non si è limitato a 

delineare la fisionomia degli organi di vertice dello Stato, e a regolare i loro reciproci rapporti 

e i rapporti con i cittadini, ma ha definito i punti fermi di una cittadinanza che estende i 

confini dei diritti e dei doveri dalla sfera civile e politica a quella sociale, mediante il 

riconoscimento e la regolazione dei diritti che i cittadini possono vantare nei confronti delle 

istituzioni pubbliche riguardo a materie quali l’occupazione, l’istruzione, la salute e la 

sicurezza sociale 

 

2. Presentazione degli obiettivi dell’agenda 2030 che afferiscono agli argomenti oggetto del 

progetto. 

 

3. Analisi dell’ ultimo rapporto Eurispes 2019 sulle agromafie. 

 

4. Compiti e funzioni dei NAS e della Guardia di Finanza (Legalità economica) 

 

5. Le mafie e le sue infiltrazioni nel sistema imprenditoriale come fenomeno dilagante che 

interessa regioni di tutta l’Italia. 

  

Linee guida  

 Percorsi di coinvolgimento: 

• il primo passo da compiere è quello di incrementare la conoscenza – come ricognizione 

delle 

 risorse disponibili, degli operatori, delle possibilità legislative – tra tutti gli attori coinvolti; 

• il secondo passo è rappresentato dalla messa in atto di una serie di azioni concretamente 

realizzabili;  

• il terzo dalla predisposizione di strumenti adeguati per il coinvolgimento degli studenti e di 

tutti gli attori interessati nei processi di tutela e azione condivisa e cooperativa. 

Infatti, solo attraverso un reale confronto fra le parti coinvolte si possono elaborare e 

implementare strategie   e modelli di comportamento volti al benessere civile e sociale. 

 

Metodologie  

Il percorso progettuale si propone il modello metodologico della ricerca-azione. 

A supporto delle normali attività didattiche verrà svolta una didattica coinvolgente e a 

carattere prevalentemente laboratoriale, extracurriculare e collaborativa in grado di 

promuovere il ruolo attivo dello studente e un apprendimento per scoperta. 

Si procederà attraverso le seguenti pratiche: 

1. Interdisciplinarità che si può realizzare nei confronti delle seguenti discipline italiano, 

latino, storia, antropologia e sociologia, diritto, scienze. 

2.Didattica orientativa: l’orientamento viene realizzato attraverso la pratica della riflessività, 

propria dei saperi antropologici   ed esistenziali e grazie ai processi di condivisione con gli 

altri attori del progetto;  
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3.Didattica laboratoriale e per competenze che verrà attuata non solo in luoghi deputati a 

pratiche esperienziali, come visite e attività da esperire sul territorio  

4.Uso delle tecnologie digitali e dei social network  

5.Possibile attivazione di percorsi alternanza scuola  

Sono previste, inoltre, le seguenti strategie operative:  

5.Partecipazione a momenti di formazione interni ed esterni alla scuola, attività 

d’insegnamento individualizzato o per piccoli gruppi, brainstorming, cooperative learning 

  

Spazi: scuola, visite sul territorio presso mercati e centri di distribuzione della filiera 

alimentare 

   

Tempi: 12 incontri di 2 ore  

 

Articolazione del progetto: 

Il primo STEP propedeutico per presentare il progetto e per motivare gli studenti al 

raggiungimento degli obiettivi. Formazione dei gruppi di lavoro e presentazione degli altri 

attori chiave al progetto. 

 Approccio ai nuclei tematici con brainstorming – che può avere come stimolo la domanda 

Cosa sono e cosa fanno le mafie? Il docente in qualità di animatore avrà cura di annotare le 

parole chiave utili a definire il fenomeno e gli interessi delle mafie. Sarà fatta   una prima 

eventuale divisione tra attività illecite e apparentemente lecite.  

 Introduzione della dimensione imprenditoriale delle mafie e del fenomeno del riciclaggio 

con  

supporto di dati e fonti. L’analisi dei settori di investimento criminale permetterà di 

introdurre il tema delle ecomafie e delle agromafie 

Distribuzione di articoli agli studenti per approfondimento autonomo. 

I due incontri successivi saranno dedicati all’analisi di documenti e articoli e proiezioni di 

video e film di denuncia afferenti al fenomeno del caporalato e dello smaltimento dei rifiuti 

tossici in Campania nei quali da un lato sono visibili la negazione dei diritti elementari dei 

lavoratori migranti, dall’altro i rischi per l’ambiente e la salute pubblica. Seguirà un dibattito. 

 

Si prevedono due conferenze sui seguenti temi: 

1. un incontro con testimoni familiari vittime dell’inquinamento ambientale. (es.familiari di 

Roberto Mancini, le cui indagini nella Terra dei fuochi lo portarono alla morte. 

2. conferenza guidata con uno degli autorevoli giornalisti che si occupano delle agrmafie e 

caporalato, per es. il giornalista Paolo Borrometi vittima di minacce e aggressioni e ad oggi 

sotto scorta per aver denunciati gl affari mafiosi del mercato ortofrutticolo di Vttoria ecc. 

Seguiranno lezioni che presenteranno esperienze virtuose in fatto di produzione e consumi 

alimentari/ dibattito con l’intervento di esperti su alcuni aspetti cruciali: gli effetti legati alla 

scelte individuali di consumo; l’ impegno di determinati soggetti ad offrire alternative ad un 

mercato inquinato dalle mafie; la responsabilità collettiva dei consumatori. 

In un altro step verrà creato un laboratorio per riflettere su quali azioni concrete possano 

essere intraprese dagli studenti per consumare consapevolmente e contrastare le mafie. 
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Possibili azioni e prodotti da realizzare:  

Redazione di una guida sui modelli di consumo alimentare sostenibile con una sezione 

generale informativa nella quale si indichino canali di approvvigionamento piuttosto che altri: 

gruppi di acquisto solidale mercati contadini o a chilometro zero ecc.  

Realizzazione di una campagna di comunicazione di materiali informativi da diffondere 

anche con il supporto dell’amministrazione locale. 

Realizzazione d eventi di informazione all’interno i spazi pubblici  

Realizzazione di un’orto in collaborazione con altri soggetti attivi nel territorio. L’orto 

potrebbe diventare un punto informativo permanente sulle produzioni agricole sostenibili 

Un valore aggiunto alla creazione dell’orto potrebbe venire dalla titolazione dello spazio ad 

una vittima della criminalità organizzata che siè battuta per la tutela dell’ambiente come il 

sindaco d Pollica, Angelo Vassallo. 

  

Replicabilità del progetto e sostenibilità: 

Il progetto per i nuclei tematici che lo caratterizzano può essere replicato e oggetto di   

approfondimenti che riguardano più analiticamente i diritti dell’uomo e dei lavoratori, la 

tutela e il contrasto all’inquinamento ambientale e alla corruzione con esempi emblematici e 

concreti nel territorio romano/ laziale. 

 

Finanziamento 

Si ipotizza per questo tipo di progetto che comprende tante azioni e attività la ricerca di una 

copertura finanziaria a cura della UE / (Progetti PON) enti pubblici / enti privati. 

 

Prodotti  

Relazioni, elaborati in: forma scritta e multimediale, dossier, foto, conferenze, presentazione 

in   power –point, ipertesto, compiti di realtà, (cura e mantenimento  cogestito tra studenti e 

altri attori del territorio di un’ area ).  

 

Azioni per la valutazione del progetto 

Monitoraggio in itinere e finale, disseminazione; 

Analisi dei dati; 

Proposte di miglioramento   

Strumenti di rilevazione  

Scheda della fattibilità del progetto in termini di punti forza e criticità. 

Schede di gradimento e proposte di miglioramento.  

  

  

Roma 5 / 05 / 2019                                               Referente del progetto  

                                                                                 Prof.ssa Maria Cirrincione 
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Letture in libertà 
 

Il pericolo non viene da 

 ciò che non sappiamo, 

ma da quello che crediamo sia vero, 

 e invece non lo è 

(Mark Twain) 

 

Prof.ssa Antonietta Cupo 

IIS “Fermi-Filangieri” di Formia (Lt) 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: Italiano, Storia e Diritto 

TEMPI DI SVILUPPO DEL PROGETTO: Intero anno scolastico 2019/2020. 

MODALITA’: Le attività saranno svolte dal docente di discipline giuridiche ed economiche 

(di potenziamento e con ore a disposizione delle attività progettuali) in compresenza con il 

docente della classe, a rotazione tra Italiano, Storia e Diritto, per un ora settimanale in 

ciascuna classe. Sarà dedicata 1 ora a settimana per la preparazione dei materiali e delle 

attività. 

DESTINATARI: alunni delle classi prime e seconde dell’IIS “Fermi-Filangieri”  

 

INTRODUZIONE 

La proposta di questa attività progettuale nasce dalla convinzione che la maggior parte delle 

informazioni o delle conoscenze che abbiamo della società in cui viviamo, dei fenomeni 

sociali ed economici, del mondo in generale non è dovuta ad esperienza diretta, ma a 

descrizioni ed interpretazioni fatte da altri. 

Un ruolo importante in questo senso è svolto dai media che influenzano la nostra percezione 

della realtà in vari modi. Lo spazio dedicato ad alcune notizie, l’enfasi e la ripetitività (modello 

dell’agenda setting) portano ascoltatori e/o lettori a considerare quei fatti particolarmente 

importanti e problematici. 

La ripetizione acritica di frasi fatte, dei “sentito dire”, la lettura e l’ascolto superficiale dei 

media, contribuiscono spesso a creare una percezione di ciò che ci circonda che non rispetta 

la realtà. Per superare stereotipi e pregiudizi dobbiamo anche essere coscienti della differenza 

tra realtà e percezione. Dobbiamo capire come costruiamo le nostre opinioni sulla società in 

cui viviamo e come possiamo essere influenzati dalle “informazioni” dei media. 

Per tale motivo si propone un progetto, destinato agli alunni delle classi del biennio, sul tema 

della libertà di espressione e informazione come diritto inviolabile dell’uomo. Attraverso un 

percorso su fatti di cronaca, si proporranno riflessioni sull’art.21 della Costituzione, sugli 

artt.11 e 19 della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, art. 10 della Convenzione 

europea per la tutela dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, art.11 della Carta dei 

diritti fondamentali dell’Unione Europea. 

La libertà di espressione rientra tra i diritti fondamentali dell’individuo a garanzia 

della libertà di coscienza, di opinione e del pluralismo di idee. Il riconoscimento di 

questo diritto condiziona l’effettività di gran parte delle libertà individuali e 

associative. 
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L’idea è quella di cogliere l’opportunità di avere un docente di discipline giuridiche ed 

economiche a disposizione della scuola, poiché di potenziamento, e utilizzare le sue 

competenze giuridiche per lavorare a fianco dei colleghi in classe, in compresenza, poiché da 

solo un insegnante non trova il tempo, l’aiuto, la possibilità, il confronto operativo del fare in 

due. Con la compresenza le metodologie didattiche ordinarie possono evolvere verso forme 

strutturalmente più inclusive come l’Apprendimento Cooperativo, la didattica laboratoriale, 

l’adattamento e la diversificazione del materiale di apprendimento, l’uso partecipato e 

inclusivo delle tecnologie. Con due insegnanti la classe può essere facilmente divisa in gruppi 

e sottogruppi, si è più vicini agli alunni, sia in senso didattico che psicologico, si riesce meglio 

anche a intervenire sulle problematiche comportamentali in modo preventivo. La 

complessità delle nostre classi vede insieme alunni disattenti e alunni lenti, alunni iperattivi e 

alunni demotivati, ci sono alunni stranieri che non parlano bene l’italiano e altri ancora che 

hanno disturbi specifici di apprendimento. Ciascuno con la propria individualità, ciascuno 

con la propria “specialità”, con i propri limiti e le proprie risorse. Si può pensare di fare scelte 

didattiche che vadano incontro a tutte le specialità e che, proprio per questo, mettano tutti 

nella condizione di apprendere a partire dalle proprie risorse, dall’intelligenza più utilizzata, 

dal proprio stile di apprendimento specifico. In questo percorso si utilizzerà la modalità 

dell’apprendimento cooperativo per il suo alto valore inclusivo. 

 

FINALITA’: 

Costruire delle circostanze che avvicinino gli allievi ai principi della Costituzione prendendo 

spunto da fatti di attualità significativi, per sollecitare l’espressione del punto di vista 

personale, promuovere dibattiti, individuare categorie di giudizio (e pre-giudizio). 

Contrastare la “disinformazione” per la tutela di interessi costituzionalmente rilevanti. 

Educare alla cooperazione mostrandone i vantaggi. 

 

V Acquisire un atteggiamento critico nei confronti delle informazioni date dai media 

V Riconoscere le informazioni e distinguere i fatti dalle opinioni personali di chi scrive 

V Abituarsi a cercare informazioni da fonti diverse per poterle mettere a confronto 

V Riconoscere fonti attendibili di informazioni nell’uso di internet 

V Migliorare la relazione docente-studente e superare le difficoltà di comunicazione 

V Arricchire il lessico e migliorare la propria capacità di argomentazione 

 

COMPETENZE 

V Costruire rapporti corretti e solidali con gli altri 

V Accettare i diversi punti di vista, gestendo la conflittualità e contribuendo alla 

realizzazione di lavori comuni 

V Comprendere messaggi testuali e multimediali di genere e complessità diversa, 

trasmessi con vari tipi di linguaggio 

V Acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute valutandone 

l’attendibilità e distinguendo tra fatti e opinioni 

V Riconoscere le motivazioni personali, l’importanza della responsabilità personale per 

il gruppo o la comunità saper assumere responsabilità 

V Analizzare i vari aspetti dei problemi e tendere all’obiettività del giudizio 
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METODOLOGIE 

Si prevede che il percorso sia di tipo induttivo, prenda cioè spunto dall’esperienza degli 

allievi, da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o 

giuridico. 

La selezione dei testi da leggere e commentare deve tenere conto del livello di preparazione, 

di comprensione e interesse degli studenti, ciò in considerazione dei diversi indirizzi presenti 

nell’Istituto. 

 

METODI 

V Raccolta ed analisi di articoli di giornali 

V Lettura ed analisi di testi 

V Visione e produzione di materiale audiovisivo 

V Discussioni guidate 

V Giochi di ruolo 

V Lavori di gruppo con produzione di materiale vario (cartelloni, tabelle, ecc.) 

 

INDICATORI DI RISULTATO: L’efficacia del progetto e la sua fattiva realizzazione 

saranno monitorati attraverso l’osservazione di: 

Indicatori di realizzazione: 

¶ Partecipazione degli alunni alle attività proposte 

Indicatori di Impatto: 

¶ Riduzione delle situazioni complessive di difficoltà rispetto ai livelli di inclusione, 

socializzazione, condotta. 

¶ Miglioramento esiti di apprendimento in rapporto ai livelli di ingresso, riduzione degli 

insuccessi e dei fenomeni di dispersione nel 1° biennio. 

Indicatori di efficienza: 

¶ Livelli di gradimento degli alunni rispetto alle attività proposte 

¶ Livelli di collaborazione tra docenti 

Indicatori di efficacia: 

¶ Riduzione dei conflitti all’interno del gruppo classe 

¶ Incremento dell’interesse e della motivazione all’apprendimento di temi di 

cittadinanza e costituzione 

¶ Miglioramento dei livelli di apprendimento e formativi con conseguente ricaduta sul 

profitto scolastico 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 

1. All’inizio delle attività verranno effettuate rilevazioni diagnostiche in ingresso 

2. Le attività saranno monitorate in corso di svolgimento 

3. Il feed-back delle azioni di monitoraggio guiderà le azioni di sostegno e recupero 

degli apprendimenti nel corso dell’anno 

4. Sarà somministrata una rilevazione diagnostica in uscita 

PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

I PERIODO: Affinché il lavoro di gruppo riesca è necessario che ognuno sappia relazionarsi 

con gli altri in modo efficace, cioè che possieda abilità sociali. Pertanto si procederà alla 
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valutazione del livello in ingesso delle abilità sociali del gruppo classe. Qualora queste non 

risultino adeguate all’interazione continua che il lavoro in gruppi richiede, saranno svolte 

attività laboratoriali per lo sviluppo delle abilità sociali carenti (Es. forte conflittualità, non 

rispettare l’altro, parlarsi addosso, non rispettare i tempi di lavoro) 

II PERIODO: I fatti di cronaca quotidiana (Un esempio i fatti di questi giorni alla periferia 

di Roma, la rivolta contro i Rom nel quartiere di Torre Maura e la reazione del giovane 

quindicenne Simone), potrebbero essere lo spunto per una riflessione in classe sui principi 

costituzionali di uguaglianza e libertà. La visione di filmati e la lettura di articoli guideranno il 

dibattito in classe. 

Ad esempio, la visione del filmato dell’intervento del giovane Simone a difesa delle 

minoranze, sarà utile per coinvolgere gli alunni su un tema apparentemente ostico come il 

principio di uguaglianza (art.3), difeso con coraggio dal loro coetaneo, nonché la libertà di 

pensiero, di parola e la libertà di stampa (art.21). 

Si inizia l’attività in classe con una riflessione sull’art.3 della Costituzione e in particolare sul 

principio di uguaglianza sostanziale e il ruolo dello Stato nella rimozione degli ostacoli. Che 

l’Italia sia una Repubblica democratica è conseguenza necessaria del riconoscimento 

contenuto nell’art.3 secondo il quale tutti i cittadini(potremmo dire tutte le persone) sono 

degni e sono degni tanto quanto tutti gli altri. La libertà di espressione e il diritto 

all’informazione, rappresentano una pietra angolare dell’ordine democratico, contribuendo in 

modo determinante alla pari dignità di tutti i cittadini. La libertà di manifestare liberamente il 

proprio pensiero, va qui intesa in riferimento sia alla libertà di esprimere le proprie opinioni 

(pluralismo ideologico) sia alla libertà di informazione (cioè di informare e di essere 

informati). 

Si affronterà in particolare il tema dei migranti e delle minoranze e il modo in cui la stampa e 

i media in generale, affrontano l’argomento. 

E’ pratica comune dei media enfatizzare e collocare nei titoli l’appartenenza nazionale degli 

autori di reato solo se provengono da determinate aree geografiche. Si segnalano quindi furti, 

stupri, rapine commessi da rom, romeni, albanesi, “extracomunitari”, mentre è del tutto 

inusuale specificare nei titoli o dare grande spazio a notizie di reati compiuti da francesi, 

tedeschi, statunitensi, svizzeri ecc. e così via. Questa “etnicizzazione” della notizia crea negli 

ascoltatori e/o lettori la convinzione che una quota considerevole di questi reati siano 

commessi da cittadini stranieri o da particolari etnie. 

 

Svolgimento 

Attività 1  

1. I ragazzi vengono divisi in piccoli gruppi. Ad ogni gruppo vengono forniti articoli di 

cronaca, selezionati dai docenti, che vedono coinvolti sia cittadini stranieri sia cittadini 

italiani. I ragazzi devono dividere gli articoli in due gruppi: uno che riguarda cittadini 

italiani e l’altro cittadini stranieri. Per ogni gruppo si individuano le informazioni che 

vengono date sugli autori dei reati descritti, aiutandosi con le domande che seguono. 

a. Quali sono le informazioni personali es. età, professione ecc.? 

b. La provenienza è sempre specificata? In quali articoli la trovate? E se è presente dove si 

trova? Nel titolo? Nell’occhiello? Nel sommario? Solo nel testo? 
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c. Come sapete il titolo, insieme all’occhiello e al sommario, dovrebbe contenere le 

informazioni chiave delle notizie che state per leggere. Ritenete che scrivere la nazionalità 

di provenienza sia fondamentale per raccontare i fatti? Perché? 

 

2. I ragazzi di ogni gruppo scrivono dei titoli di articoli di cronaca (meglio se completi di 

sommario) da appendere su un cartellone al termine della settimana. I titoli devono 

contenere la provenienza degli autori dei reati che devono essere europei (francesi, 

tedeschi, polacchi, ecc.) o italiani (romani, milanesi, napoletani ecc.) o extracomunitari. Es. 

“Milanese ubriaco investe un’anziana sulle strisce pedonali” o “Francese accoltella un 

ragazzo davanti a una discoteca”. 

 

3. Dopo qualche settimana di attività si chiede ai ragazzi che impressioni hanno provocato in 

loro i titoli così trascritti. Riflessione sull’attività svolta e dibattito guidato in classe sul 

risultato delle letture settimanali. Si può intravedere nei titoli esaminati, una carica 

offensiva nei confronti di etnie specifiche o cittadini stranieri? Una stampa credibile, 

sgombra da condizionamenti di poteri pubblici e privati è strumento importante a tutela 

della democrazia? 

 

Attività 2  

Anche negli articoli di cronaca oggettiva, l’opinione del giornalista è spesso evidente. Basta 

una frase, un aggettivo o un avverbio per rendere chiaro il pensiero di chi scrive. I ragazzi 

possono esercitarsi con l’analisi di brevi articoli di giornale o testi vari, per evidenziare e 

separare le valutazioni dell’autore dai fatti accaduti. Gli articoli possono essere riscritti 

eliminando o modificando ogni parola o frase che suggerisca un commento e aggiungendo 

commenti di tono opposto. Rilettura dei testi modificati e dibattito guidato. 

 

 

AMBIENTI DI APPRENDIMENTO E RISORSE STRUMENTALI 

Ambienti: 

¶ Aula 

¶ Aula Magna, aula video e aula LIM 

¶ Laboratori di informatica 

 

Strumenti: 

¶ Computer, LIM, Tablet in dotazione della scuola 

 

PRODOTTO FINALE 

Gli alunni realizzeranno un dossier che documenti il lavoro svolto e lo presenteranno 

all’assemblea d’Istituto della scuola in occasione della giornata mondiale della libertà di 

stampa proclamata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite per il 3 maggio. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La verifica e la valutazione sarà svolta mensilmente sulle diverse fasi che produrranno il 

dossier finale. 
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MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

ATTESI 

¶ Relazione finale 

 

A TERMINE DEL PROGETTO 

¶ Indicare l’eventuale scostamento dai risultati attesi e le ragioni. 

¶ In caso di riscontrate criticità, indicare eventuali proposte di integrazione e/o 

modifica del progetto. 

 

 

 

Formia, 03/05/2019        La Referente 

            Prof.ssa Antonietta Cupo 
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Cittadinanza attiva e planetaria in difesa dei diritti umani 

 

Prof. Marina De Palma  

Docente di “Materie giuridiche ed economiche” 

Istituto Arangio Ruiz -Roma 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI  

Il progetto , rivolto alle classi terminali dell’istituto ( classi quarte e quinte),  ha come 

obiettivo quello di contribuire alla formazione di una cultura  della cittadinanza che ha i suoi 

fondamenti nel costituzionalismo democratico contemporaneo, in particolare europeo, e nei 

valori e  principi della Carta Costituzionale. 

 Il Corso intende promuovere un lavoro di riflessione  sulla nuova accezione della 

cittadinanza, intesa come patrimonio di diritti che appartengono alla persona , quale che sia 

la sua condizione e il luogo in cui si trova. Una cittadinanza svincolata da un riferimento 

territoriale e proiettata verso una concezione universale. D’altronde viviamo nell’epoca della 

c.d. globalizzazione che, avvalendosi soprattutto del progresso tecnologico, riduce le distanze, 

moltiplica le possibilità di scambi, di informazioni, di comunicazioni, facilitando il 

movimento di persone e di merci e favorendo gli incontri tra differenti culture, visioni del 

mondo, religioni, sistemi di valori. In passato lo Stato-sovrano aveva fondato sulla “natività 

per nascita” il diritto alla cittadinanza. Oggi le cittadinanze nazionali e subnazionali ( 

anagrafiche, politiche, amministrative ) tendono a disgregarsi a causa di un mondo accelerato 

nel quale i diritti economici sono spesso fuori del controllo dello Stato; le prerogative dei 

cittadini vanno oltre i limiti posti dallo Stato; i diritti sociali vengono progressivamente erosi 

dalla privatizzazione che induce a risolvere individualmente piuttosto che socialmente certe 

problematiche. I singoli Stati non sono in grado di risolvere isolatamente i grandi problemi 

globali che richiedono soluzioni multinazionali sul piano universale o planetario. La 

cittadinanza unica cessa, quindi, di essere attraente nelle società più avanzate . E, sebbene 

nella vita di tutti i giorni l’origine geografica, la politica, la religione, gli interessi culturali e 

sportivi, gli impegni sociali ci attribuiscono una identità specifica, nessuna di queste può 

essere considerata la nostra unica categoria di appartenenza.  

A fronte, ora, di questa cittadinanza attiva e planetaria si rende necessaria una riflessione sui  

diritti umani, per passare dalla cultura dell’individualismo alla cultura del dialogo e della 

cooperazione, condizione indispensabile per un riconoscimento giuridico e per la difesa della 

persona e dei suoi diritti fondamentali. E a seguito di queste nuove caratteristiche si sta 

anche delineando un ripensamento della regolazione “ tradizionale” a livello nazionale ( leggi, 

sentenze, dottrina, a seconda del sistema giuridico di riferimento) e a livello internazionale (in 

particolare in riferimento alle Convenzioni e ai Trattati) e si assiste ad una spinta verso nuovi 

modelli di diritto chiamati genericamente “ soft”, ma spesso anche indicati come una nuova 

modalità di “governance” su basi interdisciplinari e pluralistiche. 

 

Ci si propone, inoltre, di avvicinare gli studenti alla conoscenza dei temi bioetici che in molti 

casi pongono interrogativi che toccano direttamente il patrimonio dei diritti umani, 

considerato anche l’impatto crescente delle tecnoscienze sulle forme della vita. Ciò al fine di 

favorire un approccio critico su tematiche relative ai diritti inviolabili dell’uomo e sui 
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problemi giuridici ed etici suscitati dallo sviluppo sempre più accelerato della scienza e della 

tecnica nel campo della biologia, dell’ingegneria genetica e riproduttiva. 

 Si impone, quindi, la necessità di effettuare un bilanciamento di interessi tra la persona 

umana da una parte, i suoi diritti fondamentali  e lo sviluppo della scienza dall’altra.   

In ambito europeo nella Convenzione di Oviedo ( 1997) centrale è l’esigenza di coniugare il 

pluralismo etico e sociale con la ricerca di principi universalmente condivisi, quali: la 

protezione della dignità e dell’identità dell’essere umano; il rispetto, senza alcuna 

discriminazione, dell’integrità, dei diritti e delle libertà fondamentali riguardo alle applicazioni 

della biologia e della medicina. 

Risulta anche fondamentale il richiamo al ruolo che ha l’UNESCO nell’identificazione di 

principi universali fondati su valori etici condivisi capaci di guidare lo sviluppo scientifico e 

tecnologico e le trasformazioni sociali, tenendo in considerazione la responsabilità per la 

salvaguardia degli interessi delle presenti e future generazioni. 

La Dichiarazione universale sulla bioetica e i diritti umani (2005) precisa trai suoi scopi quelli di 

“promuovere il rispetto per la dignità umana e proteggere i diritti umani”, di “ fornire un 

quadro universale di principi e di procedure atti a guidare gli Stati nella formulazione della 

loro legislazione e delle loro politiche nel campo della bioetica”, di “ riconoscere 

l’importanza della libertà della ricerca scientifica e i benefici derivanti dagli sviluppi scientifici 

e tecnologici, garantendo allo stesso tempo che tali sviluppi avvengano all’interno di un 

quadro di principi etici che rispetti la dignità umana e protegga i diritti umani e le libertà 

fondamentali dell’uomo”. 

 Tali scopi aprono un ventaglio di tematiche che spaziano nei diversi ambiti umani, fornendo 

un quadro di principi guida per le politiche dei singoli Stati, promuovendo il rispetto della 

dignità umana e i diritti umani, tutelando la libertà della ricerca scientifica e della tecnologia, 

ma anche favorendo un dialogo multidisciplinare e pluralista. 

 

CONTENUTI: 

-La Cittadinanza: verso un nuovo concetto di cittadinanza planetaria. Dialogo interculturale e 

Unione Europea. Le indicazioni dall’Europa e dall’ONU. 

-I  diritti umani nella Costituzione Italiana. 

-La dignità nella Costituzione Italiana, nella Dichiarazione Universale dei diritti            

umani, nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea: dai richiami espliciti ai 

riferimenti impliciti. 

- La generazione dei diritti umani:  

¶ i diritti di prima generazione: diritti civili e politici; 

¶ i diritti di seconda generazione: diritti economici, sociali e culturali; 

¶ i diritti di terza generazione : i diritti planetari o della famiglia umana ( diritto alla 

pace, allo sviluppo, all’ambiente); 

¶ i diritti di quarta generazione: diritti relativi alle manipolazioni genetiche, della 

bioetica; 

 - I valori costituzionali comuni negli ordinamenti europei. 

- La tutela giurisdizionale dei diritti umani. 

In particolare: 

  -Esame degli artt.9 e 33 della Costituzione con approfondimenti in tema di: 
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• Origine della libertà di ricerca e dibattito costituzionale 

• Significato di scienza e ricerca 

• Persona umana e ricerca scientifica 

• Normative Comunitarie 

• Normative nazionali 

•  La sperimentazione sull’uomo  

 

PARTECIPANTI: Classi quarte e quinte 

GRUPPO DI LAVORO: Il progetto si svolgerà nelle ore curriculari e  avendo una valenza 

trasversale coinvolgerà  i docenti componenti i consigli delle classi  quarte e quinte 

dell’istituto. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE E STRUMENTI 

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, si utilizzeranno diverse 

strategie: 

lezione frontale; ricerche guidate; lezione dialogata; lavori in gruppi per porre e porsi 

domande, in un confronto tra ragioni, tra il rispetto del pluralismo da un lato e la ricerca di 

valori condivisi dall’altro; studio e analisi di casi; lettura di argomenti tratti da quotidiani, testi, 

saggi  e riviste giuridiche 

 Visione di film: Gattaca ( di Andrew Niccol), Io, Robot( Will Smith) , Inception (di 

Christopher Nolan), The Island (di Michael Bay);  

Testi di riferimento: 

 La Costituzione Italiana 

 Convenzioni europee e internazionali sui diritti umani 

 

DURATA 

Il progetto si svolgerà nell’arco dell’intero anno scolastico(1/2 ore settimanali per classe).Le 

lezioni si svolgono in orario curriculare attraverso codocenze con i docenti di ogni  consiglio 

di classe. 

 

VALUTAZIONE 

 VALUTAZIONE FORMATIVA  

La valutazione formativa sarà effettuata durante i processi di apprendimento (durante e a 

conclusione delle unità didattiche), per accertare le abilità conseguite e per controllare gli 

apprendimenti e la validità dei metodi adottati. 

VALUTAZIONE SOMMATIVA 

La valutazione sommativa di fine modulo sarà espressione oltre che del voto finale, anche 

delle verifiche e delle osservazioni sistematiche riferite agli obiettivi disciplinari e trasversali, 

all'impegno e al metodo di studio. 
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Il cinema e la Costituzione 

 

Prof. Stefano De Santis 

Liceo Eugenio Montale 

 

Oggetto:  

Descrizione dell’attività effettuata 

Il progetto prevede lo studio dei principi fondamentali della Costituzione partendo dalla 

visione e dall’analisi di alcuni film. Per ogni articolo esaminato si propone la visione di un 

film; la discussione su quello che gli alunni vedono sullo schermo dovrebbe suscitare lo 

studio e l’approfondimento di alcuni dei principi fondamentali contenuti nella prima 

parte della Carta Costituzionale. 

 

Finalità e obiettivi didattici conseguiti: 

Competenze, conoscenze, abilità. 

Studiare i principi della Costituzione. 

Individuare nei percorsi di vita descritti dai film visionati le possibili implicazioni 

costituzionali delle vicende mostrate. 

Attualizzazione della Costituzione. 

 

Raccordi inter e pluridisciplinari 

Discipline o aree disciplinari che sono state coinvolte; raccordi tematici e di programma. 

Le materie coinvolte sono: Discipline giuridiche ed economiche; Storia e filosofica; Italiano; 

nel caso di film in lingua originale le discipline linguistiche corrispondenti. 

 

Strumenti e sussidi: 

Risorse strumentali e tecniche utilizzate per la realizzazione del progetto. 

Tutti i supporti digitali necessari alla visione dei film. 

 

Modalità di attuazione: 

 

1. Lezione introduttiva e presentazione del progetto agli studenti. 

Art. 1: “L’Italia è una repubblica democratica…” 

Visione del film: “Una giornata particolare” di Ettore Scola. Discussione sul film, lettura e 

commento dell’art. 1 della Costituzione. 

Cosa vuol dire democrazia: partendo dal confronto con la realtà dell’Italia fascista descritta 

nel film individuare le differenze con la situazione attuale. La domanda a cui gli studenti 

dovrebbero rispondere è: cos’è una democrazia? Quando una società può dirsi democratica e 

quando invece ci troviamo in una dittatura? 

La discussione dovrebbe poi essere condotta in modo da mostrare l’importanza del concetto 

di pluralismo in una società democratica. 

 

2. Lezione 2.  

Art. 24 “La difesa e` diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento”. 
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Visione del film: “La parola ai giurati” di S. Lumet. 

Argomento della lezione: il diritto alla difesa in tribunale e tutte le garanzie di un 

ordinamento basato sui principi del garantismo e dello stato di diritto. 

 

3. Lezione 3. 

Art. 4: “La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le 

condizioni che rendano effettivo questo diritto”. 

Visione del film “My Name Is Joe” di K. Loach. 

Argomento della lezione: il diritto al lavoro e il sistema del welfare. 

 

4. Lezione 4. 

Art. 13: “La liberta` personale e` inviolabile…” 

Visione del film: “Un borghese piccolo piccolo” di M. Monicelli. 

Argomento della lezione: i principi di libertà individuale contenuti nella sezione della 

Costituzione riguardante i diritti civili (libertà di movimento, di domicilio, ecc.) 

 

5. Lezione 5. 

Art. 3: “Tutti i cittadini hanno pari dignita` sociale e sono eguali davanti alla legge…” 

Visione del film: “12 anni schiavo” di S. McQueen. 

Argomento della lezione: l’uguaglianza e i diritti umani riconosciuti dalla Costituzione. 

 

6. Lezione 6. 

Art. 34: “La scuola è aperta a tutti…”. 

Visione del film “Vado a scuola” di P. Plisson. 

Argomento della lezione: il diritto allo studio. 

 

Spazi : 

indicazione dei luoghi, interni o esterni alla scuola, utilizzati 

Aule scolastiche. 

Monitoraggio: 

Alla fine di ogni lezione potrà essere somministrato agli studenti un questionario sul film 

visionato e sugli articoli della Costituzione affrontati. 

 

Verifica: 

Al termine del corso agli studenti verrà somministrato un test a risposte multiple e aperte 

per valutare le conoscenze e le competenze acquisite. 
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Progetto documentario 

 

Prof Stefano De Santis 

Liceo Eugenio Montale 

 

Oggetto:  

descrizione dell’attività effettuata 

Il progetto prevede la realizzazione di un documentario video su uno o più articoli contenuti 

nei principi fondamentali della Costituzione. 

Attraverso lo studio e l’analisi degli atti dell’Assemblea Costituente e del dibattito 

riguardante l’approvazione della Costituzione, gli studenti, opportunamente divisi in 

gruppi, produrranno una vera e propria sceneggiatura teatrale, estrapolando i passaggi 

ritenuti significativi. 

Il passaggio successivo è la produzione di un documentario video nel quale gli alunni 

reciteranno il dibattito avvenuto nella Costituente per l’approvazione degli articoli scelti. 

Il documentario potrà essere arricchito con immagini di repertorio reperibili in rete o presso 

istituzioni quali l’Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi. 

Finalità e obiettivi didattici conseguiti: 

competenze, conoscenze, abilità. 

Studiare i principi della Costituzione attraverso l’analisi degli atti dell’Assemblea Costituente 

e sui dibattiti inerenti l’approvazione degli articoli della Costituzione contenuti nella 

prima parte. 

 

Raccordi inter e pluridisciplinari 

discipline o aree disciplinari che sono state coinvolte; raccordi tematici e di programma 

Le materie coinvolte sono: Discipline giuridiche ed economiche; Storia e filosofia; Italiano. 

 

Strumenti e sussidi : 

risorse strumentali e tecniche utilizzate per la realizzazione del progetto 

Videocamera e supporti digitali necessarie all’editing video. 

 

Modalità di attuazione: 

1. Studio della Costituzione: dopo una necessaria premessa storica riguardante il passaggio 

dallo Statuto Albertino alla Costituzione si passerà a studiare l’assetto istituzionale della 

Repubblica e successivamente i principi fondamentali contenuti nella prima parte. 

2. Gli studenti scelgono un articolo sul quale focalizzare la loro attenzione. 

3. Fase di studio per gruppi: gli atti dell’assemblea costituente verranno studiati dai gruppi 

formati dagli studenti. 

4. Selezione del materiale: Dagli atti della Costituente gli alunni selezioneranno i passaggi 

significativi. Sulla base di quanto scelto dagli alunni verranno assegnate le parti che 

ciascuno di loro dovranno interpretare nella realizzazione del video 

5. Scelta del materiale di repertorio necessario per arricchire il documentario finale. 
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Riprese video: secondo le modalità scelte dagli alunni sarà possibile mettere in scena il 

dibattito avvenuto in Assemblea Costituente relativamente all’articolo scelto dagli alunni. 

Spazi: 

indicazione dei luoghi, interni o esterni alla scuola, utilizzati 

Aula scolastica. 

Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi (ICBSA) per quanto riguarda la scelta del 

materiale di repertorio. 

 

Verifica : 

dati relativi alla frequenza e partecipazione attiva degli alunni e dei docenti e giudizio complessivo su questo 

aspetto. 

La verifica finale del lavoro svolto sarà la presentazione del documentario realizzato. 
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Tutti insieme per un mondo migliore 

 

Prof.ssa Anna De Santo 

Liceo Scientifico Stanislao Cannizzaro 

Viale della Civiltà del Lavoro 2/d – Roma EUR 

 

FINALITA’ 

Il progetto suggerisce un approccio innovativo alla lettura della Costituzione, documento 

fondamentale del nostro ordinamento giuridico e della nostra democrazia, evidenziandone la 

funzione di mappa di valori, utile alla crescita della persona e allo sviluppo della capacità di 

stare con gli altri. In tal senso viene ritenuta un vettore di trasmissione di valori e regole da 

una generazione all’altra, fermo il diritto di ciascuna generazione di costruire la propria 

lettura dei valori comuni e di formarsi una propria identità di cittadinanza.  

I costituenti hanno immaginato l’Italia repubblicana e democratica come luogo di relazioni 

tra cittadini, cooperanti e partecipativi per affrontare e risolvere conflitti e disuguaglianze non 

affrontabili individualmente. La Costituzione ci indirizza versa una società fitta di legami e 

relazioni, ordinata da principi di responsabilità reciproca e di mutua solidarietà. Nessun 

diritto è figlio dell’attività del singolo, nessuna difesa lo è, mentre l’opera di una cittadinanza 

plurale è produttiva di cambiamento. Un’azione collettiva che è fatta della fatica e 

responsabilità della partecipazione, ma che porta a risultati incommensurabilmente più grandi 

di un vivere solitario e remissivo la propria inespressa potenza di cittadino. 

Pertanto, la scuola deve preparare i giovani ad un’attiva e responsabile partecipazione, 

partendo dai bisogni, problemi e condizioni della vita sociale della quale sono parte, una vita 

sociale che cambia con estrema rapidità da un anno all’altro. 

 

Il progetto si propone di contribuire a sviluppare negli studenti le conoscenze, le abilità e le 

competenze per formare cittadini consapevoli, responsabili, onesti, solidali e partecipativi alla 

vita democratica. Le conoscenze e le abilità per l’esercizio dei propri diritti e doveri di 

cittadino non sono acquisite una volta per tutte, ma vanno costantemente rinnovate ed 

aggiornate in rapporto all’evoluzione dei contesti sociali in cui si vive. Educare ad una 

cittadinanza attiva e democratica non si dovrebbe ridurre alla sola “educazione civica”, 

soprattutto se intesa come mera conoscenza di quelle che sono le istituzioni, dei loro 

rapporti e dei meccanismi di convivenza civile, piuttosto si dovrebbe configurare come un 

percorso che educa ai valori e agli atteggiamenti di un’etica insieme individuale e sociale. 

Pertanto, occorre estendere tale tipo di educazione a tutte le materie di studio, creando nella 

scuola un’occasione di esperienza concreta.  

A tal fine si propone ai docenti di ogni disciplina di scegliere autonomamente contenuti, 

modalità e tempi in cui affrontare tematiche che educhino l’alunno a riconoscere le azioni 

positive, che contribuiscano alla sua crescita personale e alla crescita dell’intera comunità cui 

appartiene, in un’ottica di apertura alla dimensione nazionale ed europea, mediante la 

diffusione di una cultura della legalità, di giustizia e di rispetto dei diritti fondamentali della 

persona umana.  
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OBIETTIVI 

Obiettivi del progetto sono: 

- rendere consapevoli i ragazzi del rispetto e del valore della dignità umana;  

- educare alla convivenza civile intesa come reciproco rispetto e sostegno dei membri 

di una comunità, incentivando pratiche di mediazione di conflitti sociali e accrescendo negli 

studenti capacità critiche sulle dinamiche di gruppo; 

- promuovere percorsi educativi finalizzati al miglioramento della stima di sé e degli 

altri e allo sviluppo di un comportamento responsabile, cosciente e consapevole; 

- sviluppare il rapporto-confronto con cittadini di diverse identità e tradizioni culturali, 

individuando il contributo positivo di ciascuno ad una convivenza pacifica e ordinata e 

promuovendo il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture; 

- comprendere l’importanza dell’autodisciplina e dell’autocontrollo per far funzionare 

un gruppo e per raggiungere un obiettivo comune; 

- prevenire gli stili di vita a rischio, sviluppare politiche di prevenzione e di controllo 

sociale; 

- incentivare la scelta critica delle informazioni, valutando l’attendibilità delle fonti per 

formare un cittadino consapevole; 

- stimolare alla partecipazione attiva all’interno della comunità, riconoscendo diritti e 

doveri propri ed altrui; 

- acquisire una cultura della legalità e della giustizia nonché un senso di responsabilità 

civica, sociale e solidale;  

- favorire l’inclusione e l’integrazione degli alunni in situazione di disagio;  

- sviluppare la conoscenza civile e democratica, a partire dalla realtà territoriale, fino ad 

estendersi a quella internazionale 

 

TEMATICHE  

Il progetto propone lo sviluppo delle seguenti tematiche: 

 

1) La dimensione etica nella Costituzione e nella vita pubblica 

La Costituzione Italiana: una mappa di valori (persona, lavoro, dignità, libertà, uguaglianza, 

democrazia, pluralismo, etica, legalità, diritti, doveri, solidarietà, partecipazione) come 

compromesso tra diverse ideologie. 

Il concetto di Repubblica e la consapevolezza che la Repubblica siamo tutti noi. 

Dall’etica della responsabilità, del riconoscimento dell’altro, della dignità, al pluralismo: la 

Costituzione integra il principio personalista con quello pluralista.  

I diritti inviolabili della persona ed i doveri inderogabili per una cittadinanza responsabile.  

La scuola: un contesto sociale dove sperimentare il principio dell’uguaglianza formale e 

sostanziale.  

Il tema del lavoro come diritto/dovere.  

La libertà dei singoli (personale, di domicilio, di circolazione e soggiorno e diritti connessi, di 

corrispondenza, di pensiero, di stampa, di riunione ed associazione, di fede religiosa) e la 

convivenza civile: il limite della libertà individuale deriva dalla convivenza di una pluralità di 

libertà. 
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Il pluralismo (famiglia, partiti, sindacati, associazioni, confessioni religiose, scuola, autonomie 

locali) non è frantumazione, ma costituisce il principio fondante della cittadinanza nello Stato 

democratico, per contribuire insieme alla gestione della cosa pubblica, intesa come bene 

comune.    

 

2) I valori costituzionali comuni negli ordinamenti europei e la Costituzione 

italiana  

Lo Stato e la volontà di inserirsi in un contesto internazionale.  

La dimensione sovranazionale per rafforzare le capacità di protezione dei diritti, della 

democrazia e della pace. 

L’Unione Europea come arricchimento e consolidamento di un quadro comune di valori, 

principi, diritti e libertà fondamentali in cui tutti i cittadini europei possano riconoscersi e di 

cui possano beneficiare 

La cittadinanza europea aggiuntiva rispetto a quella nazionale 

Conoscere le opportunità e le criticità dell’Unione Europea  

L’Unione Europea: prospettive future 

 

3) Costituzione, democrazia e cittadinanza attiva 

Il principio democratico nella Costituzione. La democrazia diretta e indiretta. 

La scuola secondaria di secondo grado: un’occasione di partecipazione democratica (elezioni 

rappresentanti, diritto di associazione)  

La Costituzione pluralista dà forma alla democrazia come sistema di governo e legittima il 

potere. 

La partecipazione attiva al contesto sociale, politico, culturale ed economico del Paese e la 

responsabilità di mantenere, praticare e rinnovare i valori costituzionali.   

L’impegno personale finalizzato all’interesse generale e al bene comune.  

Il rispetto e la tutela del patrimonio storico e artistico nonché dell’ambiente 

L’apprendimento: un diritto individuale ma anche un dovere collettivo.  

Il dovere costituzionale inteso come dovere pubblico di solidarietà. 

 

MODALITA’ 

Una modalità efficace di approccio alle diverse tematiche può essere il “ricordo” di eventi del 

passato attraverso, ad esempio, la lettura del discorso di Calamandrei, di una poesia, di una 

frase famosa, di un articolo di giornale, la visione di una fotografia, di un film, di un quadro, 

l’ascolto di una canzone, il ricordo di una data commemorativa, una visita ai luoghi della 

memoria, all’archivio di Stato. 

Un’altra modalità può essere trarre spunto da “incontri” con autori di libri, con associazioni, 

con esperti di varie tematiche, con enti del territorio, con le istituzioni, con testimoni diretti, 

partecipare a spettacoli teatrali, a eventi a tema. 

In alternativa si possono proporre “esperienze” concrete di volontariato, solidarietà, la 

partecipazione alla simulazione concreta di un evento, alle elezioni e alle assemblee dei 

rappresentanti di classe e d’istituto, a percorsi di alternanza scuola lavoro. 

Inoltre, si possono coinvolgere i ragazzi in dibattiti o proporre riflessioni sulle diverse 

tematiche mediante le tecniche del Brain storming, Debate, Storytelling, giochi di squadra, 
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teatro forum in cui pensare ad esempio di negare per un arco di tempo un diritto, 

un’istituzione per verificarne le conseguenze. 

 

DESTINATARI  

Gli alunni delle classi terze, quarte e quinte 

 

TEMPI 

Nel corso del triennio del liceo scientifico  

 

STRUMENTI A DISPOSIZIONE  

Costituzione Italiana, sussidi audiovisivi e informatici, biblioteca, giornali. 

 

VALUTAZIONE E VERIFICHE 

Alla fine delle attività/incontri/eventi i ragazzi potranno scegliere singolarmente o in gruppi 

di: 

- realizzare una relazione espositiva, un dossier, una presentazione in Powerpoint, un 

cartellone, un articolo di giornale, una lettera, una pagina di diario, una poesia, una canzone,  

un reportage fotografico logico sequenziale, un video spot con commenti inerenti argomento 

affrontato;  

- disegnare fumetti, vignette satiriche o altro che rilevino aspetti, tematiche o problemi 

relativi al contesto sociale, politico, economico; 

- raccogliere dati e rilevazioni statistiche;  

- effettuare sondaggi, interviste; 

- partecipare a concorsi; 

- proporre altro in autonomia.  

 

Per valutare gli esiti formativi si rileveranno l’interesse, la capacità di attenzione, l’autonomia 

nel promuovere e sostenere le iniziative, la capacità critica e rielaborativa dei contenuti, la 

capacità di affrontare problematiche. 

 

Alla fine del triennio, si terrà un incontro, che avrà l’obiettivo di permettere di effettuare una 

discussione finale sul percorso svolto e di dare visibilità al progetto. Potranno essere invitate 

le altre classi dell’istituto, coinvolti anche i genitori e la cittadinanza. 
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PER.I.C.LE 

 

Percorso Interdisciplinare Costituzione e Legalità 

 

Prof.ssa Franca Di Poce 

Docente di discipline giuridiche ed economiche 

I.P.S.S.E.O.A. "M. Buonarroti" – Fiuggi (FR) 

 

Il “Progetto Percile” parte dalla considerazione che, soprattutto tra i giovani, è necessario 

riscoprire la dimensione viva e quotidiana della Costituzione e prendere coscienza 

dell’importanza dei suoi valori che troppo spesso sono affievoliti e dati per scontati. La 

dimensione rivoluzionaria e profetica della Costituzione si è andata via via affievolendo con il 

consolidarsi del suo processo di applicazione istituzionale che ha condotto ad una pericolosa 

“normalizzazione” nel quale principi e diritti vengono considerati come acquisiti e si perde la 

coscienza del loro impatto rivoluzionario. Questo fenomeno è più presente nelle generazioni 

che non hanno memoria diretta delle condizioni pre costituzionali e delle vicende che hanno 

portato alla sua formulazione. 

 

Contenuti 

Partendo da tale analisi del fabbisogno, ho cercato di costruire un progetto che coinvolga 

diverse tipologie di soggetti in un percorso di riscoperta e valorizzazione; ho individuato una 

metodologia fondata sul protagonismo degli Alunni valorizzando didatticamente una soft-

skill che i ragazzi hanno sviluppato soprattutto con l’utilizzo dei social: lo storytelling breve 

legato a supporti visivi.  

Giocando sul termine della traditio, si invitano i ragazzi a scattare delle istantanee di vita, dei 

“selfie” su situazione tipo del loro quotidiano e poi di svilupparne il “negativo”: attraverso 

un confronto con i genitori e/o i nonni, cercare di interpretare la parte nera della foto, cioè le 

situazioni in cui quel diritto è negato o quel valore non è presente: stimolare una riflessione, 

condivisa tra generazioni, sulla “non Costituzione”. In tale contesto, la negazione è 
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considerata come nell’antitesi hegeliana, un momento che costituisce un farsi del positivo per 

giungere alla acquisizione di una conoscenza. 

L’attività di “tradizione” da una generazione all’altra ha il doppio obiettivo di sviluppare negli 

allievi il senso di ricerca e lo spirito critico, ma soprattutto di scoprire come i valori comuni 

della convivenza civile hanno radici profonde che sono condivisi e presenti nella parte più 

prossima della vita di ognuno. L’obiettivo è quello di far riscoprire il patrimonio del passato 

da cui nasce la nostra identità ed il senso di comunità. 

La condivisione del medesimo tessuto valoriale, però, non significa avere una identica 

percezione: ogni generazione sviluppa una sensibilità in relazione alla negazione o alla 

mancata attuazione dei diritti e dall’analisi integrata di tali percezioni si coglie il senso di 

appartenenza legato al progresso ed allo sviluppo sociale. L’azione di ricerca individuale, 

permette anche di portare nelle famiglie la discussione sui temi fondanti del nostro vivere 

civile e di dare profondità di lettura a situazione che, in questo specifico momento storico-

politico, troppo velocemente vengono ingabbiate in posizioni contrapposte e stereotipe. 

Il progetto viene attuato durante tutto l’anno scolastico con la consegna “rituale”, al 

compimento del 18^ anno, di una copia della Costituzione firmata da tutta la classe e dai 

docenti. Questa forma di consegna, di traditio, ha un significato abilitante rispetto alla piena 

cittadinanza; costituisce una specie di mancipatio che il neo maggiorenne ottiene dal suo 

gruppo scolastico. 

Durante la piccola cerimonia di consegna, il compagno di classe che ha ricevuto per ultimo la 

costituzione “racconta” alla classe la sintesi della ricerca che ha svolto in famiglia.  

L’insieme di queste istantanee consente una articolata e profonda riflessione sul livello di 

attuazione del dettato costituzionale, e dell’impatto che hanno nella vita degli studenti. 

 

Obiettivi 

Il progetto Percile è pensato per far (ri)scoprire nei giovani l’impatto rivoluzionario e 

determinante delle norme costituzionali e fare emergere nel quotidiano il loro valore e la 

portata innovativa e profetica. Si parte dall’assunto che la generazione attuale non 

comprende appieno il valore di alcune libertà e diritti che sono ormai acquisiti: per farne 

emergere l’importanza, occorre confrontare la realtà attuale con situazioni di assenza o 

privazione. Il progetto intende stimolare i ragazzi ad una approfondita riflessione e ricerca 

sulle condizioni dei diritti e delle libertà presenti in Italia prima della costituzione o presenti 

in altri Stati in cui non vi sono le libertà costituzionalmente garantite.  

Questo percorso è sviluppato a livello individuale attraverso una ricerca-azione che i ragazzi 

svolgono n famiglia. Il coinvolgimento dei genitori e dei parenti ha come ulteriore obiettivo 

quello di indurre e stimolare una riflessione sui temi costituzionali all’interno delle famiglie: 

da più parti è stato sottolineato come l’educazione sui temi costituzionali e della legalità 

nell’ambito familiare sia assente o risenta della polarizzazione delle opinioni e dalla 

semplificazione dei giudizi che coinvolge non solo l’ambito legittimamente politico, ma 

anche quello istituzionale. Nel piccolo il progetto intende aprire un varco e proporre una 

novità nelle modalità di relazione e di analisi che anche interno della famiglia possono essere 

sviluppate. 
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Metodologia 

Nel progetto verranno utilizzate esclusivamente metodologie attive e cooperative di 

apprendimento. 

Ricerca Azione 

Agli Allievi verrà proposto di compiere un percorso a contrario per ricostruire situazioni 

attuali in assenza della Costituzione. Tale percorso può essere sintetizzato come una “foto 

sviluppata in negativo” anzi un selfie che ogni ragazzo scatta mettendo se stesso in primo 

piano e nello sfondo la realtà che viene immaginata in assenza di quel diritto o di quella 

libertà costituzionalmente garantita. Questo percorso metaforico facilmente comprensibile ai 

ragazzi costituisce l’ossatura centrale del lavoro di ricerca-azione. 

Si fa ricorso alla ricerca-azione perché in questo caso non c’è distinzione tra chi fa ricerca e 

chi è l’oggetto della ricerca e gli alunni riescono più facilmente a comprendere la complessità 

dei sistemi istituzionali e la fluidità delle ipotesi alternative; in particolare il metodo proposto 

impone la necessità di immergersi nella situazione studiata. Facendo ricerca-azione sulla 

situazione-problema, lo studente fa ricerca su sé stesso e sviluppa percorsi euristici di ricerca: 

in questo caso, infatti, non è necessario  arrivare a soluzioni secondo logiche algoritmiche; al 

contrario, esse richiedono percorsi euristici, logiche aperte e reticolari. 

Sviluppare l’intelligenza emotiva 

L’analfabetismo emotivo (ovvero la mancanza di consapevolezza, e quindi di controllo e di 

gestione delle proprie emozioni e l’incapacità di relazionarsi con le emozioni altrui) è diffuso 

nei ragazzi e nei giovani che studiano, e talvolta anche negli adulti; e si accompagna spesso a 

una sfiducia in se stessi, a mancanza di autostima e a una rigidità mentale.  

Temi come quelli della legalità sono terreno fertile per lavorare sullo sviluppo di alcune 

competenze relazionali come la Comunicazione Non violenta di Rosenberg, e l‘ascolto 

empatico di Rogers, utili per promuovere un clima di classe positivo e collaborativo, nel 

quale i ragazzi si sentano riconosciuti e riescano ad esprimere loro stessi in un modo 

costruttivo e propositivo. 

Peer to Peer 

Ad ogni ragazzo verrà chiesto di rappresentare il frutto della propria ricerca sostituendosi al 

docente e raccontando ai propri pari la sua “storia”, cioè il frutto della propria ricerca ed il 

Selfie negativo scattato. 

 

Destinatari 

I destinatari finali sono i ragazzi dell’ultimo anno delle classi liceali: il progetto è strettamente 

collegato al compimento del 18° anno di età. E’ una età che in qualche modo segna il 

passaggio di un limite scandita da eventi molto sentiti ed attesi come la patente di guida, 

l’esame di stato, l’autonomia, etc. In questa fase delicata si vuole sacralizzare il momento 

dell’acquisizione della cittadinanza attiva con un percorso di riflessione individuale e 

condivisione in classe. 

Il progetto inoltre prevede il coinvolgimento di diversi soggetti ed un approccio corale alla 

realizzazione dello stesso: 

- la comunità educante che lo fa proprio e ne garantisce la piena attuazione della totale 

condivisione 
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- il gruppo dei discenti attraverso la simbologia della consegna dall’uno all’altro diventa 

una comunità che apprende e che acquisisce una corresponsabilità nella realizzazione del 

progetto ed un ruolo attivo nello sviluppo delle singole fasi 

- la comunità delle famiglie che acquisisce un ruolo fondamentale di ricerca storica che 

i ragazzi sono chiamati a fare.  

 

Fasi del progetto.  

Fase 1) Ad inizio anno il docente di riferimento (docente di discipline giuridiche ed 

economiche) presenta il progetto in Collegio e costituisce il Gruppo Interdisciplinare con gli 

insegnanti di Lettere, Storia e Geografia, Filosofia, Scienze e Informatica.  

 Il Gruppo Interdisciplinare (GI) verifica il calendario dei compleanni che ci saranno 

nel corso dell’anno scolastico (convenzionalmente verranno definite le date per chi non 

compie gli anni nel periodo) e definisce le date prossime per effettuare la consegna della 

costituzione in relazione all’orario scolastico. 

 Il Gruppo Interdisciplinare (GI) ha la responsabilità condivisa del progetto ed agisce 

collegialmente coordinata dal docente di discipline giuridiche ed economiche. Le attività 

progettuali si svolgeranno negli orari di lezione delle varie discipline a seconda del calendario 

stilato. 

 Il GI individua i temi di riflessione, per ogni allievo della classe: i temi tenderanno a 

raccordarsi con la programmazione ordinamentale delle materie e, ad esempio, potrebbero 

riguardare: la Repubblica, il lavoro, l’Uguaglianza, il diritto allo studio, la libertà di stampa, 

l’ambiente, il rifiuto della guerra, l’Europa, la libertà sindacale, etc. 

Fase 2) I docenti presentano agli studenti il progetto e consegnano la prima costituzione 

affidando al primo alunno il compito di fare una riflessione sul tema scelto.  

 L’alunno svolgerà la ricerca-azione sul tema a casa con l’ausilio dei familiari e 

produrrà una “storia” da trasferire al compagno che riceverà la costituzione successivamente.  

 

Fase 3) Conclusione del progetto. In prossimità del 2 Giugno si terrà l’evento conclusivo del 

progetto con la partecipazione del Dirigente Scolastico e di personalità del territorio. 

Nell’evento il GI procederà a fare una sintesi delle riflessioni e a presentare il quadro 

complessivo delle “foto” scattate dal gruppo classe.  

 Nel caso in cui il progetto fosse stato svolto parallelamente con altre classi, l’evento 

sarà il momento anche per un confronto ed uno scambio sui risultati conseguiti. 

 Al termine dell’evento, la classe consegnerà al Dirigente Scolastico una copia della 

Costituzione firmata da tutti gli alunni. 

 

Coordinamento con le attività didattiche  

La scuola inserisce nel PTOF come obiettivo prioritario nell’area didattica lo sviluppo di 

competenze chiave di cittadinanza per rispondere in modo operativo alle esigenze messe in 

evidenza dal Rapporto di Autovalutazione (RAV). 

Nel RAV, infatti, tra i traguardi figura l’aumento dei percorsi interdisciplinari relativi a 

tematiche inerenti al rispetto delle regole e più in generale alle competenze di cittadinanza. 

In coerenza con quanto sopra esposto e nel tentativo di valutare l’azione formativa, il 

Progetto ha deciso di rifarsi alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (cd 
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competenze europee – Raccomandazione 2006/926/CE ) e alle competenze chiave di 

cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria. 

 

Valutazione e Monitoraggio 

Il monitoraggio e la valutazione saranno effettuati dal Gruppo Interdisciplinare dei  docenti 

attraverso  griglie di valutazione per misurare la ricaduta in termini di competenze acquisite 

nel percorso progettuale.  

I docenti alla fine del primo e del  secondo quadrimestre predisporranno, inoltre, una 

relazione da condividere con il Consiglio di Classe che sarà di supporto al Consiglio 

nell’attribuzione del voto di condotta. 

 

Personale Coinvolto  

Docenti nominati per l’organico di potenziamento e altri docenti individuati dal Collegio 

Docenti.  

 

Oneri Finanziari  

Il Progetto non prevede oneri a carico della scuola 
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SCHEDA DI  PROPOSTA PROGETTUALE 

 

Prof.ssa Cecilia Ferri 

Prof.ssa Francesca Ilaria Petricca 

I.I.S. Via Lentini 78 

 

Descrizione  del progetto 

La Costituzione è la solida base su cui poggia la nostra convivenza civile, il nostro essere 

comunità di uomini e donne uniti da regole e valori condivisi.  

E’ indispensabile che le nuove generazioni riscoprano e approfondiscano i valori fondanti di 

democrazia, di libertà, di solidarietà e pluralismo culturale che la Costituzione esprime, al 

fine di acquisire quelle competenze che sono necessarie per una cittadinanza consapevole e 

responsabile. 

La Costituzione Repubblicana oltre ad essere documento fondamentale della nostra 

democrazia  fornisce una “mappa di valori”, utile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli ed 

offrire ai giovani un quadro di riferimento  

Lo studio di cittadinanza e Costituzione non può prescindere dal contributo formativo di 

tutte le aree e discipline curriculari presenti nell’istituzione scolastica.  

Ogni docente è tenuto ad interrogarsi sul contributo che il proprio  insegnamento può 

portare alla maturazione di comportamenti corretti per l’esercizio della cittadinanza attiva. 

L’idea è, quindi, quella di realizzare nella scuola attività che superino l’episodicità e la 

frammentazione di singoli progetti scolastici per avviare un percorso di lungo respiro, 

articolato su più anni, che veda il coinvolgimento di più docenti, non solo di quelli di 

discipline giuridiche, cui tradizionalmente viene affidato tale compito. 

Le competenze sociali e civiche si basano e si sviluppano a partire dalla conoscenza dei 

concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti umani, pluralismo, 

solidarietà, così come espressi nella nostra Costituzione Repubblicana,  ma anche come 

formulati nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, nelle dichiarazioni 

internazionali, nonché nella forma e nelle modalità in cui sono applicati dalle diverse 

istituzioni a livello locale, regionale, nazionale ed europeo. 

I percorsi progettuali proposti saranno attivati negli ultimi tre anni e, in ciascun anno 

scolastico, saranno diversi ma tra loro correlati. 

Determinante è l’aspetto metodologico, allo scopo di promuovere processi di 

apprendimento cognitivo e socio-affettivo. 

L’acquisizione delle competenze sociali e civiche coinvolge infatti diverse dimensioni: 

- una dimensione cognitiva; 

- una dimensione metacognitiva, relativa alla consapevolezza della maggiore o minore 

adeguatezza dei processi messi in atto per affrontare i problemi; 

- una dimensione di tipo affettivo-motivazionale, che si concretizza in disposizioni ed 

atteggiamenti nei confronti di situazioni, problemi e compiti con cui ci si confronta.  

Particolare importanza assume la continuità  su più anni scolastici e la progettazione 

articolata, ma flessibile, delle attività proposte. 

I percorsi comporteranno l’uso di elementi di autoriflessione con costante riferimento alla 

vita quotidiana e l’esercizio di forme di democrazia da parte degli studenti (incarichi, 
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discussioni rispetto a situazioni problema), cercando di promuovere e favorire l’incremento 

del senso di appartenenza alla classe, alla scuola, alla comunità locale e nazionale.   

 

  



66 

 

´La Costituzione ĉ il fondamento della Repubblica.  Se cade dal 

cuore del popolo, se non è rispettata dalle autorità politiche, se non è 

difesa dal Governo e dal Parlamento, se è manomessa dai partiti 

verrà a mancare il terreno sodo sul quale sono fabbricate le nostre 

istituzioni e ancorate le nostre libertāµ. 

                                                                 (Don Luigi Sturzo, Discorso, 1957)  

 

Scuola Istituto di istruzione superiore 

Titolo del progetto Costituzione e cittadinanza responsabile 

Destinatari Studenti  del secondo biennio e quinto anno 

Equipe di 

progetto/attività 

(responsabile/coord

inatore, 

commissione/par

tecipanti) 

Docenti di discipline giuridiche, storia, altri docenti del donsiglio di classe   

Finalità 

●  Promuovere interventi di educazione alla legalità ed al rispetto delle 

regole, con riferimento ai principi fondamentali della  Costituzione 

●  Promuovere una cultura sociale che si fondi sui valori della giustizia, 

della democrazia, della tolleranza  

●  Costruire nelle classi delle vere comunità di vita e di lavoro, che 

elaborino percorsi che costruiscano contemporaneamente identità 

personale, senso di appartenenza alla comunità, solidarietà 

collettiva e collaborazione  

● Promuovere la partecipazione attiva degli studenti in attività di 

volontariato, di tutela dell’ambiente, di competizione sportiva 

corretta, di educazione alla legalità  

 

 

 

 

Obiettivi 

(definire il servizio 

formativo, le 

modalità di 

erogazione e di 

valutazione) 

 

●  Capire e fare propri i nuclei fondanti della Costituzione 

Repubblicana 

●  Conoscere, condividere e rispettare i valori fondanti di democrazia, 

di  

    libertà, di solidarietà e pluralismo culturale che la Costituzione 

esprime 

●  Acquisire consapevolezza del fatto che ogni azione personale ha  

    ripercussioni sulla vita di altri soggetti  

●  Riconoscere che ognuno è portatore di diritti  ma allo stesso tempo 

è 

   tenuto ad adempiere ai propri doveri 

●   Essere consapevoli, alla luce della Costituzione, del valore della 

persona,  
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  del rapporto tra la singola persona, le formazioni sociali in cui è 

inserita ed 

   i poteri dello Stato, fra diritti ed i  doveri  

●  Analizzare le conseguenze derivanti, nell’ambito sociale,   

  dall’inosservanza delle norme e dai principi attinenti la legalità  

● Sviluppare il senso di appartenenza alla comunità statale, scolastica 

ed al 

   territorio  

● Accrescere la partecipazione democratica alle attività della comunità 

  scolastica  

● Individuare, comprendere ed impegnarsi contro forme di ingiustizia 

e di 

  illegalità nel contesto sociale di appartenenza per tutelare se stessi e 

la 

  collettività  

● Comprendere opportunità e rischi della rete informatica, 

favorendone un 

  uso corretto ed adeguato  

● Far conoscere agli studenti i diversi compiti istituzionali delle Forze 

 dell’Ordine, presenti sul territorio, rappresentativi di un significativo 

 supporto per i cittadini, in genere per la collettività, per garantirne il 

senso 

 di sicurezza e di difesa personale  

● Analizzare e conoscere le varie forme di devianza presenti nella 

realtà ed 

  individuare le forme opportune per contrastarle e rimuoverle  

● Sviluppare il rapporto-confronto con cittadini di diverse identità e 

  tradizioni culturali, individuando il contributo positivo di ciascuno ad 

una 

  convivenza pacifica ed ordinata  

● Acquisire senso di responsabilità civica, sociale e solidale, 

concretamente  

  verificata in attività e iniziative personali e di gruppo  

●  Promuovere la partecipazione degli studenti alla vita dell’ambiente 

  scolastico anche per favorire il pluralismo culturale a partire dalle 

diverse 

  tradizioni di cui i ragazzi sono portatori  

●  Promuovere la cultura del lavoro come possibilità di realizzazione 

  personale e con la conoscenza degli attori del mondo del lavoro, 

anche alla 

  luce della Costituzione ed in una prospettiva europea  

  

Modalità:  
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× Percorsi di educazione alla legalità: vivere la legalità ed il  

valore delle regole come strumento di libertà e di progresso,  educazione alla 

convivenza, la diversità come ricchezza, rispetto verso le persone, le cose e gli 

ambienti in cui viviamo, condivisione del Patto di corresponsabilità educativa e del 

regolamento di Istituto  

× La cultura della sicurezza: come rispetto di sé , degli altri 

e degli ambienti di lavoro: concetti di base sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro per garantire un uso corretto degli ambienti : percorso da sviluppare 

nelle ore di ASL 3° e 4° anno   

× Il lavoro nella Costituzione Repubblicana: percorso da 

sviluppare nelle ore di ASL 3°, 4° e  5° anno 

× Percorsi di  intercultura: la pace, la guerra ed i rapporti 

internazionali nella Costituzione Repubblicana, l’Unione Europea e l’Onu, 

analisi del fenomeno delle discriminazioni razziali, la convivenza di culture 

diverse, i diritti umani e le organizzazioni internazionali, razzismo, xenofobia, 

multiculturalità e internazionalità  

× Incontri con rappresentanti delle Istituzioni, Interventi 

delle Forze dell’Ordine: contrasto al cyberbullismo e reati informatici, alla 

contraffazione, pirateria, evasione fiscale, uso e spaccio delle sostanze stupefacenti  

× Attività laboratoriali e teatrali: 

Laboratorio: attraverso giochi di ruolo, esercizi di concentrazione, di 

ascolto dell’altro, di condivisione dello spazio e della parola, gli 

studenti verranno spinti a ragionare su cosa accade se il mio 

interesse privato diventa l’unica forma di coesistenza umana e quali 

sono le alternative a questa scelta. 

Visione di spettacoli teatrali sul tema: a titolo di meramente propositivo si 

cita  lo spettacolo “Dieci storie proprio così”, parte integrante di 

un progetto sperimentale di collaborazione tra teatri, istituti 

penitenziari, scuole e società civile, che nasce come opera-dibattito 

sulla legalità e racconta di vittime conosciute e sconosciute della 

criminalità organizzata, storie di impegno civile e riscatto sociale, 

responsabilità  individuali e collettive, connivenze istituzionali e 

taciti consensi 

Fase conclusiva: dopo la visione dello spettacolo teatrale gli studenti 

saranno invitati ad una riflessione su quanto visto in scena e 

maturato durante il percorso. Verrà chiesto agli studenti e alle 

studentesse di sintetizzare, in una sola cartella, reazioni e riflessioni 

scaturite dall’esperienza e di riportarle in classe. 

Simulazione di un processo penale: 

- fase preparatoria di sensibilizzazione degli studenti ed attività 

 preparatoria nelle classi svolta dai docenti curriculari; 

- articolazione e svolgimento della simulazione di un processo penale 

con la partecipazione degli studenti ed il coinvolgimento di 

Magistrati, Avvocati e Psicologi, adattato secondo dei parametri 
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formativi efficaci per il target di utenza, con l’intento di stimolare 

una riflessione guidata sui comportamenti agiti dai tre soggetti 

coinvolti nel processo: imputato, vittima, e testimoni. 

L’attività proposta utilizzerà il metodo denominato “Learning 

community”, vincolato al principio che ciascun soggetto è 

responsabile in prima persona dell'identificazione e della 

realizzazione dei propri obiettivi di apprendimento. In particolare 

si punta a favorire e agevolare lo sviluppo di un apprendimento 

significativo per la persona nel senso della guida alla piena 

autonomia. 

× Esperienze di comportamenti devianti  

- Incontri con docenti di scuola carceraria , con gli esperti che si  occupano di 

rieducazione nelle carceri, con i detenuti. 

- Analisi delle esperienze dei detenuti al fine di prevenire comportamenti 

devianti e comprendere l’importanza della funzione rieducativa 

della pena 

- Elaborazione di prodotti, a scelta degli studenti e delle studentesse, che 

evidenzino il significato dell’esperienza 

× Orientamento nella diversità contro ogni forma di 

discriminazione e prevaricazione: azioni di contrasto all’omofobia ed alla 

violenza di genere 

 

Fasi del progetto 

FASE  DI AVVIO 

Á Progettazione 

Á Pianificazione attività 

Á Presentazione delle attività progettuali agli studenti ed attività di  

sensibilizzazione sulla tematica 

FASE  OPERATIVA 

Á Azioni del progetto sia in ambito curriculare che extracurriculare:  

FASE FINALE 

Á Chiusura progetti 

Á Raccolta materiali prodotti 

Á Valutazione qualità, efficacia ed efficienza 

Á Report finale 
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 Metodologia 

● Uso di percorsi induttivi, prendendo spunto dall’esperienza degli 

allievi: 

 da situazioni personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, 

 politico o giuridico che permettano di calarsi spontaneamente nei 

temi di 

 Cittadinanza e Costituzione  

 

● Valorizzazione del ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti, 

al 

  fine di giungere ad una collaborazione nella gestione dei problemi 

che 

  porti alla formulazione di soluzioni idonee 

 

● Uso di sussidi audiovisivi e multimediali, lezioni partecipate e 

dibattiti, 

  volti a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e il senso 

critico 

 

●   Attivazione di forme di apprendimento non formale (gli studenti 

dovranno 

   partecipare alla creazione di prodotti narrativi, disegnare, scrivere, 

   fotografare, filmare, intervistare) e attività di ricerca laboratoriale 

 

● Uso del cooperative learning quale strumento didattico privilegiato 

per 

  rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di 

lavoro 

●  Utilizzo di elementi di autoriflessione con un costante riferimento 

alla  

   vita quotidiana  

 

● Promozione di maggior empatia, intesa come il pensare anche 

attraverso i 

  pensieri dell’altro e l’accogliere il punto di vista dell’altro 

 

●  Espressione e verbalizzazione dei sentimenti e delle emozioni, 

utilizzando 

  linguaggi verbali e non  

 

●  Esercizio della democrazia da parte degli alunni (incarichi, 

discussione 

  rispetto a situazioni- problema…) 

● Incremento del senso di appartenenza: alla classe, alla scuola, alla 

  comunità, alla cultura locale, al territorio. 
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Elementi  uscita 

(risultati attesi) 

Elaborati degli studenti in forma scritta, grafica e/o multimediale, che  

verranno diffusi attraverso mostre fotografiche,  riproduzione video, 

pubblicizzazione sul sito della scuola.  

La documentazione dei percorsi ed i prodotti realizzati verranno 

utilizzati per  creare un “archivio” dell’Istituto.  

Tempi di 

realizzazione 

La  calendarizzazione delle singole attività verrà concordata dai docenti 

nell’ambito dei consigli di classe 

Soggetti Esterni  

Raccordi con il Territorio, Enti Pubblici e Associazioni 

I percorsi progettuali proposti saranno svolti in sinergia con Enti 

Istituzionali, associazioni territoriali e famiglie, avvalendosi della 

collaborazione di associazioni culturali e professionali, docenti delle 

scuole carcerarie, Polizia Postale, Guardia di Finanza. 

 

Modalità di monitoraggio, verifica e valutazione 
 

Riesame 

(tempi e modalità 

della verifica in 

itinere – almeno 

due) 

Saranno oggetto di monitoraggio, a cura dei docenti partecipanti al progetto,  

i risultati e l’impatto degli interventi didattico-formativi effettuati, sia in 

itinere (schede di rilevazione, analisi e delle attività in corso, registri 

presenze e attività, colloquio), sia nel momento conclusivo ( valutazione 

dei processi e degli esiti delle diverse azioni sviluppate). 

  

Verifica finale 

  (modalità verifica 

finale) 

 

La verifica finale sarà effettuata dai docenti partecipanti al progetto 

attraverso prove  in uscita per misurare la ricaduta in termini di 

competenze acquisite nel percorso progettuale.  

  

 

 

Valutazione 

 

 

 ●   Valutazione dei prodotti degli studenti da parte dei docenti del Cdc 

al fine 

    dell’attribuzione del voto nelle singole discipline coinvolte 

 ●   Il docente referente  alla fine del primo e del secondo quadrimestre 

    predisporrà una relazione, da condividere con il Consiglio di Classe, 

che 

    sarà di supporto al Consiglio nell’attribuzione del voto relativo al 

   comportamento.  
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LA COSTITUZIONE NON E’ UNA MACCHINA… 
di Pietro Calamandrei 

 
Parte del discorso pronunciato da Piero Calamandrei, nel salone degli Affreschi della 

Società Umanitaria, il 26 gennaio 1955 in occasione dell’inaugurazione di un ciclo di 

sette conferenze sulla Costituzione italiana organizzato da un gruppo di studenti 

universitari e medi per illustrare in modo accessibile a tutti i principi morali e 

giuridici che stanno a fondamento della nostra vita associativa. 

 
La Costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé. 

La Costituzione è un pezzo di carta, la lascio cadere e non si muove: perché si muova 

bisogna ogni giorno rimetterci dentro il combustibile; bisogna metterci dentro l’impegno, lo 

spirito, la volontà di mantenere queste promesse, la propria responsabilità. 

Per questo una delle offese che si fanno alla Costituzione è l’indifferenza alla politica. È un 

po’ una malattia dei giovani l’indifferentismo. «La politica è una brutta cosa. Che me 

n’importa della politica?». 

Quando sento fare questo discorso, mi viene sempre in mente quella vecchia storiellina che 

qualcheduno di voi conoscerà: di quei due emigranti, due contadini che traversano l’oceano 

su un piroscafo traballante. 

Uno di questi contadini dormiva nella stiva e l’altro stava sul ponte e si accorgeva che c’era 

una gran burrasca con delle onde altissime, che il piroscafo oscillava. 

E allora questo contadino impaurito domanda ad un marinaio: «Ma siamo in pericolo?» E 

questo dice: «Se continua questo mare tra mezz’ora il bastimento affonda». 

Allora lui corre nella stiva a svegliare il compagno. Dice: «Beppe, Beppe, Beppe, se continua 

questo mare il bastimento affonda». 

Quello dice: «Che me ne importa? Unn’è mica mio!». Questo è l’indifferentismo alla politica. 

È così bello, è così comodo! è vero? è così comodo! La libertà c’è, si vive in regime di libertà. 

C’è altre cose da fare che interessarsi alla politica! Eh, lo so anche io, ci sono… Il mondo è 

così bello vero? Ci sono tante belle cose da vedere, da godere, oltre che occuparsi della 

politica! E la politica non è una piacevole cosa. 

Però la libertà è come l’aria. 

Ci si accorge di quanto vale quando comincia a mancare, quando si sente quel senso di 

asfissia che gli uomini della mia generazione hanno sentito per vent’anni e che io auguro a 
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voi giovani di non sentire mai. 

E vi auguro di non trovarvi mai a sentire questo senso di angoscia, in quanto vi auguro di 

riuscire a creare voi le condizioni perché questo senso di angoscia non lo dobbiate provare 

mai, ricordandovi ogni giorno che sulla libertà bisogna vigilare, vigilare dando il proprio 

contributo alla vita politica… 

Quindi voi giovani alla Costituzione dovete dare il vostro spirito, la vostra gioventù, farla 

vivere, sentirla come vostra; metterci dentro il vostro senso civico, la coscienza civica; 

rendersi conto (questa è una delle gioie della vita), rendersi conto che nessuno di noi nel 

mondo non è solo, non è solo che siamo in più, che siamo parte, parte di un tutto, un tutto 

nei limiti dell’Italia e del mondo. 

Ora io ho poco altro da dirvi. 

In questa Costituzione c’è dentro tutta la nostra storia, tutto il nostro passato, tutti i nostri 

dolori, le nostre sciagure, le nostre gioie. 

Sono tutti sfociati qui in questi articoli; e, a sapere intendere, dietro questi articoli ci si 

sentono delle voci lontane… 

E quando io leggo nell’art. 2: «l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, 

economica, sociale»; o quando leggo nell’art. 11: «L’Italia ripudia le guerre come strumento 

di offesa alla libertà degli altri popoli», la patria italiana in mezzo alle altre patrie… ma questo 

è Mazzini! questa è la voce di Mazzini! 

O quando io leggo nell’art. 8:«Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti 

alla legge», ma questo è Cavour! 

O quando io leggo nell’art. 5: «La Repubblica una e indivisibile, riconosce e promuove le 

autonomie locali», ma questo è Cattaneo! 

O quando nell’art. 52 io leggo a proposito delle forze armate: «l’ordinamento delle forze 

armate si informa allo spirito democratico della Repubblica», esercito di popoli, ma questo è 

Garibaldi! 

E quando leggo nell’art. 27: «Non è ammessa la pena di morte», ma questo è Beccaria! 

Grandi voci lontane, grandi nomi lontani… 

Ma ci sono anche umili nomi, voci recenti! Quanto sangue, quanto dolore per arrivare a 

questa costituzione! 

Dietro ogni articolo di questa Costituzione, o giovani, voi dovete vedere giovani come voi 

caduti combattendo, fucilati, impiccati, torturati, morti di fame nei campi di concentramento, 

morti in Russia, morti in Africa, morti per le strade di Milano, per le strade di Firenze, cha 

hanno dato la vita perché libertà e la giustizia potessero essere scritte su questa carta. 

Quindi, quando vi ho detto che questa è una carta morta, no, non è una carta morta, è un 

testamento, è un testamento di centomila morti. 

Se voi volete andare in pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate 

nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati, nei campi 

dove furono impiccati. 

Dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e la dignità, andate lì o giovani, col 

pensiero, perché li è nata la nostra Costituzione. 
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Lavoro e Costituzione 

 

Prof. ssa Stefania Franco 

IIS DE AMICIS -CATTANEO  ROMA 

 

"Senza lavoro rimane incompiuto il diritto di cittadinanza"(Presidente  della  Repubblica  S. Mattarella) 

 

Premessa  

Il presente percorso è stato pensato per le classi terze, quarte e quinte dell’ Istituto 

professionale. 

L’idea è quella di focalizzare l’attenzione sui valori fondanti che legano la Costituzione con il 

mondo del lavoro, con il quale gli studenti che frequentano l’istituto professionale, si 

confrontano durante il loro percorso scolastico, attraverso l’alternanza scuola-lavoro.  Nella 

maggior parte dei casi, i ragazzi finito il ciclo di studi, cercano l’ ingresso nel mondo del 

lavoro, spesso però con il rischio di non essere pienamente consapevoli dei loro diritti e 

doveri. Per le giovani generazioni, Ia Costituzione appare come  un elemento  acquisito e 

scontato . Si tratta allora di far  riscoprire la presenza della Costituzione  nella vita e 

nell’esperienza  quotidiana, far scoprire maieuticamente l'importanza pratica e concreta di 

alcune norme  costituzionali. 

Il progetto sarà realizzato  attraverso attività interdisciplinari e trasversali, in un percorso 

didattico e formativo, di lungo respiro che non si risolva nell’anno scolastico e non coincida 

necessariamente con la durata dello stesso.   L’obiettivo è quello di sviluppare tematiche 

legati al mondo del lavoro, cercando di accrescere nei giovani, non solo le conoscenze ma 

soprattutto le competenze. Solo un cittadino “competente” può esercitare effettivamente i 

propri diritti di cittadinanza.   Le competenze chiave sono quelle di cui ogni persona ha 

bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale, 

l’occupazione,  che rinforzano il percorso di apprendimento continuo che si prolunga per 

l’intero arco della vita (lifelong learning).   

 

Struttura del progetto 

Gli studenti sono già impegnati durante l’anno scolastico  per 3 settimane circa,  

nell’alternanza scuola-lavoro e  per molti di loro quest’esperienza diventa una reale 

opportunità di lavoro.  E’ importante quindi partire dal loro vissuto, far raccontare attraverso 

storytelling, questionari, la loro esperienza sull’’alternanza scuola-lavoro, farli riflettere sul 

loro ruolo, sul rapporto con gli altri, sui loro punti di forza e di debolezza. 

Le Discipline coinvolte sono quelle d’indirizzo, italiano, storia, lingua straniera, Diritto ( 

potenziamento). Occorre tener presente che nel nostro istituto che si è unificato quest’anno 

in De Amicis-Cattaneo, per alcuni indirizzi nelle classi quarte e quinte non esiste la disciplina 

di Diritto. Quindi sarà necessario pensare ad interventi mirati in queste classi attraverso le 

risorse del potenziamento.    Importante sarà l’ interdisciplinarietà tra Storia e Diritto, per 

poter dare agli allievi un quadro di riferimento storico del secolo scorso e dell’attuale. 

Il percorso sarà strutturato all’interno dei consigli di classe, per l’intero anno scolastico, 

nell’arco dei tre anni.  
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Finalità e obiettivi  

- Essere consapevoli, alla luce della Costituzione, del valore della persona, riconosciuto in 

quanto tale dalle leggi dello Stato, del rapporto tra la singola persona, le formazioni sociali in 

cui è inserita e i poteri dello Stato, fra diritti doveri; - Sviluppare il rapporto-confronto con 

cittadini di diverse identità e tradizioni culturali, individuando il contributo positivo di 

ciascuno ad una convivenza pacifica e ordinata; - Acquisire il senso di responsabilità civica, 

sociale e solidale concretamente verificata in attività e iniziative personali e di gruppo; -

Promuovere la partecipazione degli studenti alla vita dell’ambiente scolastico anche per 

favorire il pluralismo culturale a partire dalle diverse tradizioni di cui i ragazzi sono portatori;  

-Promuovere la cultura del lavoro come possibilità di realizzazione personale e con la 

conoscenza degli attori del mondo del lavoro, anche alla luce della Costituzione e in 

una prospettiva europea; - Prevenire gli stili di vita a rischio.  Verranno sviluppate le 

seguenti abilità di vita: -di prendere decisioni -di risolvere i problemi -di sviluppare il 

pensiero critico -di sviluppare il pensiero creativo -di comunicare efficacemente -di 

relazionarsi con gli altri -di essere auto consapevoli -di essere empatici -di gestire le 

emozioni -di gestire lo stress  . 

 

I contenuti e le competenze per le classi terze, quarte e quinte saranno i seguenti: 

Contenuti  competenze 

-la Repubblica, lo Stato e gli organi 

costituzionali; 

 -il procedimento di formazione delle leggi;  

-il ruolo del Parlamento e la sua funzione 

democratica;  

-il Governo e la stabilità politica nel sistema 

elettorale italiano; 

 -la partecipazione alla vita politica come 

emerge dal testo costituzionale;  

-la partecipazione sociale e il volontariato; 

 -il lavoro nel vissuto quotidiano dello 

studente e della sua famiglia;  

-il lavoro come valore costituzionale;   

-lavoro, produzione e trasformazione del 

territorio; l’impatto sull’ambiente e il 

problema ecologico; 

 -lavoro dipendente e lavoro autonomo: il 

contratto di lavoro;  

-l’organizzazione sindacale e la 

partecipazione nei luoghi di lavoro;  

-il lavoro e i giovani, le donne, i minori, gli 

immigrati; 

lo sfruttamento del lavoro;  

-il problema dell’occupazione in Italia e in 

Europa;  

-Orientarsi nella organizzazione politica e 

amministrativa italiana  

-Percepire il fondamentale ruolo degli organi di 

garanzia a salvaguardia della Costituzione e della 

democrazia 

- Sviluppare una personale ed equilibrata coscienza 

civica e politica  

-Imparare a considerare il lavoro come mezzo non 

solo di sostentamento ma di realizzazione umana 

-Conoscere le nuove forme di esclusione dal mondo del 

lavoro 

 -Conoscere i nuovi modelli organizzativi per 

l’accesso al lavoro 

 -Collocare il rapporto di lavoro in un sistema di 

regole poste a garanzia dei lavoratori (lavoro nero)  

-Distinguere procedure e limiti alla cessazione del 

rapporto di lavoro  

-Cogliere l’importanza del valore etico del lavoro e 

delle imprese che operano sul territorio 
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-il job act e la riforma dello Statuto dei 

lavoratori;  

-la precarietà e flessibilità i NEET; 

 

Metodologia 

Si privilegerà il percorso induttivo, si prenderà, cioè, spunto dall’esperienza degli allievi: dal 

proprio vissuto, dall’ esperienza diretta dell’alternanza scuola-lavoro, da avvenimenti o da 

notizie di carattere sociale, dal mondo del lavoro, politico o giuridico che permettano di 

calarsi spontaneamente nei  temi  in generale di Cittadinanza e  Costituzione. 

L’intervento frontale dovrà essere arricchito da sussidi audiovisivi e multimediali, da lezioni 

partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e il senso critico.  

La didattica laboratoriale e l’utilizzo del cooperative learning , costituiranno uno strumento 

metodologico privilegiato per rafforzare la motivazione e l’autostima del singolo, del gruppo 

di lavoro e favorire l’inclusione scolastica e sociale. 

 

Tempi di realizzazione  

Gli interventi si articoleranno durante  tutto l’anno scolastico ed avranno la durata di un’ora 

a settimana di potenziamento al di fuori dell’orario curriculare e/o in compresenza con  altre 

discipline all’interno dell’orario curricolare.  

 

Strumenti e mezzi 

manuali di storia e giuridici, elaborazione di schemi e/o mappe concettuali dispense e/o 

fotocopie, ricerca su siti e archivi Istituzionali, archivio RAI, creazione di una raccolta dati e 

info su google Drive. 

 

Verifiche e valutazioni 

 Il monitoraggio e la verifica saranno effettuati dai docenti partecipanti al progetto attraverso 

un test in entrata ed uno in uscita per misurare la ricaduta in termini di competenze acquisite 

nel percorso progettuale. 

La verifica finale potrà essere la realizzazione di un prodotto multimediale, di una relazione o 

altro, realizzata attraverso  lavori di gruppo. 

  

Personale Coinvolto 

Docenti  della classe, docenti nominati per l’organico di potenziamento e altri docenti 

individuati dal Collegio del Docenti. Sono previsti interventi di  operatori del settore 

produttivo e della  formazione superiore, interventi sulla sicurezza e enti pubblici e privati 

preposti all’informazione e all’ orientamento. 

 

Oneri finanziari  

Il Progetto prevede finanziamenti  
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Prof.ssa  Gentili Clelia  IIS Piaget-Diaz                

CITTADINI  DEL   FUTURO 

ANALISI DEI BISOGNI E MOTIVAZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’idea progettuale nasce da un’attenta osservazione del’utenza scolastica composta 

principalmente da adolescenti che si collocano nella fascia di età tra i 14 e i 19 anni, età in cui 

le molteplici domande sulla situazione attuale, familiare, sociale, politica e relazionale, spesso 

non hanno risposte adeguate. Ciò rende difficile il rapporto e l’interagire nei diversi contesti; 

soprattutto difficili sono le soluzioni, le risposte o le prospettive riguardo il futuro. 

Importante è anche l’analisi della provenienza sociale e culturale di questi giovani che 

risultano fortemente penalizzati dalle difficoltà economiche del loro ambiente. In assenza di 

un valido supporto ab origine e di un’adeguata collocazione familiare e sociale che, in alcuni 

casi sfocia addirittura nel degrado, l’istituzione scolastica deve, in primis farsi carico di tali 

problematiche e tendere prima al risanamento e poi al miglioramento della qualità della vita 

intesa come benessere socio-psico-fisico del giovane volto alla costruzione di una persona 

che stia bene con se stesso e con gli altri. 

L’acquisizione di una coscienza civica contribuisce a tale benessere, potendo costruire il 

trampolino da cui il giovane potrà costruire le proprie capacità, riuscire a relazionarsi 

correttamente ed interagire con i suoi simili e dare, in futuro, il necessario contributo per una 

società migliore. 

La scuola è l’ente deputato ad attivarsi per il miglioramento degli obiettivi previsti. È sempre 

la scuola, attualmente a disporre delle condizioni e degli strumenti più efficaci per realizzare 

tali obiettivi e per diffonderli nei vari contesti in cui si trovano ad interagire gli ideali della 

cittadinanza attiva. 

La società attuale purtroppo registra se non la totale assenza, una marcata perdita dei 

sentimenti quali la tolleranza, l’altruismo, la generosità, la correttezza, il rispetto e la 

sensibilità nei confronti del’altro. 

Ciò è dovuto dai modelli sempre più negativi che vengono proposti dai mass media e dalla 

legge della strada che insegnano ed esaltano la sregolatezza, dalla mancanza di dialogo con la 

famiglia, dai riferimenti sociali improntati ai rapporti mordi e fuggi e dall’egocentrismo 

imperante. 

A questo l’istituzione scolastica deve necessariamente sopperire riappropriandosi della sua 

funzione educativa. Ciò è stato ben inteso e recepito dagli organi preposti che hanno inserito 

nella programmazione di tutti gli ordini educativi di vario grado, lo studio del diritto, a cui 

demanda, in particolare, l’approfondimento delle tematiche inerenti alla cittadinanza e 

all’educazione della legalità. Infatti secondo la vigente normativa scolastica, l’educazione alla 

legalità e alla cittadinanza è materia di esame per gli studenti del V anno che affronteranno 

l’esame di Stato. 
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La formazione della persona è un processo lungo che richiede la quotidianità 

dell’insegnamento e dell’esempio, il continuo confronto e la sollecitazione alla ragionevolezza 

e alla riflessione che deve prevalere sull’istinto egoistico dell’affermazione personale basata 

sulla sopraffazione dell’altro. 

Alla luce di quanto sopra esposto, le esigenze rilevate ci portano a stabilire gli interventi da 

effettuare. 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

L’educazione alla legalità parte dall’acquisizione delle regole per una corretta e pacifica 

convivenza. La conoscenza della democrazia e delle libertà è essenziale per:  

• educare alla cooperazione 

• acquisire le competenze dei diritti e dei doveri del cittadino 

• educare alla convivenza civile dentro e fuori l’ambiente scolastico 

• conoscere i giusti comportamenti all’interno dei gruppi e nei vari ambienti 

• acquisizione della corretta modalità di rapportarsi e collaborare con gli altri 

• educare all’etica e contribuire alla formazione di una coscienza civile 

• essere coscienti delle proprie azioni ed assumersene la responsabilità 

• educare alla solidarietà, alla tolleranza, al rispetto dell’altro e del diverso 

• educare a controllare le proprie emozioni e le proprie reazioni 

 

DESTINATARI 

Il progetto è rivolto a tutte le classi, con particolare incisività nelle classi prime e seconde 

perché composte da soggetti in via di formazione e quindi più esposti a comportamenti a 

rischio, superficiali, al pregiudizio, alla non ragionevolezza. 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

Il progetto sarà svolto sia in orario scolastico che extrascolastico, nei locali della scuola e/o 

anche all’esterno con visite programmate ( Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, 

Quirinale, associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale). 

 

PIANO DELLE ATTIVITA’ 
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Si potrebbe iniziare dalla lettura del regolamento d’istituto per far riflettere gli alunni sui 

comportamenti corretti in ambito scolastico e per riuscire a convivere con i pari, poi si 

potrebbe spostare l’attenzione sulla realtà in cui deve svolgersi la loro vita di cittadini e 

quindi la lettura degli articoli della costituzione per capire quali sono i principi e i valori che 

sono alla base della convivenza civile. 

Attenta analisi degli artt. 1-2-3 della Costituzione seguiti da dibattito  in particolare sulla 

democrazia, sui diritti umani, intercultura, non violenza, rispetto e valorizzazione di ogni tipo 

di diversità per promuovere atteggiamenti orientati all’ accettazione, all’apertura verso le 

differenze. 

Oltre all’attenta lettura e al commento degli articoli della Costituzione, del Codice della 

strada, lettura e commento di notizie di cronaca e attualità riportate da quotidiani, ascolto del 

telegiornale, visione di filmati , si utilizzeranno casi, simulazioni e il metodo interattivo. 

Inoltre le attività erogate comprenderanno: seminari, laboratori ed incontri con figure di 

riferimento. 

 

STRUMENTI USATI 

Questionari, schede, relazioni, dibattiti e produzioni personali. 

 

DOCENTI COINVOLTI 

Tutto il consiglio di classe.  
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Cittadinanza e Costituzione: progettare il futuro 

 

Prof.ssa Catia Lidano 

IPSEOA V. Gioberti Roma 

 

Premessa: La Costituzione Italiana è la base su cui poggia la nostra convivenza civile, il 

nostro essere comunità di uomini e donne uniti da regole e valori condivisi.  E’ importante 

che gli studenti conoscano i valori fondanti di democrazia, di libertà di solidarietà e 

pluralismo culturale che la Costituzione esprime al fine di acquisire quelle competenze che 

sono necessarie per una cittadinanza consapevole che si fondi sulla conoscenza e sul rispetto 

delle norme alla base del vivere comune. 

L’obiettivo del presente progetto è promuovere, tra gli studenti la conoscenza della 

Costituzione per stimolarli ad appropriarsi dei concetti e dei valori che servono per 

partecipare, in modo efficace e costruttivo, alla vita sociale e a progettare il futuro. 

I destinatari: alunni del triennio 

Il progetto si svolge nel corso di un anno scolastico 

Come parlare di Costituzione a scuola? 

Negli ultimi anni si nota, sempre di più rispetto al passato, una maggiore indifferenza e un 

minore interesse, da parte degli studenti verso gli organi collegiali  che sono stati una 

conquista e hanno consentito e  consentono uno scambio tra la scuola e l’intera comunità 

che attorno ad essa vive e lavora. La partecipazione al progetto scolastico da parte degli 

studenti è un contributo fondamentale, la loro rappresentanza è uno strumento per garantire 

il confronto con le istituzioni scolastiche.  C’è un’impressione diffusa, a contatto con gli 

studenti, di una mancanza del senso di partecipazione democratico tanto nelle assemblee 

quanto nella responsabilità di cui i rappresentanti sono investiti, forse perché i ragazzi hanno 

perso quel desiderio di sognare, ‘di volare in alto’ con i propri pensieri per intravedere una 

società più giusta e pacifica.                                                       

L’obiettivo del progetto è partire da questo presupposto per illustrare l’art.1 della 

Costituzione.  Il principio democratico è il cuore del nostro sistema costituzionale e politico. 

E’ il principio in base al quale la sovranità appartiene al popolo e si esprime attraverso le 

elezione dei suoi rappresentanti, quella italiana è una democrazia rappresentativa, vi sono 

tuttavia anche alcuni strumenti di democrazia diretta, grazie ai quali il popolo esercita 

direttamente la sua volontà. Strettamente collegato al principio democratico è il Pluralismo 

cioè una pluralità di libertà. Nessuna maggioranza ha il diritto di schiacciare le minoranze. Il 

pluralismo, è dunque, la garanzia fondamentale per la libertà di ciascuno, ma è anche regola  

e  limite della libertà individuale.. Quando si cancella il pluralismo si sfocia nel totalitarismo 

“il dominio totale che mira ad organizzare gli uomini nella loro infinita pluralità e diversità 

come se tutti insieme costituissero un unico individuo, è possibile solo se ogni persona viene 

ridotta a un’immutabile identità di relazioni” Hannah   Arendt “Le origini del totalitarismo”. 

Attività laboratoriale: la visione e una riflessione guidata su due film:  

-  L’onda: come far nascere un regime totalitario da una classe. Regista: Dennis Gansel, 

data di uscita in Italia: 2009. 
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Un simbolo per il saluto, una decisa propaganda, un linguaggio riconoscibile e 

un’organizzazione solida: un sistema totalitario in miniatura nasce così da una classe di scuola 

superiore.   

- Suffragette del regista: Sarah Gavron data di uscita nel Regno Unito: 2015 

La storia delle militanti del primissimo movimento femminista, in lotta per il riconoscimento 

del diritto di voto.    

Il percorso continua con la lettura del Regolamento d’Istituto e del Regolamento disciplinare, 

per far riflettere gli alunni sui comportamenti corretti in ambito scolastico e da qui l' 

introduzione dell’art. 2 della costituzione che garantisce i diritti inviolabili della persona e 

della sua dignità, ma anche i doveri inderogabili. L’art. 2 Cost. svolge anche un’altra funzione 

importante infatti garantisce tutti i diritti inviolabili, anche quelli non espressamente elencati 

nella Costituzione che nascono dall’evoluzione della società. 

Attività laboratoriale: 

Mostra fotografica dal titolo ‘Chiaro-Scuro’ sui diritti inviolabili dell’uomo, ogni immagine 

dovrebbe  illustrare un diritto e la sua violazione accompagnata da una didascalia .   

L’ Istituto IPSEOA ‘Gioberti ‘ è scuola polo per l’inclusione, pertanto, vi è un’elevata 

presenza di studenti con diverse abilità e  proprio per questo si introduce l’art.3 della 

Costituzione il quale sancisce il principio di uguaglianza cogliendone i due aspetti diversi e 

complementari : quella formale, da un lato, e quella sostanziale, dall’altro. Alcuni modelli di 

società valorizzano il modello dell’uguaglianza formale, che assicura a tutti la stessa dotazione 

di diritti, ma affida l’esito della corsa alle diverse capacità di ognuno. Altri modelli di società 

sono più sensibili al principio dell’uguaglianza dei risultati, e promuovono un’uguaglianza 

sostanziale dei cittadini  attraverso  la rimozione degli ostacoli come per quegli alunni che 

nella scuola partono svantaggiati. 

Attività progettuale: 

Dibattito guidato, con la presenza del docente referente per l’inclusione, dal tema: 

‘Uguaglianza e meritocrazia’. 

Con l’introduzione dell’alternanza scuola-lavoro si è inteso fornire ai giovani, oltre alle 

conoscenze di base, quelle competenze necessarie a inserirsi nel mercato del lavoro e 

partendo da questo si introduce l’art. 4 Cost., il diritto ma anche il dovere di svolgere 

un’atttività lavorativa. 

Attività laboratoriale: 

La visione e la riflessione guidata su due film: 

- ‘Tutta la vita davanti’, del regista: Paolo Virzì data di uscita 2008 in Italia. 

Film liberamente ispirato al libro ‘Il mondo deve sapere’ di Michela Murgia. 

Commedia agrodolce sul precariato raccontata attraverso il mondo dei call center. 

- ‘7 minuti’ del regista Michele Placido, data di uscita 2016, in Italia. 

Film ispirato ad una storia vera, accaduta in Francia. Un gruppo di operaie pronte a 

sacrificare 7 minuti della pausa pranzo per poter salvare dal licenziamento il personale di una 

fabbrica tessile. 

L’offerta formativa, dell’IPSEOA V.Gioberti prevede tre articolazioni: enogastronomia, 

servizi di sala e di vendita e accoglienza turistica, dunque punta sulla valorizzazione del 

turismo e dell’enogastronomia,  l’art. 9 Cost., nel secondo comma, riguarda la tutela del 

paesaggio e del patrimonio storico e artistico della nazione. La conoscenza del patrimonio 

artistico, culturale e ambientale direttamente collegato al diritto alla salute, costituisce 



86 

 

un’importante premessa per valorizzare il piano didattico formativo di un istituto alberghiero 

come il Gioberti. 

Fase progettuale: 

Un dibattito guidato, con le docenti di alimentazione e accoglienza turistica, dal tema: ‘Dalla 

tutela del bel paesaggio alla tutela dell’ambiente al diritto allo sviluppo sostenibile’. 

Momento conclusivo del progetto, infine, l’ascolto del ‘Discorso sulla Costituzione’ di Piero 

Calamandrei, 26 gennaio 1955, con riflessioni finali degli studenti, di un docente di Storia e di 

un esperto della disciplina, per analizzare il contesto storico e politico in cui è nata la 

Costituzione italiana. 
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Condividiamo la Costituzione:  

strategie per una cittadinanza consapevole  

 

Non è vero che non osiamo perché le cose sono difficili. Semplicemente le rendiamo difficili quando non 

osiamo”. Seneca 

 

Prof.ssa Francesca Nuzzo – referente per la legalità dell’Istituto 

IIS Giorgi-Woolf 

 

PRESENTAZIONE PROGETTO  

Nell’ambito delle attività inerenti l’insegnamento trasversale dell’educazione civica  nel primo 

e nel secondo ciclo di istruzione  come previsto dal testo unificato della proposta di legge 

A.C. 682 e abb.  Approvato dalla Camera dei deputati in data 2 maggio 2019. 

REFERENTE DI PROGETTO: Prof.ssa Francesca Nuzzo – referente per la legalità 

dell’Istituto 

TITOLO: Condividiamo la Costituzione: strategie per una cittadinanza consapevole 

SOTTOTITOLO: “Non è vero che non osiamo perché le cose sono difficili. Semplicemente 

le rendiamo difficili quando non osiamo”. Seneca  

FINANZIATO DA: risorse interne Istituto e/o partecipazione a Piani Nazionali e Bandi del 

PON Scuola, in rete con altre Istituzioni scolastiche. 

1. Finalità, struttura e metodologie: 

Il progetto intende valorizzare alcune delle indicazioni su cui si fonda la nuova proposta di 

legge per l’insegnamento dell’educazione civica, quali appunto la conoscenza della 

Costituzione come strumento di promozione di principi di legalità e cittadinanza attiva (vedi 

art. 2 e art. 3 del testo approvato dalla Camera il 2 maggio 2019 https://temi.camera.it ).  

Si intende, in tal senso, creare le condizioni per un effettivo contrasto alla “superficiale” 

considerazione, da parte delle giovani generazioni, di quei nuovi e diffusi fenomeni di 

illegalità che trovano frequente origine nelle diseguaglianze economiche, sociali, etniche e di 

genere che convivono nella nostra Repubblica; ma trovano fondamento anche, come 

definito da Stefano Rodotà , nell’eversione quotidiana che corrompe istituzioni e costume, 

che legittima comportamenti che ogni giorno cancellano il confine tra pubblico e privato, 

che fanno apparire superflua la moralità pubblica, e fanno venire meno la fiducia dei cittadini 

che rappresenta il carburante indispensabile per il buon funzionamento della macchina 

democratica.  

Obiettivo principale è quindi quello di favorire la consapevolezza e la responsabilità di tutto 

l’ambiente scolastico, in senso ampio docenti, alunni, famiglie e territorio, rispetto alla 

individuazione di comportamenti rispondenti ad una dimensione valoriale/normativa 

condivisa  della cittadinanza e dell’etica privata e pubblica .. In tal senso la Scuola si configura 

come organismo privilegiato: un ente di prossimità tra società civile e Stato. Partendo dal 
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confronto con i docenti, si punterà ad analizzare gli elementi di pregiudizio e discriminazione 

che maggiormente sono fonte di disagio per i giovani alunni della scuola (o di una rete di 

scuole dello stesso Ambito). Gli stessi studenti saranno successivamente coinvolti in processi 

di analisi e approfondimento all’interno del percorso didattico-educativo proposto. Il 

progetto si pone dunque una meta ambiziosa: innescare un cambiamento nella cultura dei 

destinatari, partendo dall’analisi delle convinzioni e dei pregiudizi che sono causa di 

atteggiamenti contrari ai principi costituzionali. Dovendo agire sui comportamenti e sulle 

motivazioni, si prevede l’utilizzo di metodologie formative esperienziali, privilegiando 

tecniche di apprendimento orientate all’attivazione e la partecipazione. La strategia didattica 

d’intervento si fonda sul pensiero sistemico, sulla teoria analitico – transazionale e sul 

modello didattico di Dewey: tali approcci, che mettono al centro l’individuo ed il contesto in 

cui è inserito, il sistema delle relazioni che attiva,  l’approfondimento dei problemi presenti 

nel contesto di riferimento e l’elaborazione di possibili nuove opzioni, risultano efficaci per 

l’implementazione di percorsi trasformativi. È prevista la partecipazione ed il coinvolgimento 

di professionisti, studiosi ed esperti già operanti nell’ambito della promozione della legalità. 

Si vuole in tal modo favorire il coinvolgimento e la diffusione degli esiti e dei contenuti 

progettuali nel contesto (scolastico ed extrascolastico), ponendo particolare attenzione al 

territorio di riferimento (zona periferica ad alto tasso di criminalità).  

Si individuano, pertanto, all’interno della proposta progettuale: 

- Le Fasi: 

Conoscere, Attivare, Partecipare, Diffondere e Valorizzare. 

- Gli Obiettivi educativi e i Contenuti formativi: 

- Promuovere la conoscenza della Carta Costituzionale, attraverso un percorso sulla 

“tessitura fitta delle relazioni tra diritti e doveri”  in essa presenti, che permetta di declinare 

l’etica repubblicana in etica della Responsabilità, del Riconoscimento, della Dignità e del 

Pluralismo affinché si confermi la Costituzione come strumento di coesione sociale e di 

guida per la cittadinanza attiva e responsabile .   

- Educare al rispetto del pluralismo  ed al dovere di fedeltà , per contrastare ogni forma di 

violenza e discriminazione e favorire il superamento di pregiudizi e diseguaglianze secondo i 

valori repubblicani espressi dalla nostra Costituzione, che significano esaltare l’impegno 

personale, finalizzato all’interesse generale ed al bene comune . 

- Coinvolgere attivamente gli studenti nel percorso di formazione, rendendoli artefici e 

promotori degli stessi contenuti, affinché l’educazione alla libertà sia parte integrante 

dell’educazione ad una cittadinanza responsabile.  

- Incoraggiare l’analisi e la consapevolezza in merito a pregiudizi e atteggiamenti che possono 

alimentare e favorire degrado, discriminazione e illegalità. 

2. Contenuti e modalità di realizzazione con articolazione di fasi, tempi, e risultati attesi: 
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La presente proposta progettuale si articolerà in quattro fasi, di cui di seguito si espone il 

dettaglio:  

Fase 1 – Conoscere: Formazione ai formatori  

“Così, a cavallo del nostro secchio, ci affacceremo al nuovo millennio, senza sperare di 

trovarvi nulla di più di quello che saremo capaci di portarvi”. Italo Calvino,  Lezioni 

americane, 1988 -  Leggerezza 

Destinatari: Docenti dell’Istituto e/o della rete di Istituti. 

Tempi: 12 ore per ciascun gruppo aula di 15 partecipanti. 

Testimoni e formatori: esperti del settore pubblico e dell’associazionismo, giuristi, docenti 

universitari, docenti scuola superiore già formati nei precedenti anni scolastici.  

I beneficiari di questa prima fase saranno docenti cui sia affidato l’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica o il ruolo di coordinamento . 

Attraverso un processo di co-costruzione i docenti approfondiranno le norme e i principi 

della nostra Costituzione, così come indicato al punto 1 del presente progetto, che hanno si 

"prescrittività", cioè una reale aspettativa di influenzare la realtà perché adoperate dai giudici 

per reagire alle violazioni, ma anche un legame forte ed interconnesso con etica, cultura, 

modernità e civiltà umana . Saranno condotti focus group per individuare preliminarmente le 

discriminazioni, le violazioni, i pregiudizi, le diseguaglianze, maggiormente legate al contesto 

sociale e territoriale di provenienza degli studenti. Si coinvolgeranno i docenti in un lavoro di 

riflessione su quanto ancora la nostra vita e quella dei nostri studenti sia pervasa, spesso 

senza consapevolezza, dell’etica costituzionale, e come questa sia radicata nei fatti nella vita 

quotidiana di ciascuno tutte le volte che riconosciamo e accettiamo la libertà altrui: infatti, 

proprio quando si esprimono i valori costituzionali nella esperienza del vivere quotidiano si 

rinnova il patto di fedeltà alla Costituzione sancito dall’articolo 54 che ci impegna a 

proteggerla contro gli ostacoli e le minacce, come chiede a tutti l’art. 3 . Si vuole quindi, 

attraverso il percorso proposto, permettere a ciascun docente di valorizzare nella propria 

personale esperienza l’etica democratica come espressione diretta del principio di libertà 

individuale coincidente con il rispetto della libertà di chi è diverso da noi. A partire quindi dal 

confronto libero di tutti gli argomenti, il dialogo e la possibilità del reciproco influenzamento 

si potrà passare a promuovere l’etica della legalità. 

Attività esterna: Visita all’archivio storico della Camera dei deputati. 

Risultato atteso: Report focus group – Strutturazione del percorso formativo per la Fase 2. 

Fase 2 – Attivare: Percorso didattico per gli studenti rappresentanti di Classe, di Istituto e 

Consulta provinciale eletti o in carica. 

“Il segreto della felicità è la libertà. Il segreto della libertà è il coraggio” Tucidide 

Tempi: 8 ore per ogni gruppo aula  
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Destinatari: Studenti che ricoprono cariche di rappresentanza nell’Istituto o negli Istituti della 

rete. 

Testimoni e formatori: esperti del settore pubblico e dell’associazionismo, giuristi, docenti 

universitari, docenti formati attraverso la Fase 1 del progetto,  referenti attività teatrale 

d’istituto. 

I rappresentanti di classe e di istituto lavoreranno, guidati da formatori e facilitatori, 

utilizzando la vocazione della Costituzione alla concretezza e facendo tesoro del suo 

linguaggio chiaro, che non “esclude” ma coinvolge: puntando cioè al suo realismo, 

individuando i passaggi ancora inattuati. E proprio attraverso questo lavoro di 

consapevolezza che gli studenti impareranno a ricercare la tensione verso una sua piena 

attuazione, identificandola come strumento di realizzazione dei propri valori e delle proprie 

aspettative, valorizzando come autentica la sua attuazione anche parziale, imperfetta, 

provvisoria e sempre reversibile . In questa fase gli studenti impareranno che la Costituzione 

si attua partecipando alla vita della comunità cui si appartiene, costruendo sistemi di relazione 

efficaci che agiscano per persuadere e influenzare, nel rispetto del metodo democratico, le 

forze contrarie ai suoi principi, accettare il conflitto come elemento di crescita e non come 

alibi per discriminazioni, violenze, illegalità diffuse. Per lo scopo saranno utilizzate anche 

tecniche teatrali e metodologie esperienziali.   

Attività esperienziale interna: utilizzo della Piattaforma didattica della Costituzione su 

www.parlamento.it e sul sito internet dell’Archivio storico della Camera dei deputati per 

visionare immagini e testi dei lavori dell’Assemblea Costituente 

Attività esperienziale esterna: raccolta immagini e video, previa richiesta di liberatoria ai sensi 

di legge. 

Risultato atteso: Realizzazione di prodotti multimediali di formazione/informazione per 

diffondere etica della legalità e valori costituzionali nei laboratori della Fase 3. 

Fase 3 – Partecipare: Laboratori didattici ed esperienziali per gli stakeolders della Scuola a 

composizione mista.  

“Se esiste il senso della realtà deve esistere anche il senso della possibilità”. Robert Musil, 

L’uomo senza qualità  

Destinatari: Studenti/Docenti/Genitori 

Tempi: 4 ore per ogni laboratorio attivato 

Testimoni privilegiati e facilitatori: esperti del settore, dell’associazionismo, magistrati. 

I laboratori, cogestiti dagli studenti formati nella Fase 2 e dai docenti formati nella Fase 1, 

guideranno compagni e genitori verso l’analisi delle principali violazioni della Carta 

Costituzionale, distinguendo tra le violazioni della Carta e le violazioni di legge generate dalla 

sua mancata attuazione. Attraverso l’utilizzo di role-play, simulazioni e prodotti multimediali 

(selezionati e scelti a valle della Fase 2) si vuole contrastare la disillusione diffusa sia tra i 

giovani che nelle loro famiglie: non è vero che tutto fa lo stesso e tutto resta uguale, 
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l’impegno e l’esercizio di una cittadinanza consapevole possono determinare il cambiamento 

e il miglioramento delle condizioni sociali di partenza. Anche la disobbedienza consapevole, 

come dice Gustavo Zagrebelsky , può essere uno strumento a garanzia della legalità, proprio 

quando implicitamente è prevista per promuovere il controllo di costituzionalità delle leggi: 

potrebbero infatti, dice sempre Zagrebelsky, rimanere in vigore indefinitamente leggi 

incostituzionali, perché tutti vi si adeguano. La legge infatti proprio perché collocata sotto la 

Costituzione può essere contestata: implica un ethos pubblico che investe tutti noi come 

cittadini nel difendere i principi costituzionali. E proprio la disobbedienza alle leggi, nei casi 

estremi in cui sono in questione valori fondamentali come la vita, la libertà, la dignità, è una 

virtù repubblicana, quando si tratta di convalidare l’ingiustizia con la propria obbedienza.  

Attività esperienziale interna: Riflessione guidata sul docufilm “Robinù”.   

A quale patto ci chiede l’art. 54 di prestare fede? Ci chiede di osservare ed esercitare 

quell’insieme di diritti inviolabili e doveri inderogabili posti all’art. 2 della Costituzione? Ma 

allo stesso tempo quale impegno ci prendiamo come cittadini rispetto all’art. 3 della 

Costituzione comma 2°?   

Si propone in tal senso una discussione  sulle contraddizioni della realtà rispetto al progetto 

Costituzionale e sull’etica della responsabilità di cui la Costituzione stessa è fonte di 

insegnamento: i valori repubblicani espressi nella Costituzione come frutto di un importante 

lavoro di accettazione reciproca, il compromesso alto, di principi e ideologie anche molto 

diverse tra loro. In alternativa sempre una riflessione guidata sul film: “Un Bacio” di Ivan 

Cotroneo. Il film afferma con forza il diritto di ognuno a vivere la propria vita secondo 

tempi che non siano dettati da un contesto sociale che si eriga a normativo. In tal senso 

Lorenzo Blu e Antonio, i ragazzi protagonisti, entrano efficacemente nello spazio proiettivo 

di chi guarda il film, permettendo un adeguato grado di identificazione. Il film consente una 

efficace individuazione di diritti e doveri fondamentali riconosciuti dalla nostra Costituzione 

tra l’art.1  e l’art. 34, negati o violati. 

Riflessione guidata in sottogruppi a valle della visione del film: Come la libertà di ciascuno 

necessità della collaborazione degli altri per attuarsi? Quali libertà costituzionali sono negate 

o discriminate? Quanto siamo disponibili ad impegnarci per valorizzare la critica e la protesta 

e mettere in moto le potenzialità della Costituzione? 

Risultato atteso: Raccolta documentale delle riflessioni e proposte di attivazione individuale, 

per contrastare illegalità e violazioni della Costituzione. 

Fase 4 – Diffondere e Valorizzare: Incontri tematici e convegno finale con testimoni 

privilegiati 

“Palermo non mi piaceva, per questo ho imparato ad amarla. Perché il vero amore consiste 

nell’amare quello che non ci piace, per poterlo cambiare.” Paolo Borsellino  

Attività e Tempi: n. 2 incontri tematici con testimoni privilegiati e convegno finale 3 ore. 

Organizzazione di un convegno per la presentazione dei risultati dell’Istituto e/o di ogni 

Istituto della rete: docenti e rappresentanti di istituto e di classe diventeranno portatori di 
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nuove buone pratiche per le attuali e future classi di studenti. Verranno inoltre premiati gli 

studenti che si siano distinti per aver contribuito con i prodotti realizzati e con i loro 

comportamenti a dare valore ai principi che fondano la nostra etica costituzionale. Ciascuno 

di essi sarà sponsor di legalità nel proprio Istituto promuovendo e collaborando con i 

referenti docenti per la legalità nella definizione di iniziative ad hoc in ogni anno scolastico. 

Le procedure e i risultati ottenuti verranno inoltre pubblicati e resi disponibili presso gli 

Istituti della rete. L'intero progetto sarà documentato e pubblicato in formato cartaceo e 

multimediale e diffuso al fine di favorirne la replicabilità. 

 

4. Modalità di monitoraggio e valutazione dei risultati attesi: 

Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi saranno condotte le seguenti attività di 

monitoraggio: 

Monitoraggio ex ante: somministrazione a docenti e rappresentanti di classe e istituto di test 

semistrutturati per la valutazione delle conoscenze/credenze in merito alla Carta 

Costituzionale e ai suoi principi. I risultati verranno utilizzati come base di riflessione e 

confronto per la microprogettazione dei diversi percorsi formativi. 

Monitoraggio in itinere: valutazione dei contenuti, della formazione e del gradimento 

attraverso incontri mirati con docenti e rappresentanti e/o questionari semistrutturati. 

Oltre alla valutazione finale del gradimento dei destinatari al termine di ciascuna fase di 

progetto, per la valutazione dei risultati si effettueranno degli incontri di follow-up su nuove 

conoscenze e  consapevolezze della popolazione studentesca, intervistando un campione 

rappresentativo di docenti, studenti, genitori e personale ATA. Tale valutazione verrà 

effettuata, dall’Istituto, a distanza di sei mesi dalla fine delle attività attraverso questionari 

anonimi e condivisa successivamente con gli stakeolders coinvolti nel progetto.  

 

Roma 5 maggio 2019       Francesca Nuzzo
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La grammatica della cittadinanza 

 

Prof. Alessandra Pizzutelli 

docente di scienze giuridiche ed economiche 

IIS “N.Turriziani” Frosinone 

 

PREMESSA 

Nella sua prolusione alla Scuola per una cittadinanza responsabile, il Presidente Violante ha 

parlato di comunità delle solitudini, di crisi dei principi di una comunità caratterizzata 

dall’essere collettivamente soli. Il tema è emerso ed è stato oggetto di analisi e riflessione 

all’interno di ciascuna sessione tematica, sia nei seminari che nelle conferenze, e ciò non a 

caso, atteso che tentazioni di chiusura in sé stessi di individui, gruppi sociali e, addirittura, di 

realtà nazionali sono una delle cifre del nostro tempo. 

Come docente osservo la solitudine degli studenti dentro e fuori dalla scuola, il loro 

individualismo, manifestato sia attraverso la competitività sia attraverso la 

deresponsabilizzazione ed espresso con il ricorso a linguaggi talvolta aggressivi e spesso privi 

di censure. Tuttavia, allo stesso tempo, gli studenti sono portatori - anche in ragione della 

ricerca di identità personale correlata alla loro età -  di bisogni di appartenenza ad un gruppo. 

La sfida è offrire quale tentativo di risposta la ri-scoperta dell’appartenenza valoriale alla 

comunità e delle ragioni fondative comuni espresse nella carta costituzionale nonché la loro 

attualità anche per questa generazione. 

 

PROGETTO 

Parafrasando Rodari, ho pensato di intitolare il progetto “La grammatica della cittadinanza” 

per evocare la ricerca delle costanti del vivere civile espresse nella nostra carta fondamentale, 

per renderne l’uso accessibile a tutti.  

 

OBIETTIVI 

Lo scopo del progetto è dunque quello di guidare gli studenti a scoprire e decodificare 

l’insieme dei valori che danno stabilità al nostro vivere associato di persone che condividono 

lo stesso spazio, nazionale ed europeo, e lo stesso tempo, all’interno degli ambiti tematici 

tracciati nel corso, e cioè l’etica costituzionale, la cultura costituzionale europea, la 

democrazia e la partecipazione attiva. 

Tale dimensione è trasversale ai diversi saperi disciplinari e fonte di acquisizione degli 

strumenti culturali per l’esercizio critico e consapevole della cittadinanza di ciascuno. 

Infatti, le competenze di cittadinanza e costituzione investono globalmente il percorso 

scolastico degli studenti, sia nell’ambito della storia e della filosofia, sia all’interno degli 

indirizzi che prevedono l’insegnamento del diritto e dell’economia politica, sia nella vita della 

scuola quale luogo privilegiato di esercizio di diritti e di doveri e di sperimentazione della 

libertà e della pluralità. 

Al termine del percorso gli studenti dovranno quindi aver compreso le parole usate da Piero 

Calamandrei nel discorso sulla Costituzione agli studenti milanesi del 26 gennaio 1955: “la 

Costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va avanti da sé (...) perché si muova bisogna 

ogni giorno metterci dentro il combustibile, bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la volontà di 

mantenere queste promesse, la propria responsabilità”. 
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DESTINATARI 

I destinatari del progetto saranno gli studenti del quinto anno di ciascuno degli indirizzi 

presenti nella Istituzione Scolastica. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

Attesa la trasversalità delle competenze attivate e dei contenuti richiamati, saranno coinvolti 

docenti di diverse discipline. Con riferimento alla seconda area tematica saranno coinvolte 

anche le famiglie, mentre nella quarta area tematica saranno coinvolti anche soggetti 

istituzionali esterni. 

 

DURATA 

La durata prevista del progetto è di 30 ore in presenza e di 30 ore di lavoro, studio e 

produzione individuale e/o di gruppo. E’ prevista un’uscita presso Palazzo di Montecitorio 

e/o Palazzo Madama. 

 

SVOLGIMENTO 

Il progetto si snoderà lungo quattro aree tematiche, ciascuna costruita intorno ad un simbolo. 

 

1. L’individualismo e la chiusura in sé stessi. 

(durata prevista in presenza 5 ore) 

La prima area tematica ha come obiettivo quello di stimolare una riflessione sulla diade 

individualismo/comunità. 

Il simbolo intorno al quale si sviluppa è il mito ed in particolare il mito di Eco e Narciso 

come riportato nelle Metamorfosi di Ovidio nella lettura fornita nella sua lectio magistralis, 

tenuta in occasione della Cerimonia di inaugurazione del corrente anno accademico presso 

l’Università Guido Carli di Roma, dalla scrittrice Jhumpa Lahiri, docente di scrittura creativa 

presso l’Università di Princeton. 

La scrittrice ha infatti evocato il mito di Eco e Narciso quale metafora della resilienza da un 

lato, dell’individualismo e della chiusura in sé stessi, individuale e collettiva, dall’altro. 

Verrà quindi sottoposto agli studenti il video dell’intervento, disponibile al seguente link: 

https://www.facebook.com/uni.luiss/videos/376749592877557/, minuto 1:12:54. 

A seguire, verrà visionato l’intervento sullo stesso tema del Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella (stesso link, minuto 2:00:02). 

Il docente coinvolto in questa area tematica è il docente di italiano e/o il docente di latino 

negli indirizzi in cui vi è il relativo insegnamento disciplinare. 

Al termine, gli studenti, divisi in gruppi, elaboreranno una lista per punti dei sentimenti 

provocati dall’ascolto del mito, che condivideranno in un successivo momento di 

restituzione collettiva affidato ai portavoce. 

Per gli studenti del liceo classico e del liceo delle scienze umane, indirizzi presenti nel nostro 

Istituto nei quali il latino è materia ordinamentale, l’ascolto della lectio magistralis potrà 

essere accompagnato dalla traduzione del mito contenuto nelle Metamorfosi di Ovidio. 

Per gli studenti del liceo delle scienze umane e del liceo delle scienze umane opzione 

economico sociale, dove, appunto, le scienze umane sono materia ordinamentale, verrà 

approfondito il narcisismo in psicologia. 

2. La memoria individuale e familiare: il profilo instagram di famiglia. 

https://www.facebook.com/uni.luiss/videos/376749592877557/
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(durata prevista in presenza 5 ore) 

La seconda area tematica ha come obiettivo quello di accendere un interesse attivo verso la 

Costituzione, attraverso un processo di specchiamento da parte dello studente suscitato dalla 

ricostruzione e dalla riscoperta della storia della sua famiglia. 

Il simbolo intorno al quale si sviluppa sono le fotografie familiari. 

L’elaborazione da parte degli studenti della storia della propria famiglia è un importante 

strumento di conoscenza delle radici personali e base di costruzione della identità individuale.   

In particolare, ciascuno studente dovrà raccogliere le storie della propria famiglia attraverso 

interviste ai genitori e, se viventi, ai nonni, documentazioni fotografiche ed epistolari, 

curando un profilo Instagram, la social app più diffusa tra gli adolescenti di questa 

generazione. 

L’utilizzo di Instagram, mezzo di comunicazione con il quale gli studenti hanno grandissima 

familiarità, costituirà un veicolo importante di sollecitazione alla partecipazione attiva, di 

attualizzazione della storia familiare, ma anche un’occasione di utilizzo virtuoso del 

linguaggio digitale e di sperimentazione delle competenze digitali.   

Analogo album di famiglia sarà essere redatto dal docente di riferimento, che aprirà il 

momento dedicato alla restituzione e condivisione dei lavori all’interno del gruppo classe. 

La cura di questa area sarà affidata al docente di storia e -nell’indirizzo in cui è presente- al 

docente di diritto ed economia politica.  

 

3.  La memoria collettiva: le festività nazionali ed europee. 

(durata prevista in presenza 5 ore) 

La terza area tematica ha come obiettivo il consolidamento dell’interesse attivo verso la 

Costituzione mediante la sollecitazione del senso di appartenenza alla comunità 

costituzionale. 

I simboli intorno ai quali si sviluppa sono le festività nazionali laiche del 25 aprile e del 2 

giugno.  

Accanto ad esse, verrà proposta la data del 9 maggio, festa dell’Europa, per evocare 

l’inserimento della comunità costituzionale all’interno dell’Unione Europea. 

Come si legge nell’appello di questi giorni per la difesa dello studio della storia “la storia è un 

bene comune. La sua conoscenza è un principio di democrazia e di uguaglianza tra i cittadini (...) Ignorare la 

nostra storia vuol dire smarrire noi stessi, la nostra nazione, l’Europa e il mondo. Vuol dire vivere ignari in 

uno spazio fittizio, proprio nel momento in cui i fenomeni di globalizzazione impongono panorami sconfinati 

alla coscienza e all’azione dei singoli e delle comunità” (cfr. Manifesto per la difesa della storia bene 

comune). 

Gli studenti condurranno quindi un’azione di ricerca sulle festività del 25 aprile e del 2 

giugno anche attraverso la consultazione dei documenti acquisiti negli Archivi storici presenti 

nei siti istituzionali della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica.  

In particolare, con riferimento alla Camera dei Deputati, i documenti di archivio sono 

consultabili al link: 

http://archivio.camera.it/patrimonio/archivi_della_transizione_costituzionale_1944_1948/a

tc04/struttura/. 

Con riferimento alla festa dell’Europa, gli studenti dell’indirizzo linguistico e dell’opzione 

economico sociale delle scienze umane ascolteranno il discorso di Robert Schuman, 

disponibile al seguente link http://www.raistoria.rai.it/articoli/discorso-di-robert-

http://archivio.camera.it/patrimonio/archivi_della_transizione_costituzionale_1944_1948/atc04/struttura/
http://archivio.camera.it/patrimonio/archivi_della_transizione_costituzionale_1944_1948/atc04/struttura/
http://www.raistoria.rai.it/articoli/discorso-di-robert-schuman/24351/default.aspx
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schuman/24351/default.aspx. Gli studenti degli altri indirizzi invece leggeranno la 

dichiarazione Schuman al seguente link: https://europa.eu/european-union/about-

eu/symbols/europe-day/schuman-declaration_it. 

Infine, tutti gli studenti effettueranno una ricerca sulla istituzione in Italia di questa festività. 

La cura di questa area sarà affidata al docente di diritto ed economia politica in compresenza 

con il docente di storia. Per gli indirizzi in cui l’insegnamento di diritto ed economia non è 

presente, il docente di diritto svolgerà un’azione di supporto al lavoro della classe curato dal 

docente di storia. Per gli studenti del liceo linguistico e dell’opzione economico sociale delle 

scienze umane, l’ascolto del discorso di Schuman sarà curato, per i profili linguistici, dal 

docente di lingua e civiltà francese. 

 

4.  Il combustibile: la partecipazione attiva. 

(durata prevista in presenza 15 ore) 

La quarta ed ultima area tematica ha come obiettivo quello di favorire la sperimentazione del 

pluralismo e del confronto e di stimolare e sostenere la partecipazione attiva individuale e 

collettiva all’interno della comunità costituzionalmente orientata- il combustibile di cui 

parlava Calamandrei -  attraverso l’elaborazione di una proposta di legge da parte degli 

studenti da presentare eventualmente all’interno del progetto concorso “Dalle aule 

parlamentari alle aule di scuola. Lezioni di Costituzione”, esistente da diversi anni scolastici e 

nato dalla collaborazione tra Camera dei Deputati, Senato della Repubblica e Ministero della 

Pubblica Istruzione (per questo anno scolastico 

https://giovani.camera.it/lezioni_costituzione/2018_2019). 

Il simbolo è rappresentato dalla visita a Palazzo di Montecitorio e/o a Palazzo Madama da 

effettuarsi al termine del lavoro. 

La proposta di legge dovrà inerire la materia scolastica per agganciarsi al mondo esperenziale 

degli studenti e favorire partecipazione, confronto e sintesi su un contesto reale e vicino: a 

titolo meramente esemplificativo, gli studenti potranno condurre una breve indagine sui loro 

bisogni educativi e formativi, quindi, coordinati dal docente di diritto e/o di storia, ricerche 

sui progetti di legge esistenti e/o raccolta di informazioni relative a diversi contesti territoriali 

e culturali, infine troveranno la sintesi nella redazione scritta della proposta sotto la 

supervisione del docente di italiano.  

 

 

http://www.raistoria.rai.it/articoli/discorso-di-robert-schuman/24351/default.aspx
https://europa.eu/european-union/about-eu/symbols/europe-day/schuman-declaration_it
https://europa.eu/european-union/about-eu/symbols/europe-day/schuman-declaration_it
https://giovani.camera.it/lezioni_costituzione/2018_2019


100 

 

  



101 

 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Costituzione è viva 

 

di 

Candida Stella Prisco e Delia Trozzi 

 

 

IIS Campus dei Lincei Massimiliano Ramadù 

 

 

 

 

 

 

2019 
 

SCUOLA  per una 

CITTADINANZA RESPONSABILE 

Conoscere per decidere 



102 

 

 

La Costituzione è viva 
 

Prof.sse Candida Stella Prisco e Delia Trozzi 

IIS Campus dei Lincei “Massimiliano Ramadù – Cisterna di Latina  

Denominazione 

progetto 

Progetto dell’area del potenziamento riferito all’ambito 

dell’educazione alla cittadinanza e della legalità 

Dipartimento/i 
Dipartimento di Storia e Filosofia in collaborazione con il 

Dipartimento di Diritto ed Economia. 

Priorità cui si 

riferisce 

La Costituzione Italiana, come tutte le carte costituzionali 

moderne, ha codificato in forma scritta principi e norme 

fondamentali per tutelare i diritti dell’uomo e del cittadino, 

regolamentare la convivenza civile e promuovere lo sviluppo di 

una società che garantisca il rispetto della dignità della persona. 

Tale codificazione, tuttavia, sembra aver “ingabbiato” la 

Costituzione nel passato, rendendola, soprattutto per le giovani 

generazioni, una “lettera morta”, uno sterile elenco di diritti, 

dati per scontati e ritenuti ormai acquisiti. La finalità del 

presente progetto è, dunque, quella di 

 promuovere, tra gli studenti, una Costituzione “parlata”, viva, un 

“pezzo di vita”, come diceva Antonino Caponnetto, da cui 

partire per progettare il futuro e per costruire, attraverso la 

riflessione critica e l’esercizio consapevole di diritti e doveri, un 

mondo diverso da quello attuale.  

Obiettivi generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Contribuire, attraverso un approccio multidisciplinare, alla 

formazione di cittadini attivi e consapevoli del valore della 

persona, in grado di decodificare, alla luce del dettato della 

Costituzione e delle prospettive aperte dall’attuazione dei suoi 

principi, le trasformazioni politiche e culturali della società 

contemporanea; 

-Mantenere viva la memoria come conoscenza e riflessione, 

affinché diventi Valore e consapevolezza che i diritti di cui oggi 

godiamo non sono stati una conquista semplice e che per 

continuare ad esistere, hanno bisogno di essere compresi e 

difesi; 

 -Promuovere il senso di responsabilità civile e democratica, anche 
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attraverso la conoscenza delle modalità con le quali tali 

responsabilità possono effettivamente essere esercitate e 

sviluppare un atteggiamento positivo verso le Istituzioni. 

Obiettivi specifici 

-Conoscere e saper comprendere il lessico e le categorie 

interpretative proprie delle discipline storico-giuridiche e 

filosofiche 

-Sapersi orientare storicamente e teoricamente in merito a 

problemi e concezioni fondamentali del pensiero filosofico-

politico e costituzionale dell’età moderna e contemporanea;  

-Riflettere in termini razionali, oltre che emotivi, sui valori della 

libertà, della responsabilità, della giustizia e della solidarietà, 

ricercandone le radici giuridiche nella nostra storia; 

-Approfondire il principio di uguaglianza espresso nel primo e 

secondo comma dell’ art.3 della Costituzione, come una vera e 

propria “super norma”, in grado di ristabilire la parità di 

condizione tra tutti i cittadini; 

-Stimolare gli studenti all’appropriazione dei concetti e delle 

pratiche della democrazia e allo sviluppo della coscienza dei 

diritti quanto dei doveri; 

-Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza personale 

in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione e dalla Dichiarazione 

universale dei diritti umani a tutela della persona; 

-Saper ricercare e selezionare fonti in ambito territoriale ed in rete 

e saper utilizzare testi e documenti di diversa tipologia e di 

differenti registri linguistici per analizzare, in un’ottica 

interdisciplinare, problemi rilevanti della realtà contemporanea; 

-Rafforzare l’attitudine al dialogo, alla collaborazione, al confronto 

per meglio orientare i propri convincimenti e le proprie azioni 

e potenziare la disponibilità a partecipare a lavori di gruppo; 

-Sviluppare la consapevolezza che con le proprie scelte personali 

si può contribuire a migliorare la società, superando il senso di 

impotenza che spesso allontana dalle Istituzioni; 

-Rielaborare, sintetizzare e presentare in modo efficace, personale 

ed appropriato diverse tesi e valutarne la tenuta e la coerenza 

interna. 

Docente e/o 

Consigli di classe 
Triennio Liceo classico e triennio Tecnico-Economico 
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Destinatari del 

progetto 

Il progetto si svilupperà nell’arco del triennio, partendo da una 

classe terza del liceo classico e da una classe terza dell’istituto 

tecnico che, tramite un lavoro didattico multi e 

interdisciplinare, strutturato in base a temi ed unità didattiche 

conformi ai due indirizzi e concordati all’interno dei Consigli di 

Classe, coinvolgerà gli studenti a diversi livelli.  

 

Descrizione del 

progetto e delle 

fasi di attuazione  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il progetto si articolerà nelle seguenti tappe: 

- In primo luogo, le classi interessate saranno stimolate a riflettere 

sul tema della cittadinanza e sul valore della libertà e dei 

diritti/doveri ad essa connessi, partendo dalla propria 

esperienza personale e dalla consapevolezza del radicato 

bisogno di giustizia e di uguaglianza di cui ogni essere umano è 

portatore, in modo da riconoscere il ruolo fondamentale 

rivestito dalla Costituzione per lo sviluppo della persona e 

divenire coscienti di quanto i principi costituzionali abbiano 

arricchito l’esistenza di ognuno.  

A tale scopo si prevede di sperimentare una settimana dei “non 

diritti”, in cui le classi coinvolte saranno costrette a vivere in 

una dimensione in cui sono assenti le garanzie costituzionali, 

sperimentandone tutte le limitazioni e restrizioni, tra cui 

l’eliminazione del diritto di esprimere le proprie idee relative, in 

primis, all’ambito scolastico. Nel corso di questa simulazione, 

alcuni studenti, scelti dai docenti/dittatori, svolgeranno, senza 

che gli altri compagni lo sappiano, la funzione di controllori e “ 

spie”, con il compito di scoprire e denunciare coloro che 

infrangano i divieti previsti. Dopo un processo senza 

possibilità di difendersi, gli alunni “ribelli” saranno puniti con 

la sospensione dell’intervallo e potranno uscire solo 

accompagnati da una “guardia”. Alla fine dell’esperienza di 

simulazione, attraverso una discussione guidata, gli alunni 

saranno chiamati a confrontarsi sulle rispettive emozioni e 

reazioni sperimentate e si procederà ad una prima definizione 

dei concetti di libertà, giustizia, diritti umani e di 

riconoscimento dei valori e dei presupposti fondamentali per 

lo sviluppo di una società libera e democratica . 

-Dopo tale fase comune di riflessione metacognitiva, le classi 

lavoreranno su aspetti diversi: il classico si concentrerà sul 

rapporto tra libertà, solidarietà e uguaglianza e sull’evoluzione 

del pensiero liberale e democratico, che ha portato al 

riconoscimento sia teorico che costituzionale delle libertà 

fondamentali nell’età moderna e contemporanea, con un taglio 
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sia storico-giuridico che filosofico. Il tecnico, invece, si 

concentrerà maggiormente sull’analisi degli aspetti più 

prettamente giuridici e formali che rendono concretamente 

possibile la tutela e l’esercizio dei diritti e delle libertà 

individuali. Per entrambe le classi è prevista una analisi 

comparata della nostra Costituzione con altri testi 

costituzionali e con la Dichiarazione universale dei diritti 

umani. 

 

-In particolare, per il terzo e quarto anno del liceo classico, si 

esamineranno le caratteristiche dei principali modelli 

costituzionali tra ‘700 e ‘800, puntualizzando le connessioni tra 

la codificazione giuridica dei diritti e le teorie filosofiche e 

politiche giusnaturalistiche e dei principali esponenti del 

liberalismo, chiarendo i concetti di libertà positiva e negativa e 

di uguaglianza formale e sostanziale. Verrà quindi ripercorsa la 

genesi storico-politica che ha portato allo sviluppo dell’idea 

costituzionale in Italia tra ‘800 e ‘900, con un primo confronto, 

attraverso un lavoro di gruppo, tra il riconoscimento e la 

regolamentazione delle libertà civili nello Statuto Albertino e 

nella Costituzione Repubblicana e l’avvio di una attività di 

ricerca sui lavori preparatori ed i dibattiti tra i rappresentanti 

dell’Assemblea Costituente relativamente a tale tematica. Nel 

quinto anno, si approfondirà la storia costituzionale italiana, 

con particolare attenzione alla cesura del fascismo ed al legame 

tra la Resistenza ed i principi ed i valori fondamentali della 

Costituzione e continuerà la ricerca sui lavori dei costituenti, 

prevedendo anche una visita all’archivio storico della Camera 

dei Deputati e concentrandosi, in  particolare, sul ruolo ed il 

contributo delle 21 “Madri costituenti”, in modo da riflettere 

ulteriormente sul tema dell’uguaglianza. Dopo tale attività, si 

prevede una simulazione conclusiva di un dibattito tra gli 

studenti che, alla luce delle biografie dei costituenti e del 

materiale analizzato, impersonando ciascuno il punto di vista di 

un rappresentante dell’Assemblea, sia maschile che femminile, 

saranno chiamati a “rileggere”, alla luce delle emergenze e delle 

sfide contemporanee, gli articoli della Costituzione connessi 

all’eliminazione delle disuguaglianze giuridico-politiche, sociali 

e culturali ed al riconoscimento della parità, proponendo 

eventuali modifiche, in consonanza con lo spirito 

costituzionale ed il legame tra passato-presente-futuro che è 

alla base del progetto. 

-Per il terzo e quarto anno dell’istituto tecnico si partirà dall’analisi 
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del sistema costituzionale, sviluppando tematiche legate anche 

al percorso curricolare, ponendo in particolare l’attenzione sul 

ruolo dei vari organi costituzionali nella tutela dei diritti. Si 

approfondirà il delicato equilibrio del bilanciamento dei poteri, 

per acquisire consapevolezza della separazione dei poteri come 

garanzia della sovranità popolare così come disegnata dai 

Costituenti. Nell’ultimo anno, sulla scorta anche dei contenuti 

tecnici acquisiti come obiettivi più strettamente disciplinari, si 

proporrà una simulazione di un processo in cui i ragazzi 

verranno chiamati a difendere diritti costituzionalmente 

protetti, argomentando con riferimento alla Costituzione e alla 

storia che ha portato alla tutela del diritto stesso. 

Contenuti, 

indicazioni 

metodologiche e 

strumenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto tratterà i seguenti contenuti che, in relazione agli 

indirizzi di studio saranno approfonditi secondo quanto 

precisato precedentemente: 

 

 1. Il concetto di libertà tra metafisica, morale e politica 

-La libertà come condizione costitutiva dell’essere umano 

-Lo sviluppo del pensiero politico liberale e democratico in età 

moderna e contemporanea: le teorie filosofiche di J. Locke e di 

J.J. Rousseau e il dibattito tra libertarians e liberals nel ’900  

-La distinzione tra libertà negativa e libertà positiva, con analisi 

di testi di B. Constant, I. Berlin, N. Bobbio 

-Libertà, capacità e sviluppo di sé; il nesso tra libertà e 

uguaglianza ed i limiti alla libertà, con riferimenti al pensiero di 

J. Stuart Mill 

 

2.  Libertà e diritti 

-Il costituzionalismo e la sua storia: l’età delle rivoluzioni ed il 

riconoscimento dei diritti naturali nei documenti delle 

tradizioni costituzionali anglosassone e francese   

-Il percorso costituzionale dell’Italia dallo Statuto Albertino alla 

Costituzione della Repubblica italiana 

-La struttura ed i principi della Costituzione come risultato di 

un democratico e nobile sforzo di compromesso; i lavori e gli 

atti dell’Assemblea Costituente ed il contributo delle  

“ Madri Costituenti”  

-Libertà e uguaglianza come valori costituzionali fondamentali: 

l’importanza ed il significato degli art.2 e 3    -La codificazione 

giuridica dei diritti dell’uomo  nella Carta Costituzione italiana 

e nel testo della Dichiarazione universale dei diritti umani  



107 

 

 

3. L’ordinamento costituzionale come garanzia della 

tutela dei diritti 

- La separazione dei poteri ed il loro bilanciamento, sistema 

di difesa della democrazia;  

- Gli strumenti costituzionali di partecipazione attiva e di 

protezione dei diritti. 

 

Gli argomenti saranno sviluppati utilizzando sia lezioni frontali 

che lezioni interattive, prendendo spunto da situazioni 

concrete e dall’esperienza degli allievi, in modo da consentire 

un aggancio non artificioso ai temi trattati e favorire il 

coinvolgimento attivo e personale degli studenti. 

 A tale scopo, si prevede l’utilizzo di tecniche di creatività come il 

brainstorming, lo svolgimento di simulazioni ( ad es. dei lavori 

dell’Assemblea Costituente) discussioni guidate, lavori di 

gruppo, ricerca delle fonti e attività di analisi sui testi proposti, 

in una ottica laboratoriale e basata sul cooperative learning.  

Si prevedono, inoltre, visite didattiche alle sedi delle istituzioni ed 

all’archivio storico della Camera dei Deputati ed incontri con i 

protagonisti della vita del territorio locale e non ( politici, 

imprenditori, volontari,ecc. ) 

Saranno utilizzate fotocopie di documenti e letture, schemi e 

mappe concettuali e le risorse multimediali dell’istituto.  

Tempi e luoghi di 

realizzazione 

Il progetto sarà avviato a partire dal termine del corrente anno 

scolastico per una fase meramente illustrativa ed introduttiva, 

per proseguire nei due anni scolastici successivi.  

Sono previsti incontri periodici alla settimana di un’ora ciascuno 

per un totale di 15 ore per anno scolastico. Si svolgerà nelle 

aule delle classi coinvolte e prevede anche l’utilizzo del 

laboratorio di informatica e della Biblioteca di istituto. 

Verifica e 

valutazione 

Le attività svolte saranno oggetto di valutazione in itinere e finale, 

in modo da monitorare gli atteggiamenti degli studenti e le fasi 

del loro apprendimento, così da stimolarli e guidarli (coaching) 

nel compito di apprendimento. Si terrà conto dei seguenti 

indicatori: 

-  Partecipazione attiva e costruttiva alle varie attività proposte;  

-  Capacità di intervenire in modo pertinente, coerente e 

corretto nei dibattiti e nei confronti; 
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-  Capacità di analisi ed interpretazione di fonti e documenti 

-  Capacità di ricercare informazioni, utilizzando anche 

strumenti multimediali e saperle utilizzare per la redazione di 

testi e/o lo svolgimento di un compito assegnato  

-  Maturità nel confrontarsi con i compagni e nel lavorare in 

gruppo; 

-  Maturità nell’analisi e nella comprensione della realtà 

contemporanea. 

Si prevede l’elaborazione a gruppi di un lavoro finale di 

approfondimento delle tematiche trattate da presentare in 

forma di dibattito e/o simulazione al termine del percorso. 
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Essere protagonisti a 16 anni 

 

Docente: Silvia Maria Salvati 

Istituto: IISS Giorgio Ambrosoli di Roma 

 

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 

patrimonio storico e artistico della Nazione.”  art.9 Cost.) 

 

Destinatari: studenti del primo biennio ogni indirizzo di studi superiori; studenti di quinto 

anno indirizzi AFM, SIA ecc. 

 

Risultati attesi: sensibilità verso il valore dell'ambiente - consapevolezza che i propri diritti 

si conciliano con quelli altrui - adozione di comportamenti responsabili -aumento 

dell'autostima.  

  

Obiettivi: potenziamento della  capacità di lavorare in gruppo e di ricercare  materiali e 

informazioni; conoscenza della  Costituzione (contenuto, struttura e contesto storico), 

della Carta dei diritti fondamentali dell'UE e del Trattato sul funzionamento dell'U.E. 

 

Metodi: conferenze; lavoro di ricerca; dibattito; produzione di PowerPoint.  

 

Risorse: docente di Scienze, docente di Diritto; docente di Storia; docente di Economia 

aziendale; esperti esterni:  divulgatori scientifici (Mario Tozzi), personale AMA/ ENEA 

ecc.,  dott. Alessandro Palanza, dott. Anna Finocchiaro, dott. Luciano Violante.  

 

Sintesi: La protesta di Greta Thunberg, la sedicenne svedese che si batte per frenare i 

cambiamenti climatici, recentemente riportata sui media è lo spunto per approfondire 

diverse tematiche che si sviluppano su più ambiti che si possono raggruppare nella 

seguente articolazione: 

Primo ambito: 1. la necessità della salvaguardia dell'ambiente; 2. l'esigenza di promuvere 

un'economia sostenibile, favorendo la crescita della green economy, anche attraverso 

l'emissione dei c.d. green bond; 3. l'attuazione di un'economia circolare; 4. l'adozione di  uno 

stile di vita rispettoso delle aspettative delle future generazioni. L'obiettivo è di diffondere 

buone pratiche a tutela dell'ambiente. 

Secondo ambito: 1.  la tutela dell'ambiente è esplicitamente sancita dall'art. 37 della Carta dei 

diritti fondamentali dell'U.E. (Nizza 7/12/2000) e poi ampiamente disciplinata dall'art.191 

Trattato sul funzionamento dell'U.E. (Trattato Lisbona 2007); 2. il riferimento normativo 

in Italia è l'art. 9 Cost.(1948): analisi della norma, inquadramento storico dei principi 

contenuti; 3. collegamento al principio di solidarietà previsto dall'art.2 Cost. Riflessione 

sulla antesignana sensibilità dei Costituenti sul tema della solidarietà in generale e anche in 

materia di tutela dell'ambiente, da intendersi come bene primario e valore assoluto cui si 

ricollegano interessi non solo naturalistici e sanitari, ma anche culturali, educativi e 

ricreativi. La nozione di ambiente consente di qualificare in termini unitari discipline 

settoriali quali la gestione dei rifiuti, la tutela delle acque dall'inquinamento e la gestione 
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delle risorse idriche, la difesa del suolo, la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in 

atmosfera, gli strumenti rivolti alla tutela degli equilibri ecologici quali la valutazione di 

impatto ambientale o il risarcimento del danno ambientale (da Brocardi commento art.9 

Cost).  L'obiettivo è l'abilità a confrontare il sistema normativo italiano e quello 

comunitario in materia di tutela ambientale.  

Terzo ambito: 1. la libertà di espressione del pensiero: art. 21 Cost., analisi della norma che 

prevede diritti e limiti in attuazione del principio di rispetto reciproco (art.2 Cost.) 

conciliando istanze diverse dei singoli e della collettività; art.11 Carta dei diritti 

fondamentali dell'U.E.; artt.18 e 19 della Dichiarazione universale dei diritti umani 

(10/12/1948). L'obiettivo è il potenziamento della capacità di interpretare diverse fonti 

che regolano principi apparentemente in conflitto: espressione del pensiero e riservatezza. 

Quarto ambito:  1. riflessione sulla modernità della Costituzione repubblicana  “presbite” in 

materia di valorizzazione e tutela dell'ambiente; 2. confronto tra art.2 e art. 9 Cost.; 3. 

l'art.21 Cost. tutela la libera espressione del pensiero, dopo l'esperienza del regime fascista; 

4. la struttura della Costituzione: Principi fondamentali e Diritti e doveri del cittadino. 

Obiettivo è la migliore conoscenza della Costituzione. 

Quinto ambito:   Greta Thunberg suffragetta del XXI secolo? La forza delle idee di una 

sedicenne nel villaggio globale. Obiettivo è l'aumento dell'autostima dei singolipartecipanti 
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Prof.ssa Paola M. F. Spallanzani 
Proposta di progetto  

Premessa 

E’ d’obbligo richiamare come già le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 1 definiscano in modo esplicito il ruolo fondante, 
nell’ambito dell’istruzione di base,  del concetto di  educazione alla cittadinanza:   

Obiettivi irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo 
di un’etica della responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che 
implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio 
contesto di vita. 2 

Accanto ai valori e alle competenze inerenti la cittadinanza, si  prevede l’inclusione nel 
curricolo della scuola del primo ciclo di una “prima conoscenza della Costituzione della 
Repubblica italiana”; ciò al fine di educare gli allievi (per citarne alcuni degli obiettivi), a: 

riconoscere e a rispettare i valori sanciti e tutelati nella Costituzione, in particolare i diritti inviolabili di ogni 
essere umano (articolo 2), il riconoscimento della pari dignità sociale (articolo 3), il dovere di contribuire in 
modo concreto alla qualità della vita della società (articolo 4), la libertà di religione (articolo 8), le varie forme 
di libertà (articoli 13-21). 3 

Il documento indica inoltre come l’educazione alla cittadinanza, passando attraverso 
esperienze significative e concrete da un lato e attraverso  l’esercizio del dialogo dall’altro,  
possa meglio promuovere comportamenti consapevoli e “forme di cooperazione e di 
solidarietà”.  Ciò in considerazione del presupposto che la scuola quale ambiente di 
apprendimento è uno spazio d’azione in cui si verifica interazione e scambio tra allievi, 
oggetti del sapere e insegnanti, sulla base di scopi e interessi comuni. In questo spazio 
d’azione gli allievi hanno modo di fare esperienze significative sul piano cognitivo, affettivo-
emotivo oltre che interpersonale-sociale.  

Ne deriva quindi che l’educazione alla cittadinanza non può limitarsi all’acquisizione di 
conoscenze e abilità, ma include lo sviluppo di competenze tangibili attraverso lo stimolo 
all’esperienza diretta, da parte degli studenti, dell’esercizio attivo dei loro diritti e doveri di 
cittadini.  

Nella visione europea del sistema istruzione, l’importante tassello dell’esperienza scolastica 
deve caratterizzarsi come un ambiente democratico di apprendimento volto a stimolare e a 
“incoraggiare lo sviluppo di apposite competenze in una società moderna che condivida i 
principi di una cittadinanza attiva”.4  

In quest’ottica l’insegnamento/apprendimento non può prescindere dalle competenze sociali 
e civiche, che «includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano 
tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo 

                                                           
1 MIUR, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, in  Annali della 

Pubblica Istruzione, Ed. Le Monnier, Firenze 2012 
2 Ibid, pag. 33 
3 Ibid. pag. 33 
4 Consiglio d’Europa, Libro bianco sul dialogo interculturale «Vivere insieme in pari dignità», Strasburgo, 2008 
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efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario». 5  

Anche qui, si propone con forza il valore delle cosiddette “competenze di cittadinanza”: 

 

Va sottolineato infine come l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione implichi sia una 
dimensione integrata, ossia interna alle discipline dell’area storico-geografico-sociale, sia una 
dimensione trasversale a tutte le discipline, in riferimento a tutti i contenuti 
costituzionalmente sensibili e suscettibili di educare gli allievi 6. Da qui il collante tra 
educazione civica, storica, politica e dei diritti umani, nonché l’attenzione al contesto 
mondiale delle società e al patrimonio culturale.7  

                                                           
5 http://www.competenzechiave.eu/competenze_sociali_civiche.html 
6 MIUR, Circolare ministeriale n. 86 del 27 ottobre 2010, in applicazione della legge n. 169/2008 
7 https://what-europe-does-for-me.eu/it/portal/3/focus06 

 

http://www.competenzechiave.eu/competenze_sociali_civiche.html
https://what-europe-does-for-me.eu/it/portal/3/focus06
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Il taglio pratico-riflessivo del binomio Cittadinanza e Costituzione 

E 'importante favorire l’acquisizione di conoscenze e la capacità di agire in modi che impegnino le capacità 
morali di ragionamento degli studenti e in modo tale  che si motivino ad agire e ad assumersi la responsabilità 
personale per le loro azioni in un ambito globale. Deve essere favorita ogni opportunità che aiuti gli studenti a 
sviluppare abilità e pratica in contesti di vita reale,  collegando la conoscenza astratta con l’azione. Per 
esempio ci possono essere specifici progetti di apprendimento di servizio globale che  possono unire 
concretamente  l'acquisizione di conoscenze con la disposizione ad assumersi la responsabilità personale per i 
bisogni della comunità. 8 
 

Lo spunto di riflessione, offerto da un recente testo di Reimers, tradotto in italiano nel 2018, 
porta alla proposta di sviluppare un progetto dove teoria e pratica si intersecano e si 
compenetrano, in un ciclo continuo di scambio che potrebbe essere così sintetizzato:  

 

 

  

                                                           
8 F. Reimers, G. Barzanò, L. Fisichella, M. Lissoni (cur.), Cittadinanza globale e sviluppo sostenibile. 60 lezioni 

per un curriculum verticale, Pearson Italia, Milano-Torino, 2018  
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La proposta: sviluppo di una formazione-azione 

La scuola ha anche oggi bisogno di comunità di “reflective practitioners”, di attori che 
ideano, sperimentano, agiscono  e riflettono sul loro agito. Anche lo sviluppo del binomio 
Cittadinanza e Costituzione, in questa fase di rinnovata attenzione che il sistema scuola vi 
pone , può essere concepito come un interessante e fervido terreno di ricerca-azione9  

Nel settore della formazione, la ricerca-azione è sempre più scelta come approccio 
metodologico per realizzare interventi di formazione-azione. Mi riferisco in particolare al 
modello della “ricerca-azione partecipativa”, introdotto da Paulo Freire, che associa la ricerca 
a pratiche educative di consapevolezza e di emancipazione degli attori sociali. La formazione, 
in questa prospettiva, “si realizza favorendo processi di apprendimento locale, basati sulla 
esperienza pratica e sulle azioni che gli attori coinvolti svolgono insieme ad altri, in un 
determinato contesto sociale e organizzativo”. 10 

La proposta operativa che faccio è quella di organizzare un gruppo di formazione-azione con 
lo scopo di sviluppare, sotto l’egida del MIUR, un curricolo progettato, sperimentato, 
valutato e documentato in modo condiviso. Attori di questo gruppo saranno  docenti in 
ricerca-azione, componenti ed esperti di Italia Decide, esperti e figure istituzionali del MIUR. 
 
In termini organizzativi, propongo  il seguente schema: 
  

                                                           
9 Teorizzata negli anni quaranta dallo psicologo tedesco Kurt Lewin, che coniò il termine action research, e poi 

sviluppata da altri studiosi, la ricerca – azione  può essere ricondotta ai seguenti punti cardine:  

¶ “la previsione di un rapporto di collaborazione e di confronto fra ricercatori e attori (René Barbier parla, in 
proposito, di "implicazione"; altri studiosi parlano di "alleanza"), sia nella fase di definizione del problema, 
sia nella gestione della concreta attività di ricerca; 

¶ l'idea che la ricerca non debba essere “neutrale”, ma debba diventare agente di cambiamento e di 
emancipazione sociale; 

¶ l'idea che lo scopo della ricerca – azione non sia quello di ampliare le conoscenze, ma di risolvere problemi 
che si presentano nell'ambito di un contesto lavorativo o sociale; 

¶ l'attenzione al contesto ambientale e alle dinamiche sociali, intese sia come possibili elementi del 
“problema” che come risorse per il cambiamento; 

¶ l'attenzione alla dimensione formativa della ricerca; 

¶ la circolarità (alcuni studiosi parlano di "ricorsività") fra teoria e pratica. (Fonte: Wikipedia) 
 
10  G. Moretti, Ricerca-azione: le nuove sfide da affrontare, in http://www.formazione-

cambiamento.it/numeri/2016/1-metodologie-d-azione-per-l-apprendimento/77-gli-articoli/217-ricerca-azione-

le-nuove-sfide-da-affrontare  

https://it.wikipedia.org/wiki/Kurt_Lewin
https://it.wikipedia.org/wiki/Ren%C3%A9_Barbier
http://www.formazione-cambiamento.it/numeri/2016/1-metodologie-d-azione-per-l-apprendimento/77-gli-articoli/217-ricerca-azione-le-nuove-sfide-da-affrontare
http://www.formazione-cambiamento.it/numeri/2016/1-metodologie-d-azione-per-l-apprendimento/77-gli-articoli/217-ricerca-azione-le-nuove-sfide-da-affrontare
http://www.formazione-cambiamento.it/numeri/2016/1-metodologie-d-azione-per-l-apprendimento/77-gli-articoli/217-ricerca-azione-le-nuove-sfide-da-affrontare
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FASE Descrizione  

1) manifestazione della 
difficoltà o problema 

Necessità di introdurre in modo concreto il binomio 
Cittadinanza-Costituzione nel curricolo scolastico, considerata 
la scarsità di materiali a disposizione 

 

2) formazione del gruppo ¶ Docenti sperimentatori partecipanti alla formazione 
con Italia Decide 

¶ Esperti e componenti di Italia Decide 

¶ referenti MIUR / ricercatori universitari 

3) formulazione degli 
obiettivi  

¶ Costituire un bagaglio di buone pratiche  

¶ Documentarle  

¶ Raccoglierle in una pubblicazione 

4) individuazione delle 
possibili azioni 

¶ Costituire sotto-gruppi operativi 

¶ Definire le macro-aree di intervento di ciascun sotto-
gruppo  

¶ Costruire UDA sul binomio Cittadinanza-Costituzione 

¶ Sperimentare le UDA con le classi-campione 

¶ Restituire i risultati dell’esperienza fatta ai componenti 
del gruppo 

¶ Riflettere sul percorso svolto 

¶ Riformulare, riprogrammare 

¶ Ri-sperimentare 

5) scelta delle modalità per 
rilevare le informazioni 
 
 

Definizione di protocolli comuni (schede operative, schede di 
documentazione, schede di osservazione) destinati a: 

¶ Descrivere le UDA (v. esemplificazione) 

¶ Registrare i materiali didattici da utilizzare 

¶ Registrare gli esiti  

¶ altro 
 

6) rilevazione iniziale Panoramica delle classi campione e delle eventuali esperienze 
pregresse nel settore 

7) introduzione del 
“trattamento” 

Sperimentazione delle UDA nelle classi 
 

8) verifica del percorso Incontri periodici del gruppo per il confronto, la 
programmazione e la rimodulazione del percorso avviato 

9) valutazione del percorso  Considerazioni del gruppo  

10) esiti attesi 

 

Raccolta e pubblicazione dei prodotti 
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Esemplificazione 

 

Unità di Apprendimento 

 “Uguaglianza e Costituzione” 

 

 
Durata: 60 minuti | Discipline: Discipline umanistiche 
 
SDG di riferimento:   Istruzione di qualità (SDG 4); Ridurre le diseguaglianze (SDG 10); 
Pace, giustizia e Istituzioni forti (SDG 16)  
 
Obiettivi formativi:  

¶ Orientamento etico ed interculturale 

¶ Interagire in modo empatico e costruttivo, orientandosi alla riflessione e all’auto-
riflessione 

¶ Comprendere la propria identità e le proprie radici, l’identità e le radici degli altri, il 
modo in cui le culture modellano le identità e dove l’individuo si colloca nello spazio e nel 
tempo (Autoconsapevolezza) 

¶ Rilevare che l’esistenza di differenze sociali o di strutture di potere favoriscono 
l’insorgenza di disuguaglianze 

¶ Credere nell’importanza del principio di eguaglianza di tutti e nel loro potenziale.  
 

¶ Conoscenze  

¶ Identificare nella Costituzione italiana gli articoli che sanciscono il principio di 
uguaglianza 
 
 
Obiettivi di Apprendimento degli studenti (gli studenti dovranno essere in grado di): 

¶ Leggere e comprendere il testo della Costituzione (Principi Fondamentali e Parte 
Prima) 

¶ Estrapolare nel testo costituzionale, in particolare, quanto sancito agli artt. 1, 2, 3, 8, 
19, 48, 51 
 
Sequenza di attività 
 
 • Introdurre la lezione (1 minuto): Spiegate che lo scopo della lezione è quello di 
esplorare il rapporto tra uguaglianza e disuguaglianza e come la Costituzione del nostro 
Paese lo affronta. 
 
• Warming-up: svolgere attività di disuguaglianza (8-10 minuti):   
https://www.buzzfeed.com/watch/video/4924?bfsource=relatedauto 
 
Quando gli studenti entrano nell'aula, assegnate loro  un posto a sedere. Ogni sedia ha un 
pezzo di carta sgualcito. Spiegate agli studenti che avranno la possibilità di vincere un 
premio. Per vincere un premio, devono rimanere nelle loro sedie e gettare la loro carta nel 
"canestro" (un cestino della spazzatura) davanti alla stanza. Gli studenti dovrebbero essere 
seduti in modo che in alcuni posti gli studenti siano chiaramente avvantaggiati rispetto agli 

https://www.buzzfeed.com/watch/video/4924?bfsource=relatedauto
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altri. Gli studenti che fanno canestro riceveranno un premio (ad esempio, caramelle, 
cioccolato, ecc.)  
Variante: Gli studenti che fanno canestro ricevono un'altra palla sgualcita per lanci aggiuntivi 
e ulteriori premi. 
 

¶ Dibattito / discussione (10 minuti): Chiedete agli studenti di discutere il numero 
dei premi che hanno ottenuto, chi ha ottenuto i premi, e come si sono sentiti. Se gli studenti 
non esprimono alcun sentimento di frustrazione o preoccupazione, stimolateli e chiedete 
loro di discutere se pensano che l'attività sia giusta. Gli studenti davanti, più vicini al cestino, 
avrebbero potuto aiutare quelli indietro (ad esempio, condividendo i loro fogli di carta 
aggiuntivi)? Spiegate che questa attività era intesa a simulare disparità di vita reale. Quali 
connessioni ci vedono? Che cosa sarebbe successo se invece della caramella ci fossero stati 
soldi, scuole, posti di lavoro, ecc.? Quali fattori nella vita reale potrebbero portare qualcuno a 
finire in prima fila anziché nelle retrovie?  Questo sarebbe giusto?  Queste differenze sono 
giuste? Perché o perché no? 
 

¶ Domanda stimolo (3-4 minuti): Si può trovare un modo per eliminare le 
ingiustizie? Che cosa propone la Costituzione italiana? Chiedete agli studenti se sanno che 
cosa  la Costituzione recita in favore del principio di uguaglianza.  
 

¶ Lavoro di piccolo gruppo: cercare nel testo della Costituzione i riferimenti al 
principio di uguaglianza (20-30 minuti)  

¶ Spiegate alla classe che sarà impegnata in un'attività che consentirà loro di esplorare 
più approfonditamente in che modo lo Stato, in primis attraverso la Costituzione, si fa 
garante dell’uguaglianza.  

¶ In primo luogo, suddividete la classe in  gruppi da 5 studenti ciascuno e spiegate che 
ogni gruppo è composto da esperti con compiti diversi,  in questo modo:   

V Studente 1 = esperto 1  

V Studente 2 = esperto 2  

V Studente 3 = esperto 3  

V Studente 4 = esperto 4  

V Studente 5 = esperto 5  
 

¶ Successivamente, applicando la tecnica del Jigsaw (v. risorse), suddividete gli studenti 
in gruppi di esperti con il compito di cercare nel dettato costituzionale i riferimenti al 
principio di uguaglianza, come segue: 

V Gruppo esperti 1 = PRINCIPI FONDAMENTALI (dall’art. 1 all’art. 12)  

V Gruppo esperti 2 = PARTE PRIMA – Titolo I - Rapporti civili  

V Gruppo esperti 3 = PARTE PRIMA – Titolo II - Rapporti etico-sociali 

V Gruppo esperti 4 = PARTE PRIMA – Titolo III - Rapporti economici 

V Gruppo esperti 5 = PARTE PRIMA – Titolo IV - Rapporti politici 
 

¶ Distribuite a ogni gruppo di esperti alcuni libretti della Costituzione, oppure invitate a 
cercarla su internet (es. dal sito del Senato 
https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf  o sul sito del 
Consiglio dei Ministri http://www.governo.it/costituzione-italiana/principi-
fondamentali/2839) 
 

¶ Distribuite a ogni gruppo di esperti carta o blocco per appunti, matita, penna e la 
scheda seguente, dove riportare l’esito della loro ricerca: 

https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf
http://www.governo.it/costituzione-italiana/principi-fondamentali/2839
http://www.governo.it/costituzione-italiana/principi-fondamentali/2839
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COSTITUZIONE E UGUAGLIANZA 

SEZIONE 
DEL TESTO 
COSTITUZIONALE 
ANALIZZATA 

ARTICOLO 
N.  

CITAZIONE AMBITO DI 
RIFERIMENTO 

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 

¶ Invitate gli esperti a ritornare nel loro gruppo d’origine e riferire ai compagni l’esito 
delle loro ricerche 
 
• Conclusione (10 minuti): 
Portate gli studenti ad esprimersi in merito a questi punti: 

V Il portato sociale e culturale dell’art. 3 della Costituzione 

V Sono stati sorpresi da qualcosa che hanno letto nel testo della Costituzione?  

V Sono stati stimolati a considerarne l’applicazione o la violazione? 
 
 
Risorse per l’insegnante: 

Il testo della 
Costituzione 

https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf   
 
http://www.governo.it/costituzione-italiana/principi-fondamentali/2839) 
 

Lezione sul 
concetto di 
privilegio 

https://www.buzzfeed.com/watch/video/4924?bfsource=relatedauto 
 

Jigsaw 
technique 

https://itali.uq.edu.au/files/3077/Resources-teaching-methods-
jigsawtechnique.pdf 
 

 

  

https://www.senato.it/documenti/repository/istituzione/costituzione.pdf
http://www.governo.it/costituzione-italiana/principi-fondamentali/2839
https://www.buzzfeed.com/watch/video/4924?bfsource=relatedauto
https://itali.uq.edu.au/files/3077/Resources-teaching-methods-jigsawtechnique.pdf
https://itali.uq.edu.au/files/3077/Resources-teaching-methods-jigsawtechnique.pdf
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In difesa della Costituzione economica italiana e per un’Europa 

migliore: popolare, sociale e solidale 

 

 

Prof. Fabrizio Maria Tropiano 

Docente di materie giuridico-economiche) 

IIS Federico Caffé 

 

PREMESSA: per poter riaffermare con forza i valori Costituzionali del ’48 mantenendoli 

vivi ed attuali per le nuove giovani generazioni (di studenti) si deve riaffermare il primato 

della buona politica sulla cattiva economia. Solo smontando i totem del successo personale e 

del profitto monetario quali obiettivi di una cittadinanza opaca si potranno inverare i principi 

fondamentali della Costituzione Italiana. Offrire ai ragazzi una visione diversa significa 

mettere a nudo la crisi economica che attanaglia il nostro paese e le ragioni che la hanno 

determinata e che spesso incidono sulla pelle delle famiglie dei nostri allievi. 

Di qui anche l’Europa viene percepita (spesso a ragion veduta) non come veicolo per 

un’evoluzione dei diritti e delle garanzie per i cittadini ma come veicolo di forti 

disuguaglianze e prevaricazioni di potentati economico-finanziari privi di reale controllo 

democratico. 

Per avere più Europa ci vuole un’Europa diversa. 

Per dirla come il Prof. Ridola: “l’etica della responsabilità così come quella del riconoscimento e della 

dignità – derivante dai principi fondamentali inderogabili contenuti dagli artt. 2 e 3 della Costituzione 

repubblicana – viene realizzata solo qualora venga inverata la così detta Costituzione economica: cioè 

quell’insieme di norme che, partendo dalla declinazione del principio lavoristico (art. 1 cost.) trova nei 

rapporti economico-sociali della Costituzione repubblicana l’attuazione del bilanciamento tra libertà ed 

uguaglianza con uno sguardo attento alla solidarietà ed alla dignità del cittadino (lavoratore). 

Se le politiche europee a ciò non si ispirano i popoli si allontaneranno progressivamente da 

un’idea di Europa condivisa e vincente. 

Di qui la necessità di presentare agli studenti un percorso progettuale di conoscenza non 

politicamente corretto ma patriotticamente costituzionale e quindi di fatto, oggi 

RIVOLUZIONARIO. 

 

Prerequisiti 

Studio e conoscenza della Costituzione italiana   

Studio e conoscenza della storia del ‘900 ed in particolare del dopoguerra. 

Studio e conoscenza delle principali teorie economiche. 

Conoscenza della lingua italiana e capacità di lettura di testi e libri. 

 

Obiettivi educativi 

Diventare patrioti della Costituzione repubblicana. 

Amare e comprendere la libertà e il rispetto della persona umana. 

Saper approfondire ed interpretare la realtà al di là del politicamente corretto. 

Non essere scontati né superficiali nelle analisi dei fenomeni sociali. 

Essere rivoluzionari. 
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Obiettivi didattici 

Conoscere la storia dell’Italia del dopoguerra.  

Conoscere la cd Costituzione economica 

Conoscere l’Europa ed il suo funzionamento. 

Conoscere la globalizzazione ed i suoi rischi. 

 

Contenuti 

I principi fondamentali della Costituzione Italiana.  

La cd Costituzione economica (artt. da 35 a 47 cost.). 

I diritti sociali, il welfare state e le politiche economiche pubbliche. 

La sovranità nazionale, il concetto di patria e l’art. 11 cost. 

Globalizzazione, flussi migratori e principio di uguaglianza. 

Banche e usura. 

 

Tempi di lavoro 

Varia a seconda della tipologia di scuola e del corso di studi cui si rivolge. 

Comunque un monte ore di almeno 50 l’anno curriculare oltre 50 l’anno di asl.   

 

Strumenti di lavoro 

Lezioni frontali dei docenti: ogni docente, in base alla propria classe di insegnamento, aderirà 

al progetto elaborando il percorso e la programmazione nel Consiglio di classe e nei 

dipartimenti all’inizio dell’as. 

 

Libri e saggi consigliati.  

- Il Manifesto di Ventotene 

- Luigi Spaventa Intervento alla Camera dei Deputati 12/12/1978 

- “Il principe senza scettro” Lelio Basso Ed. Feltrinelli !958 

- “Verso la schiavitù” F.V. Hayek Ed. Einaudi 1994 

- “Cattivi samaritani” Ha – Joon Chang ed. UBE Paperback 

- “La costituzione nella palude” Luciano Barra Caracciolo Ed. Imprimatur 

 

Internet (blog, siti). 

- Sito UEF Union Of  Europea Federalists – sezione Italiana Movimento Federalista 

Europeo fondato da Altiero Spinelli nel 1943   

- Sito Appello al Popolo – la rivista del fronte sovranista italiano 

- Blog “Orizzonte 48blogspot.it 

- blog Micromega 

- www.movimentoeuropeo.it 

 

Cinema    

- “La classe operaia va in paradiso” di Elio Petri 

- “I compagni” di Mario Monicelli 

- “Full Monty “ di Peter Cattaneo 

- “Riff  Raff ” di Ken Loach 

- “The Patriot” di Roland Emmerich 

http://www.movimentoeuropeo.it/
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- “The Corporation” di M. Achbar e J. Abbot  

- “Untitled” e la “Trilogia della globalizzazione” (Megacities, Workinman’s death, Whores’ 

Glory) di Michael Glawogger (e Monica Willi)  

 

Poesia 

- “Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea” da Scritti Corsari di 

P.P. Pasolini 

- “Rialzati Italia” poesie di Giuseppe Palma (poesie)  

- “Tracce d’Europa” di Armando Santarelli: poesie di Vanja Strle, di Jaques Darras, Mile 

Pesorda;  

- “Poesie contro l’usura” di Ezra Pound 

 

Storia delle storie personali 

Questa sperimentazione didattica ha portato ottimi risultati per il coinvolgimento diretto e 

personale dei ragazzi (ovviamente per i minorenni necessita autorizzazione degli esercenti la 

potestà, stante la presenza di dati sensibili seppure riportati a titolo didattico).  

Ogni alunno deve presentare la storia economica della propria famiglia dal nonno (o 

bisnonno) in poi, analizzando la tipologia di lavoro, le caratteristiche, la situazione sociale 

della propria famiglia ed il contesto geografico e storico di provenienza. Viene poi analizzata 

l’evoluzione generazionale delle attività lavorative della famiglia, il reddito prodotto ed ogni 

mutamento avvenuto. 

L’allievo poi misura il tutto con le proprie aspirazioni lavorative future e con i propri desideri. 

Si passa, quindi, ad analizzare gli eventuali avvenuti mutamenti lavorativi, di reddito, di 

tipologia di lavoro alla luce dei cambiamenti sociali avvenuti. 

Dalla storia personale si passa alla verifica della realizzazione dei principi fondamentali 

economici (e non solo) costituzionali e l’incidenza che le regole europee in materia 

economica e di lavoro hanno avuto sulla storia personale, si verificherà infine se questa 

Europa sia diventata un’opportunità o un ostacolo al raggiungimento della propria dignità di 

cittadino e di lavoratore. 
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Educare alla cittadinanza e alla Costituzione 

 

Prof.ssa Antonella Valentini 

Docente di diritto e storia dell'EPN e comitato studentesco d'Istituto 

Istituto magistrale “Elena Principessa di Napoli – Rieti 

 

ANALISI DEI BISOGNI 

La necessità di prevedere un percorso di "Cittadinanza e costituzione" è stata oggetto di 

discussione già da tempo nel nostro istituto; si  tratta dunque , per i prossimi anni, di pensare 

ad un percorso più strutturato in cui rientrino tutte le attività di formazione e informazione 

già in essere nella nostra scuola. 

Abbiamo inoltre deciso di coinvolgere i ragazzi nella programmazione delle attività del 

prossimo anno: il comitato studentesco è stato invitato a valutare la proposta di utilizzare 

alcune delle assemblee di istituto per discutere di temi di "cittadinanza e costituzione".  

E' stato somministrato un questionario anonimo a tutte le classi 1,2,3,4  che ci ha aiutato ad 

individuare una strada condivisa con gli studenti.   

Gli esiti del questionario sono stati sorprendenti: alla proposta di visionare film e discutere 

successivamente gli argomenti con insegnanti ed esperti, ha risposto positivamente oltre il 

75% degli studenti. 

Siamo dunque passati alla progettazione vera e propria ed abbiamo coinvolto docenti ed 

alunni selezionati. 

Il progetto che segue è la sintesi di quanto già fatto e di quanto pensato insieme agli studenti 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

a) Competenze culturali,  linguistiche,  logiche 

Á Riconoscere concetti relativi a temi di educazione alla Cittadinanza e Costituzione; 

Á Riconoscere ed utilizzare il lessico specifico di area storico-giuridico – economica relativo 

a temi di educazione alla cittadinanza; 

¶ Inserire/spiegare un contenuto relativo a temi di educazione  alla  cittadinanza  e  

Costituzione nel contesto storico - politico di riferimento  

¶ Confrontare e trasferire contenuti  

¶ Individuare collegamenti e  relazioni. 

 

b) Competenze - chiave di cittadinanza 

¶ Imparare ad imparare: comprendere, sintetizzare, analizzare, rielaborare ed 

interpretare informazioni/contenuti relativi a temi di educazione alla cittadinanza; 

¶ Comunicare; 

¶ Partecipare e collaborare con gli altri in modo autonomo e responsabile. 

¶ Acquisire consapevolezza della propria identità storico - culturale 

¶ imparare a riconoscere i propri diritti/doveri  

¶ maturare la consapevolezza dei valori della democrazia 

 

 

 



129 

 

c) Conoscenze 

¶ Conoscere e acquisire consapevolezza su temi di educazione alla cittadinanza e alla 

Costituzione; 

¶ Conoscere il lessico specifico di area storico-giuridico – economica relativo a temi di 

educazione alla Cittadinanza e Costituzione. 

 

RISORSE PROFESSIONALI 

¶ Personale interno alla scuola: 

Docenti di Diritto impegnati sul potenziamento e docenti di Storia per la parte del 

progetto relativa alle conoscenze e competenze specifiche del percorso, docenti Italiano , 

religione / attività alternativa e altre discipline (la scelta dei docenti sarà dei singoli 

consigli di classe) per quanto riguarda la preparazione alla visione e il commento dei 

film. 

¶ Personale esterno: esperti con i quali la scuola ha già collaborato per progetti di 

Istituto, personaggi del mondo della cultura, delle associazioni e delle Forze dell'ordine 

 

DURATA 

¶ Intero anno scolastico 

 

STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI 

¶ LIM 

¶ film/documentari etc. 

¶ Dispense, fotocopie 

¶ Riviste specialistiche 

¶ Libro di testo 

¶ Open source 

 

LUOGHI 

¶ all'interno dell'isituto 

¶ presso il Cinema  

 

 

MONITORAGGIO 

¶ test di gradimento  

 

VERIFICHE 

¶ prova orale e/o scritta finale per la verifica delle conoscenze e competenze acquisite 

somministrata dal docente scelto dal consiglio di classe (la scelta della tipologia della prova è 

demandata al singolo consiglio di classe) 

 

MODALITA' DI SVOLGIMENTO 

Il progetto d'Istituto si svolge in due modalità parallele. 
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Da una parte agli alunni verrano proposti incontri/lezione di tipo tradizionale in cui i docenti 

di Diritto in organico di potenziamento nel  nostro istituto terranno delle lezioni in 

compresenza con gli insegnanti di Storia. 

Questa modalità è già attiva nella nostra scuola ed ha riscosso il gradimento degli studenti. 

Una seconda parte del progetto è invece quella concordata con gli studenti: 

I ragazzi e gli insegnanti del cineforum hanno proposto di affrontare la lettura e il commento 

di alcuni articoli della costituzione durante le assemblee di istituto guidati da insegnanti ed 

esperti esterni. In particolare per ogni articolo scelto si propone la visione di un film in cui 

venga affrontata la negazione di un particolare diritto in un paese in particolare. In questo 

modo è possibile anche affrontare argomenti di storia più o meno recenti che non sempre 

sono oggetto di studio. 

Le assemblee di Istituto verranno dedicate ai temi dei diritti negati per rafforzare nei ragazzi 

la consapevolezza dei valori democratici. 

Alla visione del film seguirà un dibattito 

Gli oratori che parteciperanno al dibattito sono insegnanti esperti del nostro istituto o esperti 

con i quali abbiamo già collaborato per specifici progetti negli anni passati o che hanno in 

atto progetti con altre scuole del territorio. 

A conclusione di ciascuna assemblea gli alunni del corso del Liceo Musicale proporranno un 

brano introdotto da una brave presentazione : i brani sono stati scelti dai ragazzi. 

Ogni consiglio di classe potrà inoltre prevedere delle uscite didattiche sui temi proposti. 

 

Le lezioni 

Tematica 

Il valore delle regole giuridiche e non giuridiche/ finalità delle sanzioni/ Costituzione: i 

principi fondamentali 

 

Argomenti 

¶ Valore delle regole giuridiche (2 ore) 

¶ La Costituzione italiana: struttura e caratteristiche (2 ore) 

¶ Principi fondamentali della Costituzione (6 ore): 

- Democrazia 

- Uguaglianza 

- Ambiente 

- Principio pacifista. 

 

Destinatari: studenti Classi I Liceo Musicale – I Liceo Linguistico – I Liceo Linguistico 

ESABAC Durata: 10 ore 

 

Tematica 

Diritti e doveri dei cittadini nella Prima parte della Costituzione 

 

Argomenti 

¶ Diritti di libertà dei cittadini (3 ore) 

¶ Diritti sociali dei cittadini: famiglia – salute – Scuola (5 ore) 
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¶ Doveri dei cittadini (2 ore) 

 

Destinatari: studenti Classi II Liceo Musicale – II Liceo Linguistico – II Liceo Linguistico 

ESABAC Durata: 10 ore 

 

Tematica 

Unione Europea 

 

Argomenti 

¶ U.E.: nascita e sviluppo (2 ore) 

¶ Istituzioni e atti normativi dell’UE (2 ore) 

 

Dichiarazione dei diritti fondamentali dell’UE (2 ore) 

• Cittadinanza europea (1 ora) 

• Dagli Stati nazionali all’UE (1 ora) 

 

Destinatari: studenti Classi III Liceo Musicale – III Liceo Linguistico – III Liceo Scienze Umane Durata: 

8 ore 

 

Tematica 

Elementi di diritto internazionale pubblico 

 

Argomenti 

• Fonti del diritto internazionale (1 ora) 

• Principali Organizzazioni Internazionali (1 ora) 

• Le dichiarazioni dei diritti dell’uomo: dalla Rivoluzione francese ad oggi (2 ore) 

• Dichiarazioni/Convenzioni dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (2 ore) 

• Convenzione dei diritti delle persone con disabilità (2 ore) 

 

Destinatari: studenti Classi IV Liceo Musicale – IV Liceo Linguistico – IV Liceo scienze Umane 

Durata: 8 ore 

 

Tematica 

Elementi di diritto costituzionale comparato 

 

Argomenti 

• Forme di Stato e di Governo (3 ore) 

• Confronto tra il sistema di governo italiano e alcuni sistemi di governo europei (2 ore) 

• Lo Stato sociale: sviluppo e crisi (3 ore) 

 

Destinatari: studenti Classi V Liceo Musicale – V Liceo Linguistico – V Liceo Scienze Umane Durata: 

8 ore 

Tematica 

Elementi di diritto internazionale pubblico 
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Argomenti 

• Fonti del diritto internazionale (1 ora) 

• Principali Organizzazioni Internazionali (1 ora) 

• Le dichiarazioni dei diritti dell’uomo: dalla Rivoluzione francese ad oggi (2 ore) 

• Dichiarazioni/Convenzioni dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (2 ore) 

• Convenzione dei diritti delle persone con disabilità (2 ore) 

  

Destinatari: studenti Classe III Liceo Linguistico Esabac Durata: 8 ore 

 

Tematica 

Elementi di diritto costituzionale comparato 

 

Argomenti 

• Forme di Stato e di Governo (3 ore) 

• Confronto tra il sistema di governo italiano e alcuni sistemi di governo europei (2 ore) 

• Lo Stato sociale: sviluppo e crisi (3 ore)  

 

Destinatari: studenti Classe IV Liceo Linguistico Esabac. Durata: 8 ore 

 

Tematica 

Lo Stato nell’economia 

 

Argomenti 

• Capitalismo e collettivismo (3 ore) 

• Intervento dello Stato nell’economia (3 ore) 

• La decolonizzazione (2 ore) 

 

Destinatari: studenti Classe V Liceo Linguistico Esabac. Durata: 8 ore 

 

I  FILM 

Art. 3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 

limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. 

Film: the Imitation game  regia:  Morten Tyldum   - INGHILTERRA 

(il film racconta la storia del matematico omosessuale Alan Turing, padre dell'informatica, del 

suo contributo alla vittoria alleata nella seconda guerra mondiale , fino alla sua tragica fine) 

a seguire incontro  con  il personale del progetto Laboratorio Rainbow 

brano musicale: "Salvami" - Jovanotti 

 

Art. 4 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
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rendano effettivo questo diritto. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, 

un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società. 

Film:  Tutta la vita davanti  regia : Paolo Virzì  - ITALIA 

(racconto tragicomico sul mondo del precariato italiano) 

a seguire  incontro  con  Emanuele Morciano - JA Italia  

brano musicale: "Working class hero" - versione dei Green Day 

 

Art.9 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica  

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione 

Film:  Nebbia in agosto  regia: Kai Wesse  -Germania nazista 

(storia cruda sul programma di eutanasia nazista) 

a seguire dibattito coordinato dal prof.Andrea Rinaldi - docente di Scienze presso il ns  

Istituto, relatori:  associazione Luca Coscioni  e   Vescovo di Rieti Mons.Domenico Pompili 

brano musicale: "Un chimico" - De Andrè 

 

Art. 11 

L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo 

di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri 

Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la 

giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale 

scopo. 

Film:  20 sigarette   regia:  Aureliano Amadei - Iraq 

(racconto del regista sopravvissuto all'attentato di Nāṣiriya ) 

a seguire  incontro con   l'associazione SenzAtomica  

brano musicale: "Immagine" - John Lennon 

 

Art. 13 

La libertà personale è inviolabile. 

Non è ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezione o perquisizione personale, né 

qualsiasi altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell'Autorità 

giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla legge. 

In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, l'autorità di 

Pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori, che devono essere comunicati 

entro quarantotto ore all'Autorità giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive 

quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di ogni effetto. 

È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di 

libertà. 

La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva. 

Film: Complici del silenzio  Regia  Stefano Incerti  - ARGENTINA 

( Il film è ambientato nell’Argentina del 1978 durante la dittatura di Videla mentre sono in 

corso i Mondiali di calcio) 

a seguire incontro con testimoni diretti o indiretti della dittatura argentina 

brano musicale: "Don't cry for me Argentina" - Madonna 
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Art. 15. 

La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione sono 

inviolabili. 

La loro limitazione può avvenire soltanto per atto motivato dell'Autorità giudiziaria con le 

garanzie stabilite dalla legge. 

Film:  Le vite degli altri  Regia Florian Henckel von Donnersmarck -GERMANIA EST 

(la comunicazione ai tempi della Stasi) 

a seguire incontro dibattito su sicurezza in rete e tutela dei dati personali: prof. Roberto Di 

Biagio - docente dell'Istituto-  e personale  della Polizia Postale 

brano musicale: "La Libertà" - Gaber 

 

Art. 17. 

I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi. 

Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è richiesto preavviso. 

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle autorità, che possono 

vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica. 

Film :   Selma -  la strada per la libertà   regia Ava DuVernay -STATI UNITI 

(rievocazione delle marce da Selma a Montgomery che dal 1965 segnarono l'inizio della 

rivolta per i diritti civili negli Stati Uniti)  

a seguire incontro con un giornalista  

brano musicale conclusivo: "90 minuti" - Salmo 
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